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Onorevoli  golleghi! 


La  finanza  dello  Stalo  italiano  dopo  lungo  e arduo  cammino 
giunse,  presso  la  fine  del  secolo  scorso,  ad  attingere  la  meta  cui  do- 
vevano condurla  le  pazienti  cure  e gli  sforzi  tenaci  dei  Governi  e del 
Parlamento,  la  virile  abnegazione  dei  contribuenti,  e le  sane  operose 
energie  di  un  popolo  che  ascende  e si  rinnova  nella  fervida  ansia 
di  progredire. 

Anche  quest’anno  il  Ministro  del  tesoro,  come  a’  suoi  insigni  pre- 
decessori fu  più  volte  consentito,  può  recare  la  buona  novella  nel 
semplice  linguaggio  dei  numeri  più  espressivi  del  nostro  bilancio, 
i quali  hanno,  nell’ora  che  volge,  una  significazione  particolarmente 
suggestiva. 

Le  vicende  dell’anno  finanziario  1911-12  consigliano  di  richiamare  Consuntivo  1911-1 
alla  memoria  le  varie  fasi  subite  dalle  previsioni.  Meglio  di  qualsiasi 
ragionare,  varrà  il  solo  ricordo  ad  attestare  così  la  gagliarda  resistenza 
del  nostro  bilancio,  come  la  intensa  attività  del  paese,  donde  l’erario 
trae  le  sue  considerevoli  risorse. 

Il  progetto  di  bilancio  presentato  nel  novembre  1910  prevedeva 
un  avanzo  di  51  milioni  e mezzo,  che,  come  ebbi  l’onore  di  dire  alla 
Camera  nella  esposizione  del  B dicembre,  si  riduceva  effettivamente, 
per  gli  oneri  fuori  bilancio,  a 10  milioni  e mezzo;  “ somma  — io  au- 
“ spicavo  allora  — che  è destinata  ad  accrescersi,  se  ha  qualche 
“ valore  l’esperienza  di  parecchi  anni  „. 

E non  fu  vano  il  presagio. 

Per  variazioni  proposte  di  poi  l’avanzo  crebbe  fino  alla  somma 
di  55  milioni,  quale  fu  stabilita  dalla  legge  del  bilancio;  e sorpassava 
i 59  milioni,  quando  nell’assestamento  furono  compresi  con  gli  oneri 
di  nuove  leggi  gli  aumenti  delle  entrate  per  revisione  di  stima. 
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Sopraggiunsero  numerosi  e importanti  provvedimenti  legislativi 
che  determinarono  una  maggiore  spesa  di  78  milioni  e mezzo  (1); 
alla  quale  però  si  contrapposero  aumenti  di  entrata  per  circa  95  mi- 
lioni e mezzo  (2),  ed  economie  nella  gestione  della  spesa  per  oltre 
22  milioni  (3). 

Nè  è a dirsi  che  lo  stato  di  guerra  abbia  in  qualche  modo  im- 
pedito o ritardato  lo  svolgimento  dei  pubblici  servizi  e l’attuazione  delle 
riforme  deliberate  dal  Parlamento.  A persuadere  del  contrario  basta 
considerare  che  le  spese  effettive,  ordinarie  e straordinarie,  dell’esercizio 
1910-11  — al  netto  di  oltre  46  milioni  per  spese  dipendenti  dal  terre- 
moto — ascesero, a 2 miliardi  e 322  milioni;  mentre  le  spese  effettive 
dell’esercizio  1911-12  — al  netto  di  circa  un  milione  e 200  mila  lire 
per  spese  dipendenti  dal  terremoto,  nonché  di  57  milioni  per  le  spese 
di  guerra  autorizzate  dalla  legge  28  marzo  1912  — si  elevarono  a 
2 miliardi  e 389  milioni. 

Le  spese  effettive  del  1911-12  superarono  pertanto  di  67  milioni 
quelle  dell’esercizio  1910-11;  e dell’aumento  si  giovarono,  a mo’  d’e- 
sempio, la  pubblica  istruzione  per  16  milioni,  i servizi  postali  tele- 
grafici e telefonici  per  10  milioni,  e i servizi  dipendenti  dal  Ministero 
di  agricoltura  industria  e commercio  per  circa  3 milioni. 


(1)  A costituire  la  somma  di  78  milioni  e 441  mila  contribuirono  segnatamente: 

il  trasporto  dal  1912-13  al  1911-12  di  spese  per  la  marina  militare  per  circa  lire  14 
milioni  e mezzo  e per  il  demanio  forestale  per  3 milioni; 

le  maggiori  assegnazioni  per  la  sistemazione  dei  bilanci  delle  finanze  (lire  13,280,000), 
della  guerra  (lire  4,208,000),  dell’istruzione  (lire  1,980,000),  dell’ interno  (lire  1,927,000)  e delle 
poste  e dei  telegrafi  (lire  4,208,000)  ; 

l’aumento  di  lire  7,339,000  ai  fondi  di  riserva  ; 

la  maggiore  assegnazione  di  lire  10,600,000  per  spese  da  farsi  in  Libia  per  provvedimenti 
sanitari,  pel  funzionamento  dei  servizi  civili,  per  lavori  portuali  e impianto  di  cavi  telegrafici 
da  Siracusa  a Bengasi  e Tripoli; 

la  riduzione  di  lire  9,500,000  recata  alla  previsione  del  prodotto  netto  delle  Ferrovie  dello 

Stato. 

(2)  In  confronto  delle  previsioni  crebbero  specialmente: 

le  imposte  dirette  per  lire  14,271,000,  delle  quali  lire  11,689,000  dovute  all’imposta  di 
ricchezza  mobile; 

le  tasse  sugli  affari  per  lire  14,223,000,  delle  quali  lire  5,344,000  per  tasse  di  bollo, 
lire  2,731,000  per  il  registro,  lire  1,727,000  per  le  tasse  di  surrogazione  del  registro  e bollo  e 
lire  3,072,000  per  le  successioni  ; 

le  imposte  sulla  fabbricazione  per  lire  11,199,000,  cui  contribuirono  segnatamente  la 
fabbricazione  degli  spiriti  per  lire  3,452,000,  della  birra  per  lire  2,023,000,  dello  zucchero  per 
lire  3,399,000  e del  gaz  luce  ed  energia  elettrica  per  lire  978,000; 

i proventi  doganali  (compreso  il  dazio  sul  grano)  per  lire  13,730,000: 
i tabacchi  per  lire  11,595,000; 
i sali  per  lire  2,084,000; 
il  lotto  per  lire  9,125,000; 

i proventi  dei  servizi  -postali,  telegrafici  e telefonici  per  lire  7,384,000. 

Di  circa  12  milioni  in  complesso  aumentarono  anche  le  entrate  minori. 

(3)  All’economia  di  22  milioni  e 156  mila  contribuirono  principalmente  i Ministeri  del  tesoro 
per  lire  10,251,000,  delle  finanze  per  lire  1,852,000,  dell’istruzione  per  lire  1,536,000,  dell’interno 
per  lire  1,613,000,  delle  poste  per  lire  1,821,000,  della  marina  per  lire  1,195,000  e di  agricoliura, 
industria  e commercio  per  lire  2,071,000. 
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E,  specialmente  nel  campo  dei  lavori  pubblici,  a quelle  che  furon 
* 

chiamate  le  lentezze  del  tempo  tecnico  seguì  una  rapida  mobilita- 
zione di  residui,  per  cui  i pagamenti  che  nell’esercizio  1907-908  sono 
di  118  milioni  passano  l’anno  dopo  a 143  milioni,  nel  successivo  biennio 
vanno  prima  a 183  e poi  a 202  milioni,  e ascendono  nell’anno  che  per 
nove  mesi  fu  di  guerra  a ben  222  milioni. 

Nel  passato  esercizio,  come  nei  precedenti,  non  fu  possibile  evi- 
tare, malgrado  la  vigilanza  esercitata  sul  governo  degli  impegni,  le 
eccedenze  di  spesa  sugli  stanziamenti,  le  quali  salirono  a lire  1,526,000, 
compresa  quella  di  circa  1 milione  e 100  mila  per  vincite  al  lotto. 
A parte  quest’ ultima,  la  quale  concerne  spesa  irrefrenabile,  tutte  le 
altre  eccedenze  si  riducono  alla  somma  di  429  mila  lire,  che  è inferiore 
di  lire  64,000  all’ammontare  delle  eccedenze  verificatesi  nel  1910-11. 

Il  risultato  definitivo  dell’esercizio  fu  di  gran  lunga  migliore  della 
previsione  assestata,  e tale  da  vincere  le  più  rosee  speranze. 

Infatti,  l’avanzo  del  conto  di  competenza  ascende  alla  ragguarde- 
vole somma  di  98  milioni  e 285  mila  lire,  che  se  è inferiore  di  3 mi- 
lioni e mezzo  alla  cifra  più  eminente  di  cui  finora  si  possa  allietare 
il  bilancio  italiano,  alla  cifra,  cioè,  registrata  nell’esercizio  1906-907, 
contiene  tuttavia  nella  sua  essenza  speciali  requisiti  che  ne  accrescono 
il  pregio. 

Si  detragga  dalla  categoria  “ spese  effettive  „ l’ammontare  di  un 
onere  assolutamente  eccezionale,  quale  è quello  di  57  milioni  per  la 
spedizione  nella  Libia,  sostenuto,  a termini  della  legge  del  1912,  con 
le  eccedenze  di  cassa  provenienti  dagli  avanzi  accertati  a tutto  il  30 
giugno  1911;  si  detragga  pure  la  somma  di  62  milioni  anticipata  per 
spese  delle  Amministrazioni  militari  e per  l’acquedotto  Pugliese,  e che 
dovranno  costituire  competenze  di  futuri  esercizi,  ai  quali  fanno  carico 
secondo  le  leggi;  e si  depuri  delle  dette  somme  l’entrata  della  cate- 
goria “ movimento  di  capitali  „.  In  tal  modo  operando  ne  consegue 
che,  nella  sua  reale  espressione,  l’avanzo  di  98  milioni  e 285  mila 
lire  viene  ad  essere  costituito  dalla  risultante  di  un’eccedenza  di  105 
milioni  e mezzo  delle  entrate  sulle  spese  effettive  (1),  di  una  diffe- 
renza attiva  di  406  mila  lire  nella  categoria  “ costruzione  di  strade 
ferrate  „ , e di  un  disavanzo  di  oltre  7 milioni  e mezzo  nel  “ movi- 
mento di  capitali  „. 

A raffigurare  tutta  intera  l’esecuzione  del  bilancio  aggiungerò 
che  dalla  gestione  dei  residui  è conseguito  un  miglioramento  di  circa 
6 milioni,  che  risulta  da  aumento  di  residui  attivi  e da  diminuzione  di 
residui  passivi. 

(1)  La  massima  eccedenza  delle  entrate  sulle  spese  effettive,  anteriormente  conseguita,  fu 
quella  di  lire  98,247,507. 21  che  si  raggiunse  nell’esercizio  1906-907. 


Concludendo,  posso  con  lieto  animo  significare  alla  Camera  che 
l’avanzo  definitivo  al  30  giugno  1912,  depurato  di  oltre  10  milioni 
e mezzo  di  residui  attivi  di  dubbia  esazione,  e diminuito  di  3 milioni 
prelevati  per  il  demanio  forestale,  rimane  accertato  nella  somma  di 
100  milioni  e 734  mila  lire  (1). 

Codesta  differenza  attiva,  o avanzo  del  conto  del  Tesoro,  s’inscrisse, 
all’atto  della  compilazione  del  conto  consuntivo,  nello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per  provvedere  a rim- 
borsare il  Tesoro  di  parte  delle  somme  anticipate  per  la  spedizione 
in  Libia. 

Il  benefìcio  recato  al  Tesoro  dalla  gestione  del  bilancio  dell’eser- 
cizio 1911.-12,  oltre  ad  essere  il  più  cospicuo  che  siasi  raggiunto  nel 
quattordicennio  di  prosperità  finanziaria,  sorpassando  di  circa  11  mi- 
lioni quello  massimo  realizzato  nel  1906-907  (2),  acquista  maggior 
significato  e di  più  viva  luce  rifulge  al  ricordo  di  alcune  speciali 
condizioni.  Le  indicherò  brevemente. 

Il  reddito  netto  delle  ferrovie  dello  Stato  accertato  in  poco 
più  di  31  milioni,  riuscì  inferiore  di  circa  7 milioni  a quello  dell’esercizio 
precedente,  per  effetto  di  due  maggiori  spese  davvero  eccezionali  : 
quella  di  7 milioni  e mezzo  per  il  combustibile,  dovuta  all’aumento 
del  prezzo  del  carbone  in  conseguenza  degli  scioperi  inglesi  e del  rin- 
caro dei  noli;  e l’altra  di  circa  8 milioni  occorsa  per  saldare  spese  arre- 
trate di  riparazioni  al  materiale  rotabile,  eseguite  dall’industria  privata 
negli  esercizi  precedenti. 

Il  gettito  del  dazio  sul  grano,  per  una  causa  lieta,  cioè  il  buon 
raccolto  nazionale,  e altri  redditi  delle  dogane  per  la  riduzione  della 
gabella  sul  petrolio  e per  varie  cause  contingenti,  risultarono  inferiori 
di  circa  37  milioni  ai  proventi  dell’esercizio  anteriore. 

Il  bilancio  1911-12  sostenne,  fra  gli  altri,  l’onere  di  più  che  10  mi- 
lioni e mezzo  per  opere  pubbliche,  e per  servizi  civili  nella  Libia, 
e per  rimpianto  di  cavi  telegrafici  da  Siracusa  a Bengasi  e a Tripoli; 
e per  continuare  gli  ammortamenti  dei  debiti  fornì  la  somma  di  54 
milioni  e mezzo,  cioè  24  milioni  in  più  rispètto  agli  stanziamenti  del- 
l’esercizio 1906-907,  che  prima  dello  scorso  anno  aveva  fruttato  il 
massimo  avanzo. 


(1)  Dall’allegato  n.  8 risulta  in  qual  modo  è costituito  l’avanzo  sopra  indicato. 

(2)  Il  conto  consuntivo  del  1906-907  si  chiuse  con  un  avanzo  di  lire  101,849,285,  che,  al 
netto  della  inscrizione,  fatta  in  sede  di  consuntivo,  della  spesa  di  lire  3,000,000  a favore  della 
Cassa  Nazionale  di  previdenza  e delle  Casse  ademprevili  della  Sardegna,  si  elevava  a lire 
104,849,285.  Ma  poiché  le  entrate  comprendevano  la  somma  di  lire  11,850,000  proveniente  dal- 
l’avanzo del  1905-906,  e nei  residui  ebbe  a verificarsi  un  peggioramento  di  lire  3,153,184,  ne 
risultò  che  l’effettivo  beneficio  recato  al  Tesoro  dalla  gestione  del  bilancio  1906-907  fu  di  lire 
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Nè  parrà  superfluo  avvertire  che  lo  stesso  bilancio  registrava  per 
l’istruzione  elementare  la  somma  di  24  milioni,  cioè  quasi  la  metà  della 
maggiore  spesa  prevista  a completo  sviluppo  della  legge  4 giugno  1911, 
la  quale  ha  risoluto  un  alto  problema  nazionale  stampando  l’orma 
più  vasta  nel  campo  della  cultura  popolare. 

Oltre  la  consueta  epurazione  graduale  dei  residui  attivi,  che  non 
è l’ultimo  pregio  di  sincerità  del  bilancio  italiano,  e che  è rappresentata 
dalla  somma  di  59  milioni  e mezzo,  cioè  dal  12  per  cento  della  intera 
somma  dei  residui  (1),  si  ebbe  altresì  cura  di  eliminare  due  grosse 
partite  del  valore  complessivo  di  3 milioni  e 275  mila  lire. 

A 

Un  bilancio  che  per  nove  mesi  si  esercita  durante  la  guerra,  e 
malgrado  una  diminuzione  di  44  milioni  nei  redditi  doganali  e ferro- 
viari dà  il  più  lauto  benefìzio  di  cui  abbia  fìnoggi  goduto  il  Tesoro 
italiano,  un  bilancio  che,  pur  continuando  l’agile  ritmo  delle  spese, 
riesce  a saldare  con  gli  avanzi  ben  158  milioni  di  spese  di  guerra, 
ha  tale  robustezza  organica  da  poter  ispirare  la  più  tranquilla  confi- 
denza nell’avvenire. 

Sorse  con  lieti  auspici  e fruttuosamente  prosegue  anche  il  nuovo 
anno  finanziario,  nel  quale  secondo  la  legge  di  bilancio  si  prognosticò 
un  avanzo  di  38  milioni  e mezzo  nella  categoria  “ entrate  e spese 
effettive  „ e un’eccedenza  passiva  di  oltre  22  milioni  e 700  mila  nel 
“ movimento  di  capitali  „,  donde  un  benefìcio  per  il  Tesoro  di  presso 
che  16  milioni. 

I risultati  dell’anno  finanziario  1911-12  e la  gestione  del  primo 
quadrimestre  luglio-ottobre  del  1912-13  permettono  di  meglio  stimare 
le  condizioni  nelle  quali  si  esercita  il  bilancio,  e meglio  valutarne  i 
probabili  effetti.  È codesta  appunto  la  funzione  attribuita  all’asse- 
stamento dalla  nostra  legge  di  contabilità. 

Integrando  il  bilancio  degli  effetti  di  leggi  e decreti  non  compresi 
negli  stati  di  previsione,  l’onere  cresce  di  37  milioni  al  netto  della 
riduzione  di  17  milioni  e mezzo,  operata  mercè  trasporto  di  corrispon- 
dente somma  a carico  dell’esercizio  1911-12. 

Al  maggior  carico  possiamo  per  fortuna  contrapporre  il  migliora- 
mento di  circa  105  milioni,  il  quale  risulta  dagli  aumenti  delle  entrate 
per  nuova  stima,  dedotte  le  maggiori  somme  che  si  propone  di  attri- 
buire alle  spese  obbligatorie  e d’ordine. 

Da  ciò  consegue  un  definitivo  miglioramento  di  67  milioni  e mezzo. 

Le  proposte  variazioni  gioverà  illustrare  con  qualche  comento. 


(1)  DaH’allegato  n 8,  nota  a,  risulta  in  qual  modo  è costituita  la  somma  sopraindicata. 
2 


Assestamento 

I9i2-ia. 


10 


È superfluo  che  io  mi  indugi  su  quelle  che  traggono  ragione  da 
leggi  e decreti.  Basterà  accennare  che  esse  comprendono,  fra  altre,  le 
seguenti  spese:  21  milioni  e mezzo  perla  marina  militare;  9 milioni 
per  P amministrazione  della  guerra;  e 2 milioni  e 300  mila  per  l’indu- 
stria serica,  per  la  produzione  zootecnica  e per  l’insegnamento  profes- 
sionale (1). 

Le  variazioni  determinate  dalle  esigenze  dei  servizi  importano  un 
aumento  di  spesa  per  oltre  12  milioni;  d’altro  canto  però  fu  possi- 
bile raccogliere  una  somma  di  economie  che  ascende  a circa  2 milioni 
e mezzo. 

Nel  bilancio  del  Tesoro  si  accresce  di  3 milioni  lo  stanziamento 
che  riguarda  gli  interessi  dei  buoni  ordinari  del  Tesoro;  e di  2 mi- 
lioni il  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie,  che  da  alcuni  anni, 
stante  lo  sviluppo  dei  servizi  e ancora  più  per  il  progresso  delle  en- 
trate, fu  giuocoforza  elevare  nel  corso  dell’esercizio. 

Cospicui  aumenti,  per  la  somma  di  circa  8 milioni  al  netto  delle 
diminuzioni,  sono  proposti  alle  previsioni  del  Ministero  delle  finanze, 
in  rapporto  all’aumento  delle  entrate  (2). 

Di  oltre  un  milione  e mezzo  si  rinvigoriscono  le  dotazioni  per  i 
servizi  delle  poste,  dei  telegrafi  e dei  telefoni. 

La  previsione  delle  entrate  principali,  a parte  il  dazio  sul  grano, 
è elevata  di  quasi  84  milioni. 

Si  aumenta  di  13  milioni  e mezzo  la  previsione  delle  tasse  sugli 
affari,  portandola  a 293  milioni  e mezzo,  ad  una  somma  cioè  superiore 


(1)  Le  principali  variazioni  dipendenti  da  leggi  o da  decreti  con  effetto  sul  bilancio,  oltre 
le  su  indicate  somme,  riguardano: 

lire  5,437,000  per  interessi  dei  buoni  quinquennali,  al  netto  della  conseguente  diminu- 
zione della  spesa  per  interessi  delle  obbligazioni  3 per  cento  netto; 

lire  1,250,000  per  l’applicazione  della  legge  elettorale  politica; 

lire  1,140,000  per  indennità  ai  funzionari  die  prestano  servizio  nei  paesi  danneggiati  dal 
terremoto  ; 

lire  (150,000  per  la  integrazione  dei  bilanci  comunali  del  Mezzogiorno  e delle  Isole  ; 
lire  500,000  per  contributo  nelle  spese  della  ricostruzione  del  campanile  di  San  Marco; 
lire  1,000,000  per  sussidi  ai  danneggiati  dai  nubifragi  e dalle  mareggiate  dell’ultimo  qua- 
drimestre 1910  nelle  provincie  di  Genova  e Porto  Maurizio; 

lire  400,000  per  concorso  nelle  spese  della  esposizione  internazionale  di  marina  e d’igiene 
/ in  Genova  ; 

lire  723,000  per  gli  Ospedali  Roma  ; 

lire  300,000  da  corrispondere  ai  Comuni  e alle  Provincie  per  maggiore  quota  ad  essi 
spettante  sul  prodotto  della  tassa  sugli  automobili  ; 

lire  7,877,628.37,  quale  quota  a carico  dell’esercizio  1912-13  della  somma  di  lire 
47,265,770.25  che,  dopo  le  inscrizioni  fatte  in  lire  57,000,000  e in  lire  100,734,229  75  nel  bilancio 
1911-12,  rimase  da  stanziare,  sull’assegno  di  lire  205,000,000  autorizzato  per  la  guerra  libica  dalla 
legge  28  marzo  1912. 

(2)  Si  accennano  gli  aumenti  principali:  per  aggi  di  esazione,  lire  902,000;  per  restituzione  di 
diritti  all’esportazione,  lire  400,000;  per  maggiore  eccedenza  delle  spese  sulle  entrate  della  gestione 
del  dazio  consumo  di  Napoli,  lire  500,000;  per  vincite  al  lotto,  lire  4,880,000;  per  compra  e 
trasporto  di  tabacchi  e per  paghe  e indennità  al  personale  addetto  alle  manifatture,  ai  magazzini 
ed  alle  agenzie  di  coltivazione,  lire  2,670,990;  per  i sali,  lire  662,000. 
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di  sole  600  mila  lire  al  reddito  accertato  nello  scorso  esercizio  1911-12, 
sebbene  dal  1°  luglio  a tutto  ottobre  questo  gruppo  di  cespiti  abbia 
segnato  un  aumento  di  4 milioni,  escluse  le  tasse  di  successione,  le 
quali  presentano  una  diminuzione  di  un  milione  e 800  mila  sul  cor- 
rispondente periodo  del  1911-12. 

È notevole  che  le  tasse  sugli  affari  negli  ultimi  cinque  anni  creb- 
bero da  poco  più  di  242  a 293  milioni,  cioè  in  media  di  circa  10  mi- 
lioni all’ anno,  malgrado  la  perdita  di  7 milioni  determinata  dalla 
legge  31  dicembre  1907,  che  ridusse  sensibilmente  la  tassa  di  bollo 
sulle  cambiali,  esentandole  altresì  dalla  tassa  fissa  di  quietanza. 

Nello  stesso  quinquennio  le  imposte  indirette  sui  consumi  diedero 
un  maggior  provento  di  81  milioni  e mezzo,  che  si  deve  pei-  56  milioni 
alle  imposte  di  fabbricazione,  le  quali  potranno  dare  migliori  risultati 
per  effetto  di  una  più  assidua  vigilanza  che  si  va  esercitando,  e potrà 
meglio  esercitarsi  quando  l’Amministrazione  disporrà  di  maggiori  mezzi 
che  si  chiederanno  al  Parlamento. 

L’imposta  sulla  produzione  indigena  dello  zucchero  ha  gittato  nel 
1911-12  circa  38  milioni  in  più  rispetto  al  1906-907,  e offre  un  notevole 
aumento  anche  nell’esercizio  in  corso;  e se  nel  frattempo  è diminuita 
l’importazione  dello  zucchero  estero  e quindi  anche  il  reddito  doga- 
nale, è tuttavia  confortante  poter  rilevare  che  lo  zucchero  tra  imposta 
di  fabbricazione  e dazio  doganale  fornisce  all’erario,  dopo  soli  cinque 
anni,  un  maggior  profitto  di  oltre  25  milioni. 

Dopo  un  incremento  di  63  milioni  realizzato  nel  quadriennio  ante- 
riore, il  reddito  dei  tabacchi  diede  nel  1911-12  altri  17  milioni  in  più; 
e un  nuovo  aumento  di  circa  6 milioni  ci  è offerto  nel  quadrimestre 
luglio-ottobre. 

Non  meno  degno  di  attenzione  è il  reddito  del  sale,  che  dopo 
essersi  aggirato  intorno  ad  80  milioni  per  quattro  esercizi  conse- 
- cutivi,  dal  1905-906  al  1908-909,  è cresciuto  di  8 milioni  e mezzo  in 
tre  anni. 

Quanto  ai  proventi  del  lotto,  che  dopo  il  1906-907  sono  saliti  da 
80  a 107  milioni,  la  previsione  del  corrente  esercizio  è limitata  a 106 
milioni,  sebbene  il  primo  quadrimestre  abbia  dato  un  aumento  di  4 
milioni  e mezzo  sullo  stesso  periodo  del  1911-12. 

L’incremento  delle  tre  imposte  dirette  verificatosi  nel  quinquennio 
si  ragguaglia  a 80  milioni  ; e poiché  l’imposta  sui  terreni  fu  alleggerita 
di  6 milioni,  ne  segue  che  l’aumento  delle  altre  due  risulta  effettiva- 
mente di  86  milioni,  con  una  media  annua  di  oltre  17  milioni. 

È dall’imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  che  deriva  la  parte 
principale  del  miglioramento  e sopratutto  da  quella  che  si  riscuote 
per  ruoli,  progredita  nel  quinquennio  fino  a toccare  la  cifra  di  230  mi- 


12 


lioni,  con  un  aumento  annuo  che  va  da  un  minimo  di  9 ad  un 
massimo  di  15  milioni.  L’aumento  dell’imposta  sui  fabbricati  che  nel 
triennio  1°  luglio  1907-30  giugno  1910  erasi  aggirato  intorno  alla 
media  di  lire  1,400,000,  sorpassò  i 2 milioni  e 600  mila  nel  1910-11, 
si  spinse  fino  a circa  3 milioni  e 164  mila  nel  1911-12,  e in  un  solo 
quadrimestre  dell’esercizio  corrente  è arrivato  a lire  1,438,000. 

Dai  servizi  delle  poste  dei  telegrafi  e dei  telefoni  si  presume  un 
reddito  di  oltre  161  milioni  che  corrisponde  a quello  accertato  nel 
1911-12  e nello  scorso  quadrimestre;  in  realtà  potrebbe  anche  essere  su- 
perato, se  è lecito  argomentare  dalle  risultanze  dello  scorso  quinquennio, 
in  cui  il  solo  reddito  postale  si  elevò  da  88  a 118  milioni  e mezzo. 

Tutte  riunite,  le  entrate  principali  (escluso  il  dazio  sul  grano)  ascen- 
dono nella  previsione  assestata  alla  somma  di  1,  998  milioni  e 200  mila 
lire,  che  è superiore  di  soli  25  milioni  e mezzo  a quella  accertata  nel 
1911-12,  sebbene  le  entrate  del  primo  quadrimestre  dell’esercizio  in 
corso  abbiano  già  sorpassato  di  oltre  41  milioni  quelle  del  corrispon- 
dente periodo  del  1911-12.  Lo  stato  delle  riscossioni,  quincji,  consen- 
tirebbe di  poter  fare  sin  d’ora  assegnamento  sopra  una.  maggiore 
entrata  di  16  milioni,  senza  calcolare  sugl’incrementi  del  successivo 
periodo  dell’esercizio. 

È previsto  in  38  milioni  il  prodotto  netto  di  gestione  delle  Fer- 
rovie dello  Stato,  e tale  somma  l’Amministrazione  ritiene  si  possa 
conseguire  sempre  che  non  permangano  nel  corrente  esercizio  le 
cause  eccezionali,  che  nel  1911-12  fecero  elevare  il  prezzo  del  carbone. 

Nelle  risultanze  finali  il  disegno  di  assestamento  offre  un  avanzo 
di  83  milioni  e mezzo,  che  è interamente  dovuto  all’eccedenza  di  93 
milioni  e mezzo  delle  entrate  sulle  spese  effettive,  dedotta  la  differenza 
passiva  di  10  milioni  nel  “ movimento  di  capitali  „. 

Ad  esempio  di  ciò  che,  col  pieno  consenso  del  Parlamento,  fu 
disposto  nei  tre  passati  esercizi,  e che  è segno  di  vigore  del  nostro 
bilancio,  si  chiede  la  facoltà  di  trasportare  dall’esercizio  1913-14  a 
quello  in  corso  la  somma  di  30  milioni,  da  destinarsi  a spese  per  le 
quali  sono  ammessi  pagamenti  anticipati  sugli  stanziamenti  di  eser- 
cizi successivi. 

Per  tal  modo  l’avanzo  rimane  stabilito  nella  somma  di  53  milioni 
e mezzo. 

Da  molti  anni  si  è spenta  nelle  aule  parlamentari  qualsiasi  voce 
di  dissenso  sul  modo  di  apprezzare  i vari  elementi  che  concorrono  a 
determinare  le  previsioni  del  bilancio.  Si  può  quindi  confidare  che  il 
più  severo  riscontro  non  potrà  non  ribadire  il  convincimento,  che  alla 
valutazione  delle  entrate  abbiano  presieduto  i criteri  di  quella  pru- 
denza, la  quale  per  non  interrotta  tradizione  suole  adoperarsi  dai  mi- 
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lustri  del  tesoro  italiano,  e che  questa  volta,  se  mi  è lecito  dirlo,  fu 
anche  più  rigorosamente  esercitata,  malgrado  la  tentazione  che  veniva 
dal  vivace  progresso  delle  entrate. 

Nel  periodo  dal  luglio  al  novembre  scorso  le  entrate  principali 
(escluso  il  dazio  sul  grano),  che  furono  riscosse  nei  cinque  mesi,  se- 
gnano un  aumento  di  49  milioni  e mezzo  rispetto  alhegual  periodo 
del  191 1 - 1 e di  22  milioni  rispetto  alla  media  delle  riscossioni  con- 
seguite nello  stesso  periodo  delhultimo  quinquennio. 

La  potenzialità  dei  vari  cespiti  fu  commisurata  sul  reddito  già 
conseguito,  senza  però  scontarne  tutto  l’incremento  e rinunciando 
di  proposito  a tener  conto  dei  successivi  aumenti,  i quali  si  sono  già 
ottenuti  nello  scorso  novembre  per  la  somma  di  oltre  8 milioni,  e non 
mancheranno  di  verificarsi,  a giudizio  dei  più  severi  estimatori,  anche 
nei  mesi  successivi  fino  al  30  giugno  1913. 

Le  ulteriori  risorse,  che  verranno  ad  accrescere  le  disponibilità 
del  Tesoro,  potranno  compensare  gl’inevitabili  maggiori  oneri,  costi- 
tuendo così  un  presidio  dell’avanzo. 

Intanto  non  solo  la  maggiore  entrata  probabile  di  16  milioni,  non 
compresa  nelle  previsioni  rettificate,  ma  anche  l’aumento  delle  entrate 
minori  — che  nell’ultimo  quinquennio  si  ragguaglia  in  media  a 10  mi- 
lioni — e l’importo  delle  economie  — che  nello  stesso  periodo  va  da  un 
minimo  di  22  e mezzo  ad  un  massimo  di  circa  43  milioni  — offri- 
ranno la  possibilità  di  provvedere  a quegli  oneri,  che  dipendono  o da 
leggi,  i cui  effetti  non  si  registrano  che  nel  corso  dell’esercizio,  ovvero 
da  disegni  di  legge  già  presentati  o in  vista. 

Potrebbe  quindi  rimanere  pressoché  intatto  l’avanzo  di  53  milioni 
e mezzo.  Sarà,  non  v’è  dubbio,  impegno  d’onore  per  il  Governo  e il 
Parlamento  fare  opera  solidale  perchè  la  previsione  di  un  così  felice 
risultato  trovi  rispondenza  nel  consuntivo. 

Per  quanto  riguarda  l’esercizio  1913-14,  osservo  anzitutto  che  Previsione  I9i3-n. 
nelle  previsioni  dell’entrata  si  conferma,  in  generale,  la  stima  fissata 
col  disegno  di  assestamento. 

Infatti  i cespiti  principali,  escluso  il  dazio  sul  grano,  non  supe- 
rano che  di  appena  5 milioni  e mezzo  la  previsione  assestata.  La  pre- 
sunta maggiore  entrata  è ripartita  fra  le  imposte  sulla  fabbricazione 
degli  spiriti  e dello  zucchero,  i proventi  dei  tabacchi,  l’imposta  sui 
fabbricati  e il  reddito  dei  servizi  postali. 

Malgrado  codesto  aumento,  la  previsione  delle  entrate  principali 
per  il  1913-14  rimane,  nel  suo  complesso,  pur  sempre  inferiore  di 
oltre  10  milioni  alla  somma  che  potrebbe  rappresentare  l’odierna  capa- 
cità contributiva,  stando  ai  risultati  del  consuntivo  1911-12  e alle 
riscossioni  del  primo  quadrimestre  dell’esercizio  corrente. 
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La  spesa  effettiva  aumenta  di  poco  più  di  79  milioni  e mezzo  (l), 
al  netto  di  oltre  4 milioni  di  economie  che  le  risultanze  del  consuntivo 
permisero  qua  e là  di  realizzare. 

L’aumento  trae  ragione  in  massima  parte  dalle  leggi,  e in  parte 
è giustificato  dalla  necessità  di  accrescere  molte  dotazioni  per  meglio 
adeguarle  alle  esigenze  dei  servizi. 

Crescono  di  oltre  4 milioni  gli  stanziamenti  del  bilancio  del  Mi- 
nistero dell’interno  principalmente  per  l’esecuzione  di  leggi  sui  servizi, 
ai  quali  è affidata  la  tutela  dell’ordinato  vivere  dei  cittadini,  e per 
l’aumento  delle  spese  dedicate  al  nobile  ufficio  di  assicurare  il  pro- 
gresso sanitario  col  favorire  lo  sviluppo  degli  acquedotti  e delle  opere 
d’igiene  e con  ì’estensione  di  provvedimenti  profilattici. 

Interpretando  voti  parlamentari  e precorrendo  legittimi  desideri, 
si  accordano  maggiori  mezzi  per  istituire  nuovi  Consolati  e per  prestare 
un  concorso  nelle  spese  dell’Istituto  internazionale  di  Torino,  di  cui 
conviene  rialzare  le  sorti  anche  per  le  nuove  esigenze  della  nostra 
politica  coloniale. 

11  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio, 
registra  un  aumento  di  4 milioni  e mezzo,  che  è destinato  in  special 
modo  per  il  demanio  forestale,  per  l’insegnamento  professionale  e 
per  la  tutela  e l’incremento  di  due  industrie,  la  serica  e la  zootecnica. 
E così  in  un  decennio  lo  stanziamento  viene  ad  essere  più  che  raddop- 
piato, essendo  cresciuto  per  le  spese  effettive  da  15  a quasi  32  milioni. 

I provvedimenti  che  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e com- 
mercio permettono  di  contribuire  più  efficacemente  allo  sviluppo  di 
alcune  forme  della  produzione,  i doveri  di  una  maggiore  vigilanza 
sulle  istituzioni  di  credito  e di  previdenza,  la  necessità  di  preparare 
con  larghezza  di  indagini  il  futuro  regime  doganale,  richiedono  mezzi 
idonei  a conseguire  fini  così  essenziali  per  la  pubblica  economia. 
È a codesti  fini  che  intendono  il  disegno  di  legge  sulla  ispezione 
dell’industria  e del  lavoro,  e alcune  proposte  d’ordine  legislativo  che 
potranno  essere  presentate  fra  breve. 

A soddisfare  i bisogni  che  conseguono  dal  meraviglioso  progresso 
delle  entrate  e per  corrispondere  alle  provincie  una  parte  della  tassa 
sulle  automobili,  si  propone  un  aumento  di  oltre  1 1 milioni  al  bilancio 
dell’Amministrazione,  nella  quale  vive  alacre  ed  operoso  lo  spirito  ani- 


(1)  Effettivamente  il  progetto  di  bilancio  reca  una  diminuzione  di  9 milioni  e 74  mila 
lire;  ma  se  si  astrae  dalla  eliminazione  di  lire  88  milioni  e 771  mila,  operata  nello  stato  di  pre- 
visione del  Tesoro,  della  spesa  rappresentante  il  debito  vitalizio  degli  altri  Ministeri,  ai  sensi 
della  legge  23  giugno  1912,  n.  622,  la  spesa  effettiva  offre  l’aumento  di  79  milioni  e 697  mila. 

La  stessa  diminuzione  di  88  milioni  e 771  mila  si  riscontra  nella  entrata. 
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matore  degli  ordinamenti  che  prepararono  ed  assodarono  la  buona  si- 
tuazione della  nostra  finanza. 

Il  forte  accrescimento  dei  redditi  postali  e telegrafici  traeva  con 
sè  la  necessità  di  maggiori  fondi,  che  nel  bilancio  dell' esercizio  in  corso 
sono  rappresentati  da  circa  34  milioni  rispetto  a quello  del  1906-907, 
ed  ebbero,  fra  altri,  gli  scopi  di  estendere  e rafforzare  le  reti  telegra- 
fiche e telefoniche,  di  ampliare  il  servizio  postale,  di  predisporre  agli 
uffici  più  adatte  sedi,  e di  migliorare  la  condizione  economica  del 
personale.  Nell'ultimo  anno  non  si  mancò  d’istituire  o promuovere  di 
classe  ricevitorie  postali,  dotandone  un  bel  numero  di  servizio  tele- 
grafico e fonotelegrafico,  e si  accrebbe  o si  migliorò  il  servizio  degli 
ambulanti,  come  anche  quello  dei  trasporti  postali  nelle  vie  ordinarie 
e nelle  principali  città,  e ai  servizi  rurali  fu  dato  un  soddisfacente 
sviluppo,  non  senza  elevare  le  più  umili  paghe  dei  modesti  agenti,  i 
quali  appaiono  nelle  campagne  come  un  piccolo  raggio  di  civiltà. 

A proseguire  la  graduale  evoluzione,  che  molti,  anche  dalla 
tribuna  parlamentare,  invocano  per  il  meglio  e non  pochi  per  il  neces- 
sario, e che  le  recenti  innovazioni  e riforme  contribuiranno  ad  age- 
volare, sono  destinate  le  notevoli  maggiori  assegnazioni  di  circa  6 mi- 
lioni; senza  dire  delle  proposte  che  in  tempo  prossimo  si  presenteranno 
al  fine  di  avviare  la  soluzione  del  problema  per  l’assetto  del  servizio 
telefonico. 

Fra  le  variazioni  proposte  al  bilancio  del  Tesoro  accenno  le  più 
notevoli  che  per  una  maggior  somma  di  13  milioni  e mezzo  ri- 
guardano gli  interessi  dei  buoni  ordinari  e quinquennali  del  tesoro,  il 
fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine,  e l’indennità  da 
corrispondersi  agli  onorevoli  deputati. 

Nel  bilancio  del  Ministero  della  guerra  le  spese  straordinarie, 
tenuto  conto  di  quelle  che  cessano  e di  altre  che  vi  s’inscrivono,  pre- 
sentano una  diminuzione  di  19  milioni  e mezzo,  mentre  le  spese  ordi- 
narie salgono  di  circa  12  milioni.  Nella  parte  ordinaria  si  comprendono, 
fra  altri,  gli  effetti  della  legge  27  giugno  1912,  che  reca  aumenti  alle 
unità  delle  armi  combattenti  e alle  tabelle  organiche  di  formazione 
fieli  'esercito  ; e talune  dotazioni  si  accrescono  per  maggior  costo  dei 
generi  e della  mano  d’opera,  per  maggiori  bisogni,  e per  lo  sviluppo 
dei  servizi  aereonautici,  che  in  recenti  prove  suscitarono  la  più  alta 
ammirazione. 

Intanto  non  si  omette  di  studiare  il  modo  più  opportuno  per 
risolvere  il  problema  della  sistemazione  dei  fabbricati  militari. 

Le  spese  della  Marina  aumentano  di  circa  40  milioni,  compresi 
4 milioni  per  i servizi  marittimi  sovvenzionati,  senza  tener  conto  degli 
effetti  del  disegno  di  legge  presentato  in  questi  giorni.  Allo  scopo  di 
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continuare  lo  svolgimento  del  programma  di  riproduzione  del  naviglio, 
si  chiede  un  fondo  di  255  milioni,  che  permette  di  sostenere  la  spesa 
di  due  navi  da  battaglia,  e di  provvedere  alla  rinnovazione  di  parte  del 
naviglio  silurante,  all’acquisto  di  nuovi  mezzi  logistici  per  il  riforni- 
mento della  flotta  e per  il  salvataggio  dei  sommergibili,  nonché  alla 
costruzione  di  due  navi  coloniali.  E così  l’ amministrazione  della  ma- 
rina intende  a proseguire  l’attività  degli  arsenali,  senza  trascurare  i 
vantaggi  che  all’ economia  del  Paese  risultano  dal  lavoro  affidato  alla 
industria  nazionale. 

Non  fu  mai  escluso  il  bisogno  di  ulteriori  svolgimenti,  è divenuto 
anzi  più  vivo  per  effetto  della  nuova  situazione  determinata  dall’impresa 
libica.  Conscio  della  sua  responsabilità,  il  Governo  si  riserva  di  pre- 
sentare le  opportune  proposte  dopo  che  saranno  definitivamente 
compiuti  gli  studi  di  ordine  tecnico  e finanziario. 

La  parte  più  cospicua  dell’aumento  di  5 milioni  proposto  per  la 
pubblica  istruzione  è assegnata  alla  scuola  elementare  e popolare  se- 
condo la  legge  4 giugno  1911,  la  cui  applicazione  graduale  fa  sentire 
per  quattro  quinti  nel  prossimo  esercizio  gli  effetti  della  maggiore  spesa 
di  47  milioni.  Alla  scuola  media  sono  destinate  lire  1,350,000,  e per 
sodisfare  le  spese  derivanti  dalla  conversione  in  governative  di  scuole 
comunali  e provinciali  e dalla  istituzione  di  nuove  scuole,  e per  poter 
corrispondere  agl’insegnanti  gli  aumenti  periodici  stabiliti  dalla  legge 
del  1906.  Si  aumentano  anche  di  oltre  200,000  lire  i fondi  per  l’as- 
setto e la  sistemazione  di  Istituti  universitari,  e di  550  mila  le  dotazioni 
per  le  antichità  e belle  arti. 

Non  v’è  chi  non  possa  riconoscere,  con  fiera  compiacenza,  quanto 
siano  larghi  i mezzi  che  la  floridezza  del  nostro  bilancio  permette  di 
volgere  all’elevamento  della  cultura  nazionale.  In  soli  sette  anni,  cioè 
posteriormente  all’esercicizio  1905-906,  la  spesa  per  l’istruzione  è più 
che  raddoppiata,  essendo  cresciuta  da  68  a 144  milioni. 

Continua  a rafforzarsi  il  bilancio  dei  lavori  pubblici,  Gli  stan- 
ziamenti che  nell’esercizio  1898-99  raggiungevano  appena  i 57  milioni 
per  le  spese  effettive,  ordinarie  e straordinarie,  e 18  milioni  per  le 
costruzioni  di  strade  ferrate,  progredirono  man  mano  fino  ad  elevarsi 
rispettivamente  a 133  e a 50  milioni  nell’esercizio  corrente.  Nell’in- 
sieme un  aumento  di  108  milioni;  senza  calcolare  l’anticipazione  di 
8 milioni  fatta  per  condurre  sollecitamente  a termine  una  grande  opera 
nella  forte  regione  Pugliese. 

Per  il  prossimo  esercizio  è proposta  una  maggiore  assegnazione  di 
6 milioni,  che  per  circa  la  metà  è attribuita  alle  spese  ordinarie  delle 
strade  e delle  opere  idrauliche,  e in  non  piccola  parte  alle  sovvenzioni 
per  concessioni  di  ferrovie.  E qui  mi  sia  lecito  rammentare  che  codeste 
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sovvenzioni  hanno  assunto  una  importanza  notevole,  poiché  in  soli 
quattro  anni,  cioè  dal  mese  di  luglio  1908  in  poi,  ben  28  linee,  oltre 
le  calabro-lucane,  furono  concesse  all’industria  privata,  e quando  tutte 
saranno  aperte  all’esercizio,  ne  deriverà  un  effetto  finanziario  di  quasi 
20  milioni  l’anno  a carico  del  bilancio.  Ma  altre  linee,  riconosciute 
degne  del  sussidio  dello  Stato,  sono  ansiosamente  reclamate  dalle  popo- 
lazioni di  ogni  parte  d’Italia,  e il  Governo,  memore  degli  alti  intenti 
economici  e sociali  delle  leggi  sulle  ferrovie,  assolverà  il  suo  compito 
di  apprestare  i mezzi  per  corrispondere  a giusti  ed  antichi  voti. 

, riassumendo,  la  categoria  entrate  e spese  effettive  „ offre  un 
avanzo  di  58  milioni;  la  categoria  “ costruzioni  di  strade  ferrate  „ 
si  chiude  in  pareggio,  con  un  aumento  di  6 milioni  e 100  mila  lire, 
così  nell’entrata  come  nella  spesa;  e le  variazioni  proposte  nel  “ movi- 
mento di  capitali  „ presentano  un’eccedenza  passiva  di  circa  22  milioni. 

Il  progetto  di  bilancio  per  l’esercizio  1913-14  si  chiude  pertanto 
in  condizioni  così  favorevoli,  che  le  entrate  effettive  coprono  tutte  le 
spese,  ordinarie  e straordinarie,  compresa  l’assegnazione  di  una  quota 
in  conto  delle  spese  della  guerra  libica;  provvede  all’eccedenza  di  ben 
22  milioni  della  spesa  sull’entrata  per  estinzione  di  debiti  ; e lascia 
tuttavia  un  avanzo  di  36  milioni:  avanzo  che,  per  l’indicato  trasporto 
di  fondi  all’esercizio  1912-13,  aumenta  fino  a raggiungere  la  cifra  di 
66  milioni.  È questa  una  somma  così  cospicua  che  potrà  fronteggiare 
i nuovi  oneri,  dei  quali  dirò  fra  poco,  e lasciare  altresì  un  sensibile  be- 
neficio al  Tesoro. 

Rimangono  fuori  bilancio  non  solo  gli  effetti  di  talune  leggi,  dei 
quali,  per  i nostri  ordinamenti,  si  tien  conto  nel  corso  dell’  esercizio, 
ma  anche  gli  oneri  che,  oltre  quelli  ai  quali  testé  ho  alluso,  derive- 
ranno da  disegni  di  legge  presentati  o in  vista.  Ma,  d’altra  parte, 
rimane  pur  anche  intatta  una  riserva  di  oltre  10  milioni  di  maggiore 
entrata,  che  pur  con  l’usato  criterio  di  rigorosa  stima  poteva  essere 
ma  non  fu  calcolata  nelle  previsioni. 

Se  a codesta  riserva  si  aggiunga  l’ulteriore  incremento  delle  prin- 
cipali entrate,  sul  quale  è permesso  confidare  nel  lungo  periodo  di 
venti  mesi,  dal  1°  novembre  1912  al  30  giugno  1914,  e si  tenga 
conto  così  dell’aumento  delle  entrate  minori,  come  delle  economie  nella 
spesa  ; non  è ardito  il  presagio  che  questi  maggiori  mezzi  ora  non 
previsti  varranno  a sopportare  i maggiori  oneri  che  fatalmente  grave- 
ranno sull’esercizio  1913-14. 

E che  questa  non  sia  fallace  presunzione,  lo  dimostrano  i risul- 
tati di  recenti  esercizi,  nei  quali  per  effetto  del  più  alacre  svolgi- 
mento della  vita  economica  italiana,  e grazie  alla  cauta  previsione 
delle  entrate,  il  consuntivo  ha  potuto  sempre  segnare  numeri  più  alti 
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a paragone  del  progetto  di  bilancio.  Guardiamo,  infatti,  a ciò  che  av- 
venne nel  passato  quadriennio,  pur  così  onusto  di  gravi  pesi. 

L’accertamento  definitivo  delle  entrate  principali  (escluso  il  dazio 
sul  grano)  risultò  superiore  alla  previsione  iniziale  di  una  somma  che  nel 
quadriennio  oscilla  fra  un  minimo  di  120  e un  massimo  di  160  milioni. 

Tenuto  conto  degli  oneri  fuori  bilancio,  originariamente  non  si 
prevedeva  alcun  avanzo  per  gli  esercizi  1908-09  e 1909-10,  e per 
Pesercizio  1910-11  era  previsto  appena  un  avanzo  di  5 milioni;  ebbene 
il  consuntivo  registrò  rispettivamente  un  avanzo  — al  netto  dei 
prelievi  dalla  Cassa  — di  24,  di  16  e di  32  milioni,  malgrado  le  ecce- 
zionali spese  straordinarie  sostenute  dal  bilancio  dei  tre  esercizi  per 
effetto  del  terremoto. 

L’avanzo  previsto  nel  novembre  1910  per  l’esercizio  1911-12,  che, 
al  netto  degli  oneri  fuori  bilancio,  si  ragguagliava  a soli  10  milioni  e 
mezzo,  è stato  sorpassato  nientemeno  che  di  83  milioni  (1). 

Chi  voglia  più  esattamente  giudicare  delle  virtù  organiche  del 
nostro  bilancio,  non  può  a meno  di  osservare  che  le  entrate  effettive 
ordinarie,  aumentate  di  815  milioni  e mezzo  nell’ultimo  quattordicennio, 
superano  di  271  milioni  le  spese  effettive  ordinarie  previste  per  l’eser- 
cizio 1913-14,  e sono  destinate  a provvedere,  nel  limite  di  circa 
213  milioni,  a spese  straordinarie  effettive:  spese  che  Marco  Minghetti 
nell’esposizione  finanziaria  del  1863  con  chiara  visione  presagiva  di  lunga 
durata,  e che  assumono  sempre  maggiore  importanza  per  l’accrescimento 
delle  funzioni  dello  Stato  moderno. 

Di  fronte  ai  nuovi  doveri  del  bilancio  non  parrà  soverchio  evocare 
un  pensiero  che  fu  espresso,  23  anni  or  sono,  da  un  eminente  mini- 
stro del  tesoro,  e a cui  la  successiva  esperienza  diede  ancor  più 
vivi  colori  di  verità. 

“ La  moltitudine  degli  aumenti  nelle  piccole  spese  — diceva  l’ono- 
“ revole  Giolitti  nel  dicembre  1889  — è tale  forza  distruttiva  dei 
“ bilanci,  che  io  non  saprei  paragonarla  ad  altro  che  alla  forza  di- 
“ struttiva  dei  microrganismi  nella  natura  „. 

Con  la  fiducia  che  l’avviso  contenuto  nel  ricordo  possa  ispirare 
a tutti  un  senso  di  austerità,  mi  è caro  poter  ripetere  che  la  salva- 
guardia  del  magnifico  stato  della  nostra  finanza,  costituirà  sempre, 
come  ha  costituito  finora,  oltre  che  un  preciso  dovere,  il  più  saldo 
proposito  e la  cura  assidua  e dominante  del  Governo,  sicuro  com’egli 
è di  interpretare  la  coscienza  del  Paese  e di  obbedire  alla  volontà  del 
Parlamento. 


(1)  Al  netto  del  prelevamento  dalla  Gassa  di  lire  1,193,000  per  spese  dipendenti  dal 
terremoto. 
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Fra  gli  oneri  più  gravi  del  nostro  -bilancio  primeggia  la  spesa  del 
debito  vitalizio. 

La  legge  del  1864  per  le  pensioni  civili  e le  leggi  del  1865  per  le 
pensioni  militari  cominciavano  appena  ad  eseguirsi  che  sorgeva  la 
necessità  di  riforme,  delle  quali  ebbe  ad  occuparsi  la  Commissione 
dei  Quindici  nella  sua  relazione  del  24  aprile  1866  sui  provvedimenti 
finanziari. 

Dopo  una  serie  di  studi  incessanti  e di  numerosi  disegni  inter- 
venne la  legge  unificatrice  del  15  giugno  1893  per  le  pensioni  civili 
e militari.  Continuarono  nondimeno  gli  studi  da  parte  di  varie  Com- 
missioni, che  dal  1896  presero  in  esame  i complessi  problemi  del  debito 
vitalizio,  sempre  crescenti  d'importanza  per  la  loro  natura  e nei  rispetti 
finanziari. 

La  spesa,  che  nel  1871  ascendeva  a 63  milioni,  diminuì  lievemente 
nel  decennio  posteriore;  ma  divenne  poi  deciso  e inquietante  il  fenomeno 
del  progressivo  aumento,  e già  nel  1893  si  prevedeva  che,  senza  speciali 
disposizioni  restrittive,  il  carico  di  bilancio  per  le  pensioni  civili  e militari, 
nell’esercizio  finanziario  1910-1911,  avrebbe  sorpassato  i 100  milioni. 

Malgrado  il  vincolo  stabilito  dalla  legge  del  1897  di  subordinare 
all’approvazione  preventiva  del  Ministro  del  tesoro  ogni  provvedimento 
di  cessazione  dal  servizio,  la  spesa  nel  decennio  1°  luglio  1900-30  giugno 
1910  va  da  82  ad  oltre  92  milioni,  e balza  a circa  103  milioni  nel- 
l’esercizio 1911-12. 

Le  cause  del  fenomeno,  che  del  resto  si  riscontra  anche  negli 
altri  Stati,  sono  da  attribuirsi,  in  via  generale,  oltre  che  ai  più  elevati 
stipendi,  agl’incrementi  organici  determinati  dallo  sviluppo  dei  servizi 
di  Stato  ognora  crescenti,  e,  in  via  speciale,  ad  una  serie  di  provve- 
dimenti legislativi  (circa  200)  che  formano  una  selva  di  disposizioni 
eccezionali  e di  favore  intorno  alla  legge  fondamentale. 

Nel  passato  mese  di  marzo  furono  approvate  alcune  disposizioni 
legislative  che  ebbero  per  iscopo,  non  solo  di  frenare  la  tendenza  di 
leggi  speciali  in  contrasto  alle  norme  organiche,  e di  promuovere 
una  riforma  del  regime  delle  pensioni,  ma  anche,  e sopratutto,  di  cir- 
coscrivere la  spesa  fino  al  30  giugno  1914  entro  il  limite  insuperabile 
di  100  milioni,  oltre  la  somma  che  deve  essere  anticipata  dalla  Cassa 
dei  depositi  e prestiti  per  gli  assegni  di  ricompensa  nazionale. 

Se  non  che,  l’esperienza,  sia  pur  breve,  ha  dimostrato  l’assoluta 
impossibilità  di  contenere  la  spesa  nel  limite  di  100  milioni  senza  grave 
danno  del  regolare  andamento  dei  pubblici  servizi.  Donde  la  necessità 
di  elevare  lo  stanziamento  di  bilancio,  come  avrò  l’onore  di  proporre. 

Sistemato,  così,  l’occorrente  assegno  per  l’esercizio  in  corso  e per 
il  successivo,  si  potrà,  con  maggior  lena,  procedere  agli  studi  per 
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una  riforma,  mercè  la  quale  nei  riguardi  del  nuovo  personale  da  assu- 
mere in  servizio  dello  Stato  si  possa  al  sistema  della  pensione  sosti- 
tuire quello  dell’assicurazione  presso  l’Istituto  Nazionale,  che  sotto  i 
migliori  auspici  incomincerà  col  nuovo  anno  la  sua  vita  operosa  e 
feconda. 

Non  meno  che  nel  campo  finanziario,  anche  nel  campo  economico 
le  vicende  generali  che  in  questi  ultimi  anni  agitarono  a più  riprese 
l’Europa  valsero  a dimostrare  la  conseguita  robustezza  dell’economia 
nazionale.  Certamente,  l’aspra  crisi  che  nella  seconda  metà  del  1907 
dilagò  dall’America  all’Europa,  e che  fece  sentire  anche  più  nel  1908 
la  sua  azione  deprimente;  i turbamenti  che  nel  mercato  monetario  e 
dei  valori  ne  seguirono;  un  cataclisma  tellurico  di  cui  la  storia  non 
ricorda  l’eguale;  un  triennio  di  men  felici  raccolti  paesani;  due  anni 
di  epidemie  coleriche;  i fatti  internazionali  svoltisi  nel  secondo  semestre 
del  1911;  la  nostra  impresa  bellica,  sono  tutti  avvenimenti  di  grande 
importanza,  ai  quali  neppure  una  compagine  economica  della  nostra 
più  matura  e resa  dagli  anni  più  salda  si  sarebbe  potuta  interamente 
sottrarre;  e tracce  di  essi  qua  e là  non  possono  sfuggire  all’occhio 
di  un  osservatore  sagace.  Ma  nel  complesso  e nei  riguardi  generali 
del  paese  la  loro  portata  fu  più  o meno  ristretta. 

E non  s’interruppe  la  curva  ascensionale.  Dall’anno  1898,  in  cui  per 
riflesso  della  migliorata  economia  si  apriva  l’èra  felice  della  finanza,  sino 
ai  nostri  giorni,  il  valore  degli  scambi  con  l’estero  è più  che  raddoppiato: 
da  due  miliardi  e un  quarto  si  passa  a cinque  miliardi  e mezzo  di  lire, 
esclusi  i metalli  preziosi.  Le  importazioni  ed  esportazioni  riunite  del  1897 
stanno  a quelle  del  1911  come  41  sta  a 100.  Malgrado  la  guerra,  nel 
1912  il  movimento  non  si  arresta:  i primi  dieci  mesi  dell’anno  se- 
gnano un  nuovo  progresso  di  236  milioni,  che  per  oltre  121  milioni  è 
dovuto  alle  esportazioni.  Cifre  confortanti,  come  quelle  che  attestano 
un  più  vivace  incremento  delle  esportazioni,  tenuto  pur  conto  dei 
nuovi  Scambi  con  la  Libia. 

La  maggior  attività  del  Paese  durante  il  passato  esercizio  si 
desume  anche  dai  capitali  messi  in  movimento  per  costituzioni  di 
nuove  società  od  associazioni  commerciali  o per  aumenti  di  capitale  di 
società  e di  associazioni  già  esistenti.  I nuovi  o maggiori  capitali  sono 
rappresentati  da  470  contro  403  milioni  versati  pej  gli  stessi  scopi 
durante  l’esercizio  1910-11:  sono  dunque  67  milioni  in  più. 

Numeri  significativi  sono  quelli  che  si  riferiscono  al  movimento 
delle  caldaie,  macchine  e parti  di  macchine:  dopo  il  1897  il  valore 
delle  importazioni  è passato  da  36  milioni  e mezzo  a 159  milioni, 
e quello  delle  esportazioni  da  5 a 17  milioni. 
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In  continuo  progresso  furono  per  movimento  di  viaggiatori  e di 
merci  i piroscafi  e i velieri  toccanti  i nostri  porti.  Nei  14  anni  i viag- 
giatori aumentarono  da  un  milione  a due  milioni  e 900  mila,  e le 
merci  sbarcate  e imbarcate  da  meno  di  16  milioni  a 29  milioni  e 
mezzo  di  tonnellate. 

Le  concessioni  di  acque  pubbliche  per  forza  motrice,  dopo  ecce- 
zionali cifre  raggiunte  nelPesercizio  1907-908,  alle  quali  era  da  atten- 
dersi seguisse  una  reazione,  hanno  ripreso  un  buon  andamento. 

Nello  stesso  periodo  di  14  anni  gli  sconti  e le  anticipazioni  dei 
tre  Istituti  di  emissione  triplicarono  di  valore,  raggiungendo  al  31  di- 
cembre 1911  la  somma  di  912  milioni. 

Le  ferrovie  davano,  nell’anno  finanziario  1897-98,  un  prodotto  di 
273  milioni;  quattordici  anni  dopo,  cioè  nel  1911-12,  la  lunghezza 
delle  linee  non  è aumentata  che  da  15,638  a 17,349  chilometri,  ma 
è più  che  doppio  l’ incremento  dei  prodotti  del  traffico,  i quali  si  ele- 
varono fino  a 574  milioni. 

In  sette  anni,  dal  1905  al  i 9 1 1 , il  valore  della  produzione  del 
minerale  di  ferro,  della  ghisa,  del  ferro  e dell’acciaio  è aumentato  da 
99  a 256  milioni. 

Se  è vero  che  le  entrate  dello  Stato  sono  la  sintesi  della  vita 
economica  di  un  paese,  e se  ci  riferiamo  a quelle  che  meglio  espri- 
mono il  movimento  degli  affari,  la  ricchezza,  i maggiori  bisogni,  il 
cresciuto  benessere,  ci  è gradito  osservare  un  incremento  di  642  sui 
939  milioni  ottenuti  nell’esercizio  1897-98,  ossia  un  incremento  di 
oltre  il  68  per  cento. 

L’ Italia,  tutti  lo  riconoscono,  oltre  ad  arricchirsi  di  maggiori  vi- 
gorie produttrici,  va  anche  guadagnando  maggiore  podestà  di  consumo. 

Lo  stato  di  cose  rivelato  dai  numeri  del  movimento  commerciale 
trova  conferma  nell’evoluzione  di  consumi  specialmente  significativi, 
direi  anzi  suggestivi.  Così,  cominciando  da  un  genere  di  prima  ne- 
cessità, che  trova  nella  sua  natura  un  limite  di  consumo,  vediamo 
che  dal  1°  luglio  1897  al  30  giugno  1912  la  media  per  abitante  pro- 
gredisce quasi  del  quinto. 

A parte  il  consumo  voluttuario  per  eccellenza,  onde  nel  quattor- 
dicennio il  reddito  dei  tabacchi  è balzato  da  188  a 319  milioni,  la 
media  per  abitante  giunge  pressoché  a raddoppiarsi  nell’uso  del  caffè. 
Numeri  ancor  più  gradevoli  ci  offre  lo  zucchero:  nel  1897-98  la  im- 
portazione dall’estero  e la  produzione  interna  misero  a disposizione 
dei  consumatori  780  mila  quintali,  quasi  tutti  di  provenienza  stra- 
niera: nel  1910-11  ne  mettevano  a disposizione  il  doppio,  cio.è  1 milione 
e 560  mila  quintali,  tutti,  meno  una  quantità  trascurabile,  fabbricati 
nel  Regno,  con  grande  beneficio  dell’industria  e dell’agricoltura  na- 
zionali. 
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La  virtù  del  risparmio  non  ha  abbandonato  il  nostro  paese  nep- 
pure tra  i fortunosi  eventi  dell’anno  1912,  mentre  all’estero  si  sono 
avute  notevoli  depressioni. 

Se  da  noi  qualche  inevitabile  sosta  vi  fu,  non  sono  mai  mancate 
le  felici  riprese,  tanto  che  dall’alterna  vicenda  dei  depositi  e dei  rim- 
borsi è,  in  definitiva,  risultato  un  incremento  non  trascurabile. 

Invero,  mentre  nei  primi  mesi  dell’anno  corrente  si  è verificata 
qualche  diminuzione,  pur  avendosi  nel  complesso  del  semestre  chiuso 
al  30  giugno  un  aumento  di  quasi  due  milioni  nel  credito  dei  depo- 
sitanti, in  quattro  mesi  del  secondo  semestre  si  è avuto  un  incremento 
di  oltre  sette  milioni,  e il  consolante  fenomeno  persevera  e migliora, 
poiché  nel  mese  di  novembre  si  è verificata  una  quasi  quotidiana 
eccedenza  dei  depositi  sulle  restituzioni.  Che  se  poi  alle  eccedenze  si 
aggiungano  gl’interessi  capitalizzati,  il  complessivo  aumento  del  capi- 
tale dei  risparmi  verrà  a superare,  nell’anno,  i 50  milioni  di  lire. 

Il  credito  dei  depositanti  in  un  miliardo  e 871  milioni  è distri- 
buito fra  le  varie  parti  d’Italia  nelle  seguenti  proporzioni:  oltre  il 
40  per  cento  nell’Italia  settentrionale;  il  13  e mezzo  per  cento  nella 
centrale;  quasi  il  24  per  cento  nella  meridionale;  circa  il  13  per 
cento  nella  insulare;  e il  9 e mezzo  per  cento  negli  Uffici  posteli  al- 
l’estero, nell’Eritrea  e a bordo  delle  regie  navi. 

I depositi  nelle  casse  ordinarie,  nell’anno  decorso  dal  1°  otto- 
bre 1911  al  30  settembre  1912,  hanno  conseguito  un  aumento  di  15 
oppur  di  27  milioni,  secondo  che  si  considerino,  o soltanto  i depositi  a 
puro  risparmio,  ovvero  anche  quelli  in  buoni  fruttiferi  e in  conto  corrente. 

In  complesso  il  credito  dei  depositanti  nelle  Casse  ordinarie 
ascende  a 2579  milioni. 

Così  in  Italia,  fra  Casse  postali  e Casse  ordinarie,  il  capitale 
messo  a risparmio  è di  4 miliardi  e 461  milioni. 

Coi  miglioramento  dell’economia  crescono  anche  le  disponibilità  a 
prò  dei  più  bisognosi,  grazie  allo  spirito  di  solidarietà  umana.  Il  patri- 
monio degl’istituti  di  beneficenza,  che  nel  1900  valuta  vasi  a 2 miliardi 
e 200  milioni,  era  alla  fine  del  1911  aumentato  di  circa  240  milioni. 
Già  fu  da  altri  osservato  come  gli  aumenti  per  lasciti  o nuove  fon- 
dazioni dal  1901  al  1907  fossero  in  media  di  19  milioni  all’anno, 
cifra  che  più  notevole  apparisce  se  si  rifletta  che  in  Francia,  nazione 
tanto  più  ricca,  l’annua  media  dei  doni  e legati  di  beneficenza  era, 
nello  stesso  periodo,  di  21  milioni.  Nell’ultimo  quadriennio  la  media 
del  patrimonio  delle  nuove  fondazioni  e dei  lasciti  è salita  a 25  mi- 
lioni per  anno;  e nel  1911  si  ebbero  ben  28  milioni  e mezzo.  Con- 
fortevole segno  non  pure  di  agiatezza,  ma  anche  della  disposizione 
degli  spiriti. 
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Malgrado  una  condizione  di  cose  che  i più  esigenti  avrebbero 
potuto  stimar  buona,  non  mancarono  tuttavia,  al  di  là'  dei  confini, 
i seminatori  di  dubbi,  di  diffidenze,  e persino  di  foschi  prognostici 
sulla  compagine  finanziaria  ed  economica  del  nostro  Paese;  ma  agli 
incauti  profeti  la  giustizia  degli  eventi  serbava  l’espiazione  di  penosi 
silenzi  o di  confessate  resipiscenze. 

Nel  1911  il  mercato  italiano  risentì,  come  i maggiori  mercati 

% 

europei,  l’influenza  sfavorevole  di  questioni  internazionali,  ma  verso  la 
fine  dell’anno  andò  assumendo  un  migliore  aspetto.  E ciò  permise  al 
nostro  consolidato  di  sopravanzare,  tenendosi  sulla  pari,  lo  scoglio  del 
compimento  della  seconda  fase  dell’automatica  sua  conversione  dal 
4 al  3.  50  per  cento.  Nello  scorcio  del  gennaio  le  cose  peggiorarono. 
Il  ribasso  violentemente  provocato  persistette  per  circa  tre  mesi:  il 
corso  si  abbassò  fino  a 94.  10  nel  giorno  30  aprile.  Ma  l’eccesso  del 
movimento  trovò  in  sè  stesso  il  correttivo;  e dal  maggio  la  rendita 
riprese  a salire  sensibilmente. 

Del  resto,  e questo  giova  altamente  affermare,  il  favore  e la  fiducia 
del  pubblico  mai  non  apparvero  scossi:  non  venne  meno  nè  s’interruppe 
la  domanda  del  risparmio,  si  fece  anzi  più  attiva,  assorbendo  i titoli 
che  possessori  esteri  o nazionali  offrivano  al  nostro  mercato.  La  Di- 
rezione del  debito  pubblico  mal  riusciva  a sodisfare  le  richieste  di 
divisioni  di  grosse  cartelle  in  altre  di  minor  taglio,  più  accessibili  ai 
meno  forniti  portafogli,  e vide,  piccolo  ma  suggestivo  episodio,  inte- 
ramente esaurita  la  scorta  dei  tagli  minori,  adeguata  alle  esigenze 
normali,  prima  che  l’Officina  delle  carte- valori  potesse  con  nuovi 
allestimenti  rinvigorirla. 

D’altra  parte,  la  saldezza  dei  nostri  ordinamenti  finanziari,  il  po- 
tere l’Italia  far  da  sè  anche  nel  fronteggiare  le  eccezionali  esigenze 
della  guerra,  la  dimostrazione  che  la  chiusura  del  Gran  libro  del  debito 
pubblico  era  impegno  mantenuto,  sia  pur  contro  le  attese  di  molti,  l’o- 
perosità serena  degl'italiani,  l’alacrità  non  interrotta  della  produzione,  il 
meraviglioso  gettito  dei  tributi,  non  potevano  non  imporsi  e trionfare. 
E costante  fu  la  ripresa  del  nostro  consolidato  che  alla  fine  di  giugno 
toccava  il  corso  di  99.  24  ed  ora  rasenta  la  pari.  Per  due  mesi  la 
nostra  rendita  assiste  impertubabile  alle  agitazioni  che  travagliano  le 
maggiori  borse  d’Europa  e che  fanno  sensibilmente  piegare  i titoli  più 
solidi,  e unica  fra  tutte  le  rendite  di  Stato,  anche  in  un  giorno  famoso 
di  ottobre,  il  terribile  sabato,  oppone  la  più  gagliarda  resistenza. 

Egli  è che  quando  ebbe  inizio,  or  sono  venti  anni,  il  rimpatrio 
dei  titoli  di  debito  pubblico  italiano  collocati  all’estero,  si  manifestò 
spiccata  la  preferenza  del  mercato  finanziario  interno  per  la  nostra 
rendita  consolidata.  Infatti,  i pagamenti  all’estero  diminuirono  pro- 
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gressivamente  per  somme  notevoli,  raggiungendo  in  complesso  nel 
1901-902,  di  fronte  al  massimo  dei  pagamenti  effettuati  nelì’eser- 
cizio  1892-93,  una  riduzione  di  120  milioni,  la  quale  venne  ad  accen- 
tuarsi. Infatti  i 42  milioni  pagati  nel  1902-903  discesero  gradatamente 
a soli  15  milioni  nell’esercizio  1908-909,  dopo  di  che  si  ebbe,  per 
cause  transitorie,  le  quali  escludono  l’esportazione  di  titoli,  un  aumento 
che  nell’anno  1911-12  corrisponde  a 10  milioni. 

Il  facile  e progressivo  diffondersi  del  nostro  consolidato  anche  fra 
i nazionali  possessori  di  minori  capitali  è altresì  dimostrato  da  due 
fatti.  Nel  biennio  1910-11  la  somma  dei  risparmi  postali  investiti, 
per  richiesta  dei  depositanti,  in  titoli  di  rendita  dello  Stato,  è accre- 
sciuta da  26  a 32  milioni,  e negli  undici  mesi  del  1912  si  è spinta 
fino  a 53  milioni  e mezzo.  Inoltre  è continuo  l’aumento  delle  iscrizioni 
di  rendita  nominativa  e mista.  Il  numero  di  codeste  iscrizioni  è aumentato 
da  564,296  a 611,745,  pur  rimanendo  pressoché  uguale  il  valore.  È 
ben  chiaro  dunque  che  la  rendita  segue  una  decisa  tendenza  al  frazio- 
namento, o,  in  altri  termini,  che  è assai  ricercata  dai  privati  cittadini 
come  stabile  forma  d’impiego  anche  per  le  disponibilità  limitate. 

!SÌOne  Le  attività  patrimoniali  e di  esercizio  degl’istituti  di  emissione 
hanno  continuato  il  cammino  ascensionale,  permettendo  ad  essi  di 
sovvenire  in  larga  misura  i commerci,  le  industrie  e l’agricoltura  nazio- 
nale, sebbene  la  tensione  monetaria  e le  condizioni  politiche  abbiano 
reso  inevitabile  un  aumento  del  saggio  ufficiale  dello  sconto. 

Le  riserve  metalliche,  effettive  ed  equiparate,  dei  nostri  istituti  di 
emissione,  che  al  31  dicembre  1911  ammontavano  a un  miliardo  e 569 
milioni,  erano  al  31  ottobre  scorso  aumentate  di  33  milioni.  Come 
negli  anni  passati,  l’aumento  si  è verificato  con  prevalenza  nelle  scorte 
auree,  che  al  31  ottobre  ascendevano  a un  miliardo  e 289  milioni, 
ossia  circa  30  milioni  in  più  rispetto  al  31  dicembre  1911. 

La  circolazione  bancaria  era,  al  31  ottobre,  di  due  miliardi  e 
259  milioni,  somma  che  superava  quella  più  elevata  esistente  al  31  ot- 
tobre ed  alla  fine  dell’anno  1911.  L’aumento  si  è verificato,  perchè 
gl’istituti  ispirandosi  al  savio  concetto  di  non  restringere  il  credito 
che  essi  concedono  abitualmente  al  commercio  ed  alle  industrie,  non 
hanno  potuto  sottrarsi  ad  eccedenze  di  circolazione  oltre  il  limite  nor- 
male; nei  primi  dieci  mesi  dell’anno  volgente  esse  toccarono  il  massimo 
di  282  milioni  per  la  banca  d’Italia,  di  50  milioni  per  il  banco  di 
Napoli,  e di  quasi  17  milioni  per  il  banco  di  Sicilia. 

Ad  onta  delle  rilevate  eccedenze  di  circolazione  le  percentuali  dei 
biglietti  interamente  coperti  dalle  riserve  metalliche,  effettive  od  equi- 
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parate,  ascendevano  il  31  ottobre  scorso  al  67.  55  per  la  banca  d’Italia, 
al  64.  53  per  il  banco  di  Napoli,  e al  63.  62  per  il  banco  di  Sicilia. 

La  tassa  graduale,  a cui  sono  sottoposte  le  eccedenze  di  circola- 
zione è presentemente  uguale  ad  un  terzo  della  ragione  ufficiale  dello 
sconto,  quando  il  limite  normale  è superato  di.  50  milioni  per  la  banca 
d’Italia,  di  15  milioni  per  il  banco  di  Napoli,  e di  4 milioni  per  il  banco 
di  Sicilia;  è uguale  ai  due  terzi  della  ragione  dello  sconto,  quando 
la  eccedenza  supera  le  indicate  somme  e fino  al  doppio  di  esse;  ed  è 
uguale  all’intera  ragione  dello  sconto,  quando  la  circolazione  supera 
il  limite  normale  con  eccedenze  dai  100  ai  150  milioni  per  la  banca 
d’Italia,  dai  30  ai  45  milioni  per  il  banco  di  Napoli,  e dagli  8 ai  12 
milioni  per  il  banco  di  Sicilia. 

Siffatte  contingenze  sollevarono  di  nuovo  la  questione  sull’oppor- 
tunità o meno  di  allargare  i limiti  fissati  dalla  legge  alla  circolazione 
normale  dei  tre  istituti  ; nè  mancarono  all’uopo  i voti  di  rappresentanze 
commerciali  del  Regno. 

L’esame  del  problema  s’imponeva,  avuto  anche  riguardo  a un  pru- 
dente voto  espresso,  or  sono  pochi  mesi,  per  mandato  della  nostra 
Giunta  del  bilancio,  da  un  autorevole  parlamentare,  il  quale  con  occhio 
vigile  e mano  sicura  tenne  il  governo  del  Tesoro. 

In  una  relazione  del  12  marzo  di  quest’anno  fon.  Carcano  osser- 
vava: che  i nostri  Istituti  di  emissione  hanno  compiuto  il  proprio 
risanamento  ; che  un  rigoglioso  aire  si  manifesta  nella  vita  economica 
in  ogni  nostra  regione;  che  l’agricoltura,  le  industrie  manufattrici  e i 
commerci  sentono  più  vivo  il  bisogno  di  un  nuovo  soffio  di  credito 
che  li  accompagni  nel  loro  movimento  di  mirabile  progresso;  e che 
gl’istituti  di  emissione,  con  patriottico  intendimento,  stanno  attivando 
succursali  in  Tripolitania  e in  Cirenaica. 

Da  queste  considerazioni  l’egregio  interprete  della  nostra  eminente 
Commissione  finanziaria  era  logicamente  tratto  a manifestare  la  fiducia 
che  avanti  la  fine  del  mese  di  dicembre  1912  si  sarebbe  “ presen- 
tato, discusso  e approvato  (sono  parole  del  documento  parlamentare) 
un  nuovo  ritocco  alla  nostra  legislazione  bancaria,  con  atto  meditato 
razionale  e congruo,  per  il  quale  riesca  ordinata,  non  una  larga  o 
eccessiva  espansione  di  biglietti  bancari,  bensì  una  circolazione  alquanto 
meno  rigida,  meglio  adattabile  al  movimento  degli  affari  e all’ondeg- 
giamento  dei  mercati,  quanto  dire  più  elastica,  epperò  più  rispondente 
alle  esigenze  delle  contingenti  necessità;  seguitando  il  buon  metodo 
sperimentato  dei  limiti  graduali  o a scaglioni,  ma  con  equi  tempera- 
menti,  in  modo  da  meglio  sodisfare  ai  molteplici  interessi  del  Stato  e 
del  Paese 

Il  Governo,  mi  affretto  a dichiararlo,  non  intende  derogare  al  prin- 
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cipio  di  austerità  cui  è informato  il  nostro  ordinamenkTsulla  circolazione 
bancaria,  ed  è perciò  fermo  nel  proposito  di  non  consentire  aumenti 
ai  limiti  della  circolazione  normale.  Tuttavia,  poiché  l’esperienza  di 
questi  ultimi  anni  ha  messo  in  chiara  luce  quanto  sia  opportuna  al 
movimento  degli  affari  una  maggiore  elasticità  nella  circolazione,  il 
Governo  ha  deliberato  di  proporre  che  le  vigenti  disposizioni  siano 
temperate  nel  senso  di  elevare  da  50  a 70  milioni  per  la  banca  d’Italia, 
e proporzionalmente  per  i banchi  meridionali,  la  somma  che  è ora 
fissata  per  ciascuno  dei  tre  gradi  di  eccedenze,  e stabilire  un  quarto 
grado  che  comprenda  le  nuove  somme,  e mitigare  le  tasse  nel  senso 
che  corrispondano  nel  primo  grado  ad  un  quarto,  nel  secondo  alla 
metà,  nel  terzo  ai  tre  quarti,  e nell’ultimo  grado  all’intera  ragione 
dello  sconto. 

Nel  mentre  la  Commissione  parlamentare-governativa  sta  proce- 
dendo, come  è prescritto,  ad  un  esame  della  situazione  dei  tre  istituti  di 
emissione  per  accertarsi  dell’adempimento  perfetto  degli  obblighi  di  legge, 
riguardi  di  evidente  convenienza  consigliano  di  dare  carattere  di  preca- 
rietà al  provvedimento,  il  quale  perciò  avrebbe  la  durata  di  un  anno. 

Gassa  dei  depositi  Gli  eventi  straordinari  dell’anno  che  volge  al  suo  termine,  non 

e pieliti.  hanno  impedito  alla  Cassa  dei  depositi. e prestiti  di  continuare  nel  suo 
mirabile  progresso  e di  svolgere  la  sua  benefica  azione  di  oculata  ammi- 
nistratrice  del  pubblico  danaro  e di  larga  sovventrice  degli  enti  locali. 

E invero  nessuna  delle  fonti  maggiori  e minori,  dalle  quali  afflui- 
scono alla  Cassa  gl’ingenti  capitali  che  essa  impiega  a scopo  di  pub- 
blico bene,  si  è inaridita,  poiché  anche  il  risparmio  delle  Casse  po- 
stali, sebbene  varie  e note  cause  ne  contrastassero  l’aumento,  si  è, 
dal  31  ottobre  1911  allo  stesso  giorno  del  1912,  accresciuto  da  1841  a 
1881  milioni  di  lire. 

Anche  i depositi  ordinari  che  la  Cassa  raccoglie,  e le  entrate  degli 
Istituti  di  previdenza,  e i fondi  che  altre  aziende  e amministrazioni 
affidano  per  la  gestione  e l’impiego  alla  sagacia  dell’Istituto  di  credito 
dello  Stato,  hanno  seguito  la  loro  parabola  ascendente. 

Le  più  cospicue  disponibilità  della  Cassa  dei  depositi  e prestiti  sono 
impiegate,  a termini  di  legge,  per  non  meno  di  una  metà,  in  titoli  di 
Stato  o garantiti  dallo  Stato,  ed  è questa  una  funzione  utile  e feconda 
di  buoni  risultati  per  il  tesoro  e per  il  credito  pubblico. 

Nel  solo  decennio  1903-1912  la  Cassa,  con*  prudenti  e graduali 
acquisti,  moderatori  del  mercato,  ha  potuto  assorbire,  dall’interno 
del  Regno  e dall’estero,  effetti  pubblici  di  varia  specie  per  un  miliardo 
e 624  milioni,  di  cui  mezzo  miliardo  appartiene  alle  diverse  gestioni 
annesse  all’Istituto. 
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Ma  è nel  porgere  aiuto  ai  comuni,  alle  provincie,  e ai  consorzi 
di  bonifica,  che  la  Gassa  spiega  e diffonde  la  sua  multiforme  attività, 
poiché  si  può  dire  che  ormai  molte  opere  pubbliche  non  si  eseguiscono, 
non  si  ripara  a danni  cagionati  da  gravi  calamità,  non  si  assestano 
bilanci,  senza  che  si  faccia  appello  al  forte  Istituto. 

In  quasi  dieci  anni,  dal  1°  gennaio  1903  al  31  ottobre  1912,  gli 
enti  locali  ebbero  concessioni  di  mutui  in  contanti  per  circa  681  mi- 
lioni di  lire;  e di  questi,  366  milioni  servirono  per  le  strade,  gli 
acquedotti,  gli  edilizi  scolastici,  e le  opere  di  bonifica  e d’irrigazione; 
282  milioni  per  dimissione  di  debiti;  e oltre  33  milioni  per  riparazioni 
di  danni  cagionati  da  terremoti,  da  alluvioni  o nubifragi. 

E se  ai  prestiti  in  contanti  si  aggiungano  quelli  che  nello  stesso 
decennio  si  consentirono,  per  quasi  399  milioni,  contro  emissione  di 
cartelle  di  credito  comunale  e provinciale,  si  ha  un  complesso  di  mutui 
per  un  miliardo  e 79  milioni. 

NeH’intento  di  soddisfare  alle  supreme  necessità  della  pubblica 
salute  e dell’elevazione  intellettuale  del  nostro  popolo,  si  è nel  1912 
continuata,  con  ogni  alacrità,  e con  meditata  preferenza,  la  concessione 
di  mutui  per  la  provvista  di  acqua  potabile  e per  la  casa  della  scuola; 
per  essi,  com’è  noto,  lo  Stato  concede  il  più  largo  concorso,  accol- 
landosi tutto  l’onere  degl’interessi. 

Due  soli  numeri  rivelano  l’importanza  assunta  da  codeste  conces- 
sioni: nell’anno  1911  i prestiti  per  acquedotti  e edifizi  scolastici  non 
superarono  la  somma  complessiva  di  17  milioni,  mentre  in  undici  mesi 
del  1912  ne  furono  accordati  per  oltre.  39  milioni. 

L’avvenire  riserba  alla  Gassa  dei  depositi  e prestiti  un  compito 
ancor  più  poderoso  di  quello  che  essa  ha  così  lodevolmente  assolto 
fin  qui,  poiché  numerose  leggi  fondano,  dal  lato  finanziario,  la  loro 
esecuzione  sulle  sperate  disponibilità  della  fiorente  istituzione. 

Ma  l’Istituto  è pienamente  conscio  dei  suoi  impegni,  e serenamente 
li  valuta  per  un  futuro  ancora  lontano,  come  ponderatamente  calcola 
i mezzi  di  cui  potrà  disporre  per  fronteggiarli. 

Nel  decennio  1913-1922,  si  prevede  che  la  Gassa  dovrà  corri- 
spondere per  un  miliardo  e 654  milioni  in  anticipazioni  di  fondi  ed  in 
impieghi  diversi  previsti  da  leggi  o regolamenti;  per  un  miliardo  e 
400  milioni  in  prestiti  a comuni,  provincie,  consorzi  di  bonifica  e altri 
enti;  per  un  miliardo  e 344  milioni  in  acquisti  obbligatori  o facoltativi 
di  titoli  di  Stato,  e in  altri  impieghi  dipendenti  da  nuove  leggi. 

Questi  gli  oneri  che  si  prevedono;  ma  accanto  ad  essi  l’Istituto 
mette  le  disponibilità  del  prossimo  decennio  nell’imponente  somma  di 
circa  quattro  miliardi  e 400  milioni. 

Di  fianco  alla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  prosperano  gl’istituti 
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di  previdenza  per  gl’insegnanti  elementari,  per  i sanitari,  per  gl’impie- 
gati dei  comuni,  delle  provincie  e delle  opere  pie,  degli  archivi  nota- 
rili, e via  dicendo. 

Amministrati  con  intelletto  d’amore  e illuminata  parsimonia,  gl’isti- 
tuti posseggono  un  patrimonio  di  quasi  259  milioni,  hanno  più  di 
152  mila  iscritti  e 14,600  fra  pensionati  e sussidiati;  e offrono  alla 
Gassa  non  lievi  disponibilità,  che  nel  decennio  1913-1922  potranno 
ascendere  in  tutto  a 261  milioni. 

I dati  che  ho  esposti  con  rapida  sintesi,  le  benemerenze  che  ho 
appena  accennate,  e le  fondate  speranze  di  un  luminoso  avvenire,  rac- 
chiudono il  miglior  elogio  del  grande  Istituto  di  cui  il  Paese  è giusta- 
mente altero. 

La  benevola  cortesia  della  Camera  mi  consenta  infine  di  indicare 
gli  oneri  della  memoranda  impresa  che  nell’entusiastica  volontà  del 
popolo,  nell’intima  concordia  dei  poteri  dello  Stato,  nello  splendido 
valore  dell’esercito  e dell’armata,  e nell’opera  vigilante  della  nostra 
diplomazia,  trovò  gli  armonici  fattori  del  successo,  di  cui  furon  degno 
coronamento  le  acclamazioni  delle  Assemblee  parlamentari  e il  solenne 
voto  della  Rappresentanza  elettiva. 

I crediti  straordinari  aperti  a favore  dei  Ministeri  della  guerra  e 
della  marina  ascendevano,  rispettivamente,  in  fine  dello  scorso  febbraio, 
a 140  e a 30  milioni. 

La  legge  del  28  marzo,  nel  dare  assetto  a codesti  crediti,  autorizzò 
altresì  un  fondo  di  35  milioni  da  inscrivere  nel  bilancio  del  Ministero 
della  guerra,  cioè  20  milioni  per  continuare  il  reintegro  della  dotazione 
dei  magazzini  militari,  e 15  milioni  per  la  formazione  di  nuove  unità 
dell’esercito.  All’intera  spesa  di  205  milioni  la  legge  destinava  l’avanzo 
che  si  era  accertato  a tutto  l’esercizio  finanziario  1910-11  e quello  da 
accertarsi  al  30  giugno  1912,  e per  la  residua  somma  mandava  ad 
iscrivere  un  assegno  negli  esercizi  dal  1912-13  al  1917-18. 

Successivamente  e fino  al  30  novembre,  si  misero  a disposizione 
dei  Ministeri  della  guerra  e della  marina  le  somme  rispettive  di  286 
e di  56  milioni,  e a reintegrare  la  cassa  del  Tesoro  il  Governo  pro- 
porrà che  l’intera  spesa  di  342  milioni  sia  iscritta  nei  bilanci  dei 
Ministeri  della  guerra  e della  marina,  devolvendo  a questo  scopo  lo 
avanzo  che  risulterà  per  l’esercizio  1912-13,  dopo  il  prelevamento  per- 
ii demanio  forestale  di  Stato,  e stanziando  la  residua  somma  nei 
bilanci  di  sei  esercizi,  dal  1913-14  al  1918-19. 

Si  tratterà  di  stanziare  un  fondo  che,  limitato  a 15  milioni  nel 
bilancio  del  1913-14,  potrà  progressivamente  aumentare  di  15  o 20 
milioni  in  ciascuno  dei  cinque  esercizi  successivi.  È un  onere  che 
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sembra  comportabile,  rimanendo  ancora  un  margine  di  disponibilità  su 
cui  poter  fare  assegnamento  per  altre  esigenze.  Infatti  nell’ ultimo 
quinquennio,  non  ostante  le  ricordate  cause  gravemente  perturbatrici 
della  pubblica  economia  e della  finanza,  l’incremento  spontaneo  delle 
entrate  principali  (escluso  il  dazio  sul  grano)  si  ragguaglia  in  media 
all’importo  annuo  di  75  milioni.  Nè  è superfluo  avvertire  che  nell’anno 
di  guerra  1°  ottobre  1911-30  settembre  1912  l’aumento  delle  stesse 
entrate  ascese  a 79  milioni,  cioè  20  milioni  in  più  rispetto  all’incre- 
mento medio  del  quinquennio  1°  ottobre  1906-30  settembre  1911. 

Nuove  spese  militari  abbisognano  quind’ innanzi  nella  Libia,  ed 
altre  ancora  per  continuare  le  riparazioni  alle  navi  e l’opera  dei  rifor- 
nimenti ai  magazzini  delle  due  Amministrazioni  militari.  A codesti  fini 
si  domanderà  una  somma  a calcolo  di  200  milioni. 

Mercè  la  previdente  politica  del  Tesoro  costantemente  seguita,  e 
grazie  al  progresso  delle  entrate,  la  Cassa  ha  potuto  fornire  dal 
mese  di  ottobre  1911  fino  ad  oggi  la  somma  di  512  milioni  per 
fronteggiare  le  spese  di  guerra,  ed  ha  eseguilo,  a termini  di  legge, 
parte  nello  stesso  periodo,  e parte  in  tempo  anteriore,  diverse'  anticipa- 
zioni per  la  somma  di  148  milioni,  la,  quale  fu  destinata  a parecchi 
scopi,  e segnatamente  a spese  militari  e navali  e all’acquedotto  Pugliese. 

Della  considerevole  somma  anticipata  di  660  milioni  la  Cassa,  a 
parte  il  benefìcio  derivante  dagli  avanzi  netti  e dalla  più  lenta  matu- 
razione dei  residui  passivi,  non  fu  reintegrata  che  dell’importo  dei 
buoni  ordinari  del  Tesoro,  la  cui  circolazione  al  30  novembre  ascen- 
deva a 234  milioni  ; poiché  certo  non  è da  considerare  a questo  fine 
il  ricavato  dei  buoni  del  Tesoro  quinquennali,  che  furono  istituiti  per 
provvedere  alle  spese  straordinarie  delle  ferrovie  di  Stato  e a riscatto 
di  debiti. 

A migliorare  le  condizioni  della  Cassa,  la  quale  diede  prova  di  una 
resistenza  da  molti  non  aspettata  e forse  neanche  sperata,  non  si 
poteva  disporre  che  di  due  mezzi  : o alienare  buoni  ordinari  del  Tesoro, 
o chiedere  anticipazioni  statutarie  agl’istituti  di  emissione.  Tanto  l’uno 
che  l’altro  mezzo  si  sarebbero  risolti,  come  ognun  vede,  in  una  sot- 
trazione di  notevoli  disponibilità  dal  mercato  proprio  nei  momenti  in 
cui  esso  richiedeva,  come  ancora  richiede,  i maggiori  riguardi. 

Di  fronte  ai  supremi  interessi  dell’economia  nazionale  che,  data  la 
tensione  di  tutti  i mercati,  sconsigliavano  un  restringimento  dei  mezzi 
necessari  ai  commerci,  alle  industrie  e all’agricoltura;  posto  mente 
al  carattere  di  precarietà  che  è insito  nelle  anticipazioni  statutarie;  e 
considerata  la  convenienza  di  aspettare  un  momento  più  favorevole 
per  attuare  e per  contenere  nei  più  ristretti  limiti  una  provvisione  di 
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cui  farò  cenno  ; il  Governo  stimò  preferibile  accogliere  un  tempera- 
mento: quello,  cioè,  di  attribuire  al  Tesoro  la  facoltà  di  rendere,  alla 
evenienza,  disponibile  una  somma  che  non  debba  mai  eccedere  125  mi- 
lioni, prelevando,  gradatamente  e secondo  i bisogni,  una  corrispondente 
valuta  dai  225  milioni  di  oro,  che  costituiscono  una  parziale  rap- 
presentanza dei  biglietti  di  Stato  ora  in  circolazione  per  499  milioni, 
e sono  accantonati  presso  la  Cassa  dei  depositi  e prestiti.  A tale 
facoltà  è congiunto  l’obbligo  di  ricostituire  l’intero  accantonamento  in 
breve  volgere  di  tempo,  otto  anni  al  massimo. 

Contro  il  temperamento,  che  ha  carattere  provvisorio,  non  parvero 
sollevarsi  ostacoli  riflettenti  la  circolazione  cartacea  dello  Stato.  È ben 
noto,  infatti,  come  nei  paesi  a circolazione  cartacea  inconvertibile  il 
maggiore  o minor  pregio  del  biglietto  non  derivi  tanto  dalla  mag- 
giore o minore  scorta  d’oro,  custodita  nei  sotterranei  dell’istituto 
emittente,  quanto  dalla  maggiore  o minor  fiducia  che  l’istituto  inspira 
per  la  saldezza  della  sua  compagine  e il  senso  della  misura  nella 
circolazione,  e per  le  condizioni  dell’ambiente  economico  in  cui  esso 
opera.  Ben  più  vero  è ciò,  allorché  l’emittente  non  è una  banca,  ma 
è lo  Stato,  dal  cui  maggiore  o minor  credito,  e dalla  cui  maggiore  o 
minor  solidità  finanziaria  esclusivamente  dipende  il  pregio  della  sua 
carta  monetata,  quando  dell’emissione  non  si  faccia  uso  immoderato. - 

Giova  altresì  avvertire  che  l’ammontare  dei  biglietti  di  Stato 
emessi  per  conto  del  Banco  di  Napoli  è disceso  da  45  a poco  più 
di  16  milioni  e mezzo  e continua  a digradare;  e che  per  32  milioni 
e mezzo  la  circolazione  cartacea  di  Stato  è rappresentata  da  biglietti, 
i quali,  a termini  di  legge,  furono  emessi  in  sostituzione  di  monete  di- 
visionali di  argento,  e saranno  annullati  appena  la  Zecca  avrà  prov- 
veduto a coniarle  nel  limite  del  contingente  autorizzato  dalla  Conven- 
zione monetaria  di  Parigi  del  4 novembre  1908. 

E non  sembra  superfluo  aggiungere  che,  per  effetto  di  quanto  è 
stabilito,  la  riserva  attuale  di  225  milioni  sarà  fra  cinque  anni  non 
solo  interamente  ripristinata,  ma  accresciuta  di  8 milioni  (1),  e alla  fine 
del  successivo  triennio,  se  non  prima,  verrà  portata  a 282  milioni. 

Del  resto,  anche  quando  i 125  milioni  fossero  prelevati  per  intero, 
rimarrebbe  pur  sempre  una  rappresentanza  di  circa  100  milioni  in 
oro,  cui  aggiungendo  11  milioni  di  buoni  del  Tesoro  esteri,  acqui- 


(1)  La  somma  complessiva  di  333  milioni  sopra  indicata  sarà  costituita:  dai  100  milioni  in 
oro  che  rimarranno  in  caso  del  completo  prelevamento  dei  125  milioni;  da  11  milioni  di  buoni  del 
Tesoro  esteri  acquistati  a mente  della  legge  29  dicembre  1910;  da  7 milioni  di  utili  di  coniazione 
degli  spezzati  di  argento  durante  il  periodo  dall’esercizio  1911-12  al  1917-18;  da  almeno  75  milioni 
degli  stanziamenti  per  la  ricostituzione  dei  125  milioni;  e da  circa  40  milioni  della  plusvalenza 
della  rendita  consolidata  destinata  al  riscatto  dei  debiti  redimibili. 
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stati  ai  sensi  della  legge  29  dicembre  1910,  ed  un  milione  di  utile 
già  conseguito  dalla  coniazione  di  spezzati  d’argento,  la  rappresen- 
anza  metallica  dei  biglietti  ascenderebbe  ancora  al  22,44  per  cento 
del  valore  dei  biglietti  in  circolazione:  una  percentuale,  cioè,  di  alcun 
poco  superiore  a quella  che  esisteva  cinque  anni  fa,  e che  non  dimi- 
nuiva allora  in  alcun  modo,  tutti  se  ne  ricordano,  come  non  potrà 
mai  diminuire,  il  pregio  del  biglietto  dello  Stato  italiano.  Il  quale,  per  la 
robustezza  dell’organismo  economico  nazionale,  per  l’invidiato  progresso 
delle  entrate,  per  l’ascensione  del  credito  pubblico,  per  le  virtù  del 
4 lavoro  e del  risparmio  di  nostra  gente,  per  la  tranquillità  sociale,  per 
1 nuovo  prestigio  acquistato  nel  mondo,  non  può  che  ispirare,  come 
ispira  all’interno  e all’estero,  la  massima  fiducia. 

Provveduto  così  alle  attuali  esigenze,  bisognerà  avvisare  ai  mezzi 
per  fronteggiare  gli  oneri  straordinari  che  al  Tesoro  verranno  dall’estin- 
zione dell’obbligo  verso  il  Debito  pubblico  ottomano  in  conseguenza  del 
trattato  di  Losanna,  e dalle  indicate  nuove  spese  militari  di  200  milioni. 
I fondi  a ciò  occorrenti  saranno  da  attingersi  al  credito,  nell’ora  che 
si  riconosca  più  propizia  e,  ove  occorra,  in  modo  graduale  ; e si  attin- 
geranno mediante  buoni  quinquennali  del  Tesoro,  poiché  permangono 
le'  condizioni  monetarie  che  nella  scorsa  primavera  consigliarono  il 
Governo  a proporre  e il  Parlamento  ad  approvare,  in  sostituzione 
di  redimibili  a.  lunga  scadenza,  un  titolo  di  breve  durata,  al  quale  il 
mercato  fece  una  favorevole  accoglienza. 

Onorevoli  Colleghi  ! 

La  pubblica  economia  e la  finanza  dello  Stato  rimarranno  fra  le 
caratteristiche  espressioni  dei  propositi  gagliardi  e delle  vigorose  energie 
del  popolo  italiano,  il  quale,  risorto  a libertà  e infervorato  dal  ricordo 
delle  antiche  glorie,  ebbe  la  sacra  impazienza  di  mettersi  a paro  delle 
nazioni  più  progredite. 

Con  fede  che  non  vacillò  mai,  con  perseveranza  di  intenti,  con 
virilità  di  spiriti,  l’Italia  nuova  attinse  le  sue  fortune  alla  concordia 
degli  animi,  alla  patriottica  solidarietà  del  Parlamento  e dei  Governi, 
al  lavoro  ordinato  e fecondo  dei  cittadini;  e da  così  alti  fattori  seppe 
trarre  le  forze  morali  e i mezzi  copiosi  per  sostenere  i santi  oneri  del 
risorgimento.  Non  esitarono  gli  italiani  ad  affrontare  eroici  sacrifizi 
per  tenere  alta  negli  anni  travagliati  la  dignità  finanziaria  della  patria, 
e per  costituire,  migliorare,  ingrandire  gli  organi  capaci  di  assicurare 
lo  svolgimento  della  vita  nazionale  ed  eguagliare  le  condizioni  delle 
diverse  parti  del  Regno  ; e le  più  intense  facoltà  diedero  a lotte  ani- 
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mose  per  superare  una  lunga  e profonda  crisi,  la  quale  pareva  do- 
vesse fiaccare  le  energie  vitali;  e con  fermezza  di  volontà  e fervore  di 
opere  e austerità  di  raccoglimento,  giunsero  a rinsaldare  una  fibra 
economica,  che  dal  1907  ha  potuto  resistere  a dure  avversità,  e non 
si  è piegata  ma  esce  incolume  e quasi  ritemprata  da  un’ardua  prova. 

NeH’anno  di  guerra,  a parte  il  disagio  di  alcune  industrie  per  note 
cause,  non  sono  meno  vive  ed  efficaci  le  fonti  della  produzione:  non 
v’ha  regresso  nè  sosta,  ma  incremento  nei  traffici  interni:  il  volume 
degli  scambi  internazionali  continua  a crescere:  non  si  interrompe 
l’aumento  dei  consumi:  nè  si  modifica  il  migliorato  tenore  di  vita 
delle  classi  sociali:  non  si  rallenta  il  progresso  delle  entrate,  nè  il 
cammino  delle  riforme.  E il  mercato  nazionale,  in  momenti  non  facili, 
trova  esclusivamente  nelle  sue  forze  la  capacità  di  assorbire  titoli  di 
Stato  per  una  somma  di  500  milioni,  destinata  in  massima  parte  a 
spese  ferroviarie. 

È un  popolo  che  innanzi  al  mondo  attesta  la  serena  calma  dei 
forti,  la  coscienza  della  sua  rinnovata  vigorìa,  la  maturità  della  sua 
disciplina  civile. 

Quali  siano  le  prove  a cui  la  finanza  andò  soggetta,  e quali  i 
risultati,  non  v’è  chi  non  ricordi. 

In  meno  di  tre  lustri  le  energie  del  bilancio  seppero: 

Tollerare  il  carico  costituito  dall’aumento  di  950  milioni  di  spese 
effettive; 

Saldare  un  debito  di  400  milioni  che  il  Tesoro  aveva  al  30  giu- 
gno 1900; 

Consentire  a sgravi  d’imposte  e di  dazi,  e a mitigazione  di  tariffe  per 
i trasporti  sulle  ferrovie  e per  le  comunicazioni  postali  e telegrafiche; 

Alleviare,  con  sgravi  di  spese  e mercè  vantaggiosi  contributi  per 
opere  pubbliche,  per  l’istruzione  e per  l’igiene,  le  meno  prospere  sorti 
delle  provincie  e dei  comuni; 

Accordare  fondi  straordinari  per  promuovere  lo  sviluppo  dell’Eri- 
trea e della  Somalia; 

Permettere  provvedimenti  intesi  ad  agevolare  la  perequazione  eco- 
nomica delle  Provincie  meridionali,  della  Sicilia  e della  Sardegna; 

Provvedere  al  riordinamento  e all’estensione  dei  pubblici  servizi; 

Affrontare  coraggiosamente  in  pochi  anni  la  spesa  straordinaria 
di  un  miliardo  per  ordinare  il  servizio  delle  strade  ferrate,  il  quale 
per  la  conformazione  della  penisola  è forse  in  Italia  più  che  altrove 
un  valido  strumento  di  progresso  economico  ; 

Preparare  un  fondo  speciale,  che  ora  ascende  a 10  milioni,  per 
favorire  la  tutela  e l’incremento  delle  foreste; 
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Sostenere  un  onere  di  circa  340  milioni  per  migliorare  l’economia 
e accrescere  il  numero  dei  funzionari  dello  Stato; 

Concorrere  alPassetto  delle  finanze  della  capitale  e aiutare  il  risor- 
gimento della  città  di  Napoli; 

Prestare  larghi  concorsi  al  risarcimento  dei  danni  di  pubbliche  ca- 
lamità; 

Fornire  ingenti  somme,  le  quali  raggiungono  finora  236  milioni, 
allo  scopo  di  assicurare  la  resurrezione  di  nobili  città,  che  dagli  ita- 
liani fu  invocata  ed  è attesa  con  sentimento  di  fratellanza  nazionale; 

Venire  in  aiuto  ad  alcune  industrie,  concedere  nell’interesse  del- 
l’economia generale  e delle  classi  lavoratrici  una  giusta  protezione  al 
regime  industriale  italiano,  e integrare  con  equi  sussidi  le  private 
iniziative  dedicate  allo  svolgimento  del  commercio  marittimo; 

Provvedere  alle  opere  e agli  strumenti  della  difesa  nazionale  e 
rafforzare  l’ordinamento  dell’esercito  e dell’armata,  i quali  hanno  de- 
gnamente corrisposto  alla  fiducia  e alle  aspettazioni  del  Paese; 

Dare  un  attestato  di  gratitudine  nazionale  verso  i benemeriti 
che  cimentarono  la  vita  per  un’Italia  libera  e grande; 

Costituire  tali  disponibilità  di  Tesoro  da  poter  fronteggiare,  senza 
alcun  mezzo  straordinario,  la  spesa  di  oltre  500  milioni  per  la  guerra; 

Estinguere  con  gli  avanzi,  esempio  forse  unico,  158  milioni  di 
spese  di  guerra; 

Apprestare  copiosi  mezzi  per  organizzare  una  forte  politica  di 
lavoro,  d’istruzione  e di  pubblica  igiene,  che  sarà  titolo  di  gloria  di 
questa  e delle  due  precedenti  legislature. 

L’opera  multiforme  e vigorosa  io  volli  chiudere  in  breve  epilogo 
per  elevare  un  pensiero  di  ammirazione,  di  riconoscenza  e di  plauso 
al  grande  artefice,  che  è il  popolo  italiano;  per  esprimere  il  voto  che 
la  pubblica  opinione,  forza  suprema  d’ogni  paese  civile,  voglia  essere 
strettamente  solidale  coi  poteri  dello  Stato  nel  proposito  tenace  di  sot- 
toporre l’iniziativa  delle  spese  ad  una  saggia  moderazione,  che  è im- 
posta, più  che  consigliata,  dalla  gravezza  delle  fatiche  durate  e dalla 
necessità  di  risolvere  già  maturi  problemi;  e,  infine,  per  trarre  l’auspicio 
che  la  robusta  finanza  saprà  dare  un  poderoso  contributo  al  compi- 
mento degli  alti  destini,  i quali  presiedono  alla  nuova  rinascenza  della 
patria. 
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AVVERTENZA 


Segue  Allegato  N.  1 . 


Per  bene  apprezzare  il  risultato  offerto  dalla  categoria  “ Entrate  e Spese  effettive  „ è opportuno  rilevare  che  fra 
le  spese  effettive  sono  comprese  quelle  assolutamente  eccezionali  di  152  milioni  e 285  mila  lire  per  la  spedizione  nella 
Tripolitania  e nella  Cirenaica,  autorizzate  dalla  legge  28  marzo  1912,  n.  232,  e coperte,  per  57  milioni,  mediante  pre- 
levamento della  corrispondente  somma  dalle  eccedenze  di  cassa  provenienti  dagli  avanzi  accertati  a tutto  l’esercizio  1910-11 . 

Inoltre  fra  le  stesse  spese  effettive  sono  comprese  anche  quelle  corrispondenti  ai  pagamenti  di  spese  straordinarie 
per  la  guerra,  per  la  marina  e per  la  costruzione  dell’acquedotto  Pugliese,  venuti  a maturazione  in  somme  superiori  a 

quelle  assegnate  nel  bilancio  e per  i quali,  in  virtù  di  leggi  speciali,  il  Ministro  del  tesoro  ha  facoltà  di  provvedere 

valendosi  dei  mezzi  ordinari  di  tesoreria  autorizzati  dalle  leggi  vigenti.  All’uopo  nello  scorso  esercizio  1911-12  furono 
assegnate  le  seguenti  maggiori  somme:  al  Ministero  della  guerra,  24  milioni;  al  Ministero  della  marina,  30  milioni;  al 
Ministero  dei  lavori  pubblici,  8 milioni.  Tali  somme,  come  è evidente,  rappresentano  per  l’esercizio  finanziario  1911-12 

pure  e semplici  anticipazioni  di  cassa,  le  quali  alla  cassa  dovranno  essere  restituite  negli  esercizi  successivi,  cui  le  spese 

in  parola  dovranno  effettivamente  far  carico  secondo  le  rispettive  leggi  di  autorizzazione. 

Si  tratta  pertanto  o di  oneri  di  carattere  assolutamente  eccezionale,  come  quello  per  la  spedizione  nella  Tripolitania 
e nella  Cirenaica,  o di  somme  anticipate  per  spese  che  dovranno  costituire  competenza  di  altri  esercizi;  epperò  non  vi 
ha  dubbio  che  da  esse  debba  prescindersi  quando  vogliasi  apprezzare  al  suo  giusto  valore  il  risultato  dell’esercizio  1911-12, 
nelle  varie  categorie  nelle  quali  è distinto  il  nostro  bilancio. 

Operando  in  tal  modo  e cioè  detraendo  dalle  “ Spese  effettive  „ l’ammontare  delle  partite  sopra  ricordate,  che 
nell’insieme  importano  la  somma  di  lire  214  milioni  e 285  mila,  e depurando  della  somma  di  119  milioni  (57  -f-  24  4-  30  4-  8) 
l’entrata  della  categoria  “ Movimento  di  capitali  „,  i risultati  del  rendiconto  consuntivo  1911-12  cosi  si  determinano 
nella  loro  reale  espressione: 


Migliaia  di  lire 

Entrate  e spese  effettive 4-  102,455 

Costruzione  di  strade  ferrate 4-  406 

Movimento  di  capitali — 7,576 

Differenza  attiva 95,285 


la  quale  rappresenta  appunto  l’avanzo  del  conto  di  competenza,  al  netto  della  somma  di  lire  3,000,000  prelevata  per 
il  demanio  forestale,  come  si  trae  anche  dall’allegato  n.  8. 

Una  somma  pari  all’avanzo  di  lire  95,285,395.47  venne  poi  inscritta,  a termini  della  su  citala  legge  28  marzo  1912, 
nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  guerra,  in  conto  competenza,  e destinata  alle  spese  della  spedi- 
zione nella  Tripolitania  e nella  Cirenaica,  onde  il  rendiconto  consuntivo  venne  a chiudersi  in  perfetto  pareggio. 
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Allegato  N.  Sì. 

Variazioni  avvenute  durante  l’esercizio  linanziario  1911-12  nei  residui  degli  esercizi  1910-11  e retro. 


Residui 

DEGLI 

ESERCIZI  1910-11 

E RETRO 

Categoria 

I. 

Residui 

al 

30  giugno  1911 

Variazioni 

verificatesi 

nell’esercizio 

1911-12 

30 

Residui 

al 

giugno  1912 

Entrate  e spese 

effettive. 

Residui 

attivi  . 

277,702,259.  99 

+ 

4,670,525. 85 

282,372,785. 84 

Id. 

passivi 

709,335,643.87 

+- 

6,651,890.  65 

715,987,534. 52 

Differenza  . . . 

- 431,633,383.88 

- 

1,981,364. 80 

— 

433,614,748.  68 

Categoria 

II. 

Costruzione  di  strade  ferrate. 

Residui 

attivi . 

79,964,819.30 

128,158. 59 

80,092,977.  S9 

Id. 

passivi 

74,465,657.01 

— 

2,471,841.41 

71,993,815.60 

Differenza  . . . 

4-  5,499,162.29 

+ 

2,600,000. 00 

+ 

8,099,162.29 

Categoria 

III. 

Movimento  di 

capitali. 

Residui 

attivi  . 

165,707,954.  21 

- 

125,009. 87 

165,582,944.  34 

Id. 

passivi 

76,334,648.  58 

— 

3,239. 59 

76,331,408. 99 

Differenza  . . . 

+ 89,373,305. 63 

— 

121,770.  28 

+ 

89,251,535.35 

Categoria 

IV. 

Partite  di 

giro. 

Residui 

attivi . 

33,561,942.51 

+ 

23,618.  85 

33,585,561.36 

Id. 

passivi 

18,572,554.  68 

— 

22,685. 01 

18,549,869.  67 

• 

Differenza  . . . 

+ 14,989,387. 83 

+ 

46,303. 86 

15,035,691.  69 

Totale 

i Residui  attivi  .... 
' Id.  passivi  . . . 

556,936,976. 01 
* 878,708,504.14 

+ 

+ 

4,697,293.  42 
4,154,124.  64 

561,634,269. 43 
882,862,628.  78 

— 321,771,528  13 

+ 

(«) 

543,168.  78 

— 

321,228,359.35 

(a)  Aggiungendo  a questa  somma  di  lire  543,168.  78  l’altra  somma  di  lire  5,448,834.  28,  inscritta,  giusta  il  disposto  dall’articolo  3, 
lettera  b),  della  legge  28  marzo  1912,  n.  232,  nella  parte  straordinaria  del  bilancio  del  Ministero  della  guerra  per  l’esercizio  finan- 
ziario 1911-12  (residui),  risulta  il  miglioramento  del  conto  dei  residui  in  lire  5,992,003.06. 
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Allegato  N.  H. 


Entrale  effettive  previste  ed  accertate  Dell’esercizio  finanziario  1911-12. 


1910-911 

1911-912 

Differenze 

fra  l’accertamento  1911-912  e 

Entrate  principali. 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

Previsione 

del 

29  novem. 
1910 

Assesta- 

mento 

integrato 

(a) 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

l’accerta- 

mento 

1910-911 

la 

previsione 

del 

29  novem. 
1910 

l’assesta- 

mento 

integrato 

Tasse  sugli  affari. 

Migliaia  di 

lire 

Successioni 

49,975 

44,500 

47,000 

50,072 

4-  97 

+ 

5,572 

4- 

3,072 

Manimorte 

5,641 

5,500 

5,500 

5,594 

— -47 

4- 

94 

”4" 

94 

Registro 

93,578 

90,000 

92,600 

95,331 

+ 1,753 

+ 

5,331 

4- 

2,731 

Bollo 

76,743 

74,000 

78,500 

83,844 

4-  7,101 

+ 

9,844 

+ 

5,344 

Surrogazione  del  registro  e del  bollo  . . 

26,450 

28,000 

26,600 

28,327 

+ 1,877 

4- 

327 

4- 

1,727 

Ipoteche 

10,139 

9,800 

10,500 

11,220 

-f-  1,081 

4- 

1,420 

-4- 

720 

Concessioni  governative 

16,776 

14,800 

18,000 

18,535 

4-  1,759 

41 

3,735 

4- 

535 

279,302 

266,600 

278,700 

292,923 

4-  13,621 

4-  26,323 

+ 

14,223 

Tasse  «li  consumo. 

Tassa  di  fabbricazione  degli  spiriti  . . . 

38,669 

46,000 

38,000 

41,452 

4-  2,783 

— 

4,548 

H” 

3,452 

Tassa  di  fabbricazione  dello  zucchero  . . 

106,504 

104^)00 

110,000 

113,399 

4-  6,895 

+ 

9,399 

•4- 

3,399 

Altre  tasse  di  fabbricazione 

40,947 

39,000 

41,120 

45,468 

4-  4,521 

+ 

6,468 

4- 

4,348 

Dogane  e diritti  marittimi  (escluso  il  dazio 
sul  grano  e sullo  zucchero) 

263,118 

24S.000 

259,900 

256,974 

— 6,144 

4- 

8,974 

— 

2,926 

Dazio  sullo  zucchero 

6,434 

700 

5,000 

1,900 

— 4,534 

+ 

1,200 

— 

3,100 

Dazi  interni  di  consumo  (esclusi  quelli  di 
Napoli  e di  Roma)  

' 

48,218 

48,215 

48,215 

48,312 

4-  94 

4- 

97 

+ 

97 

503,890 

485,915 

502,235 

507,505 

4-  3,615 

4-  21,590 

+ 

5,270 

Privative. 

Tabacchi  

301,767 

305,000 

307,500 

319,095 

4-  17,328 

4-  14,095 

4- 

11,595 

Sali 

86,34S 

85,500 

86,400 

88,484 

4-  2,136 

4- 

2,984 

4- 

2,084 

Lotto 

108,618 

95,000 

98,000 

107,125 

- 1,493 

+ 

12,125 

+ 

9,125 

496,733 

485,500 

491,900 

514,704 

4-  17,971 

4-  29,204 

+ 

22,804 

(«)  Integrato  con  gli  effetti  delle  leggi  e dei  decreti  non  compresi  neU’assestamento. 
6 
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1910-911 


Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 


Previsione 

del 

29  novem. 
1910 


Imposte  (tirelle. 


Fondi  rustici 

Fabbricati 

I per  ruoli 
Ricchezza  mobile  . ' 

[ per  ritenuta.  . 

Ferrovie. 

Prodotti  delle  ferrovie  di  Stato  . . . 
Tasse  sul  movimento  ferroviario  . . 


Servizi  pubblici. 

Poste 

Telegrafi 

Telefoni 

Totale  (escluso  il  dazio  sul  grano)  . 
Grano  — Dazio  d’importazione  . . . 

Totale  delle  entrate  principali  . 
Entrate  minori  (vedi  sub-allegato). 

Totale  generale  . 


82,804 

80,970 

100,895 

99,000 

217,954 

210.000 

78,520 

76,000 

480,173 

465,970 

38,067 

40,000 

36,202 

35,300 

74,269 

75,300 

110.430 

108,000 

21,744 

20,500, 

13,032 

12,500 

1 45,206 

141,000 

1,979,573 

1,920,285 

111,814 

65,000 

2,091,387 

1,985,285 

312,001 

259,342 

2,403,388 

2,244,627 

Segue  Allegato  N.  3 


1911-912 

Differenze 

fra  l’accertamento  1911-912  e 

Assesta- 

mento 

integrato 

(«) 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

l’accerta- 

mento 

1910-911 

la 

previsione 

del 

29  novem- 
1910 

l'assesta- 

mento 

integrato 

Migliaia  di  lire 


82,313 

82,836 

4 

32 

4- 

1,866 

4- 

523 

102,000 

104,059 

4 

3,164 

4- 

5,059 

4 

2,059 

222,000 

229,703 

+ 

11,749 

4- 

19,703 

4- 

7,703 

78,800 

82,786 

4 

4,266 

4- 

6,786 

4- 

3,986 

485.113 

499,384 

4- 

19,211 

+ 

33,414 

4 

14,271 

30,560 

31,146 



6,921 

8,854 

4- 

586 

37,600 

39,534 

4- 

3,332 

+ 

4,234 

4 

1,934 

68,160 

70,680 

— 

3,589 

— 

4,620 

4- 

2,520 

114,000 

118,583 

4 

8,153 

+ 

10,583 

4 

4,583 

23,000 

25,346 

4- 

3,602 

4 

4,846 

4 

2,346 

13,730 

14,185 

■+ 

1,153 

4 

1,685 

4- 

455 

150,730 

158,114 

4 

12,908 

+ 

17,114 

4 

7,384 

1,976,838 

2,043,310 

4 

63,737 

+ 

123,025 

4 

66,472 

65,000 

84,756 

— ■ 

27,058 

4- 

19,756 

4- 

19,756 

2,041,838 

2,128,066 

4 

36,679 

4 142,781 

+ 

86,228 

338,812 

347,289 

4- 

35,288 

+ 

87,947 

4 

8,477 

2,380,650 

2,475,35oJ 

4- 

71,967 

-+-  230,728 

4 

94,705 

(a)  Integrato  con  gli  effetti  delle  leggi  e dei  decreti  non  compresi  nell'assestamento. 
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Sub-allegato  «L’Allegato  N.  3. 


Entrale  minori  previste  ed  accertate  nell’esercizio  finanziario  1911-12. 


1910-11 

1911-12 

Differenze 

fra  l'accertamento  1911-12  e 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

Previsione 

del 

29  novera. 
1910 

Assesta- 

mento 

integrato 

(a) 

j Accerta- 
mento 
1 risultante 
dal 

;consuntivo 

l'accerta- 

mento 

1910-11 

la 

previsione 

del 

29  novem. 
1910 

l’assesta- 

mento 

integrato 

Redditi  patrimoniali  ( escluse  le  ferrovie  di 
Stato)  

18,846 

18,163 

18,861 

Migliaia  di 
18,608 

lire 

238 

415 

— 

253 

Diritti  delle  legazioni 

1,039 

800 

1,000 

920 

119 

1 

120 

— 

80 

Dazio  consumo  di  Roma 

4,169 

5,415 

4,132 

3,748 

— 

421 

1,667 

— 

384 

Chinino 

2,463 

2,500 

2,827 

2,827 

+ 

364 

+ 

327 

• 

Proventi  rivendita  tabacchi  esteri  . . . 

17 

20 

30 

23 

4- 

6 

+ 

3 

— 

7 

Proventi  di  servizi  pùbblici 

(esclusi  poste,  telegrafi  e telefoni). 

Tasse  di  pubblico  insegnamento 

1 4,545 

13,500 

15,400 

15,371 

• 

+ 

826 

+ 

1,871 

29 

Tasse  e proventi  riscossi  dagli  agenti 
demaniali 

7,01 4 

<5,680 

6,900 

7,539 

+ 

525 

“h 

859 

+ 

639 

Tassa  di  entrata  nei  musei 

982 

910 

950 

OC 

o» 

00 

— 

124 

— 

52 

— 

92 

Proventi  carcerari 

6,409 

5,900 

6,300 

6,444 

+ 

35 

+ 

544 

+ 

144 

Altri  capitoli 

3,883 

4,521 

4,817 

4,495 

+ 

612 

— 

26 

— 

322 

32,833 

31,511 

34,367 

34,707 

+ 

1,874 

+ 

3,196 

+ 

340 

Rimborsi  e concorsi 

164.305 

165,827 

168,469 

163,647 

— 

658 

— 

2,180 

— 

4,822 

Entrate  diverse. 

Ritenuta  sugli  stipendi  (per  la  pensione) . 

7,686 

6,800 

7,600 

8,431 

+ 

745 

+ 

1.631 

+ 

831 

Profitto  della  Gassa  depositi  e prestiti  . . 

2,244 

2,000 

2,000 

3,709 

4- 

1,465 

-+* 

1,709 

+ 

1,709 

(«)  Integrato  con  gli  effetti  di  leggi  e di  decreti  non  compresi  nell’assestamento. 
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Segue  Sub-allegato  all' Allegato  N.  3. 


1910-11 

\ 

1911-12 

Differenze 

fra  l’accertamento  1911-12  e 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

Previsione 

del 

29  ne  vem. 
1910 

Assesta- 

mento 

integrato 

(«1 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

l’accerta- 

mento 

1910-11 

• la 
previsione 
del 

29  novem. 
1910 

l’assesta- 

mento 

integrato 

Migliaia  di 

lire 

Proventi  e ricuperi  di  portafoglio  .... 

5,871 

1,351 

2,800 

6,857 

+ 986 

4 5,506 

4 4,057 

Capitali,  interessi  e premi  di  debito  pubblico 
caduti  in  prescrizione 

3,801 

3.787 

4,000 

3,827 

4-  26 

4-  40 

— 173 

Partecipazione  dello  Stato  agli  utili  degli 
istituti  di  emissione 

3,815 

4,000 

4,000 

4,070 

+ 255 

4 70 

4-  70 

Interessi  sul  conto  corrente  con  la  Banca 
d’Italia 

1,964 

1,300 

1,600 

479 

— 1,485 

— 821 

— 1,121 

Interessi  dovuti  dalle  ferrovie  sulle  somme 
pagate  dal  tesoro  con  mezzi  ordinari  di 
tesoreria 

176 

550 

550 

2,597 

+ 2,421 

4 2,047 

4-  2,047 

Proventi  eventuali  e vendita  di  oggetti 
fuori  d’uso 

4,350 

3,696 

3,933 

4,880 

4-  530 

4 U84 

4-  947 

Indennità  cinese  . . ' 

3,193 

3,000 

3,775 

3,775 

4-  582 

4 775 

» 

Addizionale  a favore  dei  paesi  danneggiati 
dal  terremoto  del  28  dicembre  1908  . 

16,597 

9 

17,545 

18,500 

4 1,903 

4 18,500 

4 955 

Somme  versate  in  tesoreria  e reintegrate 
ai  capitoli  della  spesa 

23,346 

1 ,675 

47.119 

48,587 

4-  25,241 

4 46,912 

4 1 ,468 

Altri  capitoli 

15,286 

6,947 

14,204 

17,097 

4 1,811 

4 10,150 

4 2,893 

88,329 

35,106 

109,126 

122,809 

4 34,480 

4-  87,703 

4 13,683 

Totale  generale  . . . 

312,001 

259,342 

338,812 

347,289 

4 35,288 

4-  87,947 

4-  8,477 

(a)  Integrato  con  gli  effetti  di  leggi  e di  decreti  non  compresi  nell’assestamento. 
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Allegato  N.  <5. 


AsseslameiUo  del  bilancio  per  l’esercizio  finanziario  1912-13. 


Categoria  I. 

Entrate  e spese  effettive. 


Spesa: 

Ministero  del  tesoro 

Id.  delle  finanze 

Id.  di  grazia  e giustizia 

Id.  degli  affari  esteri 

Id.  dell’istruzione  pubblica 

Id.  dell’interno 

Id.  dei  lavori  pubblici 

Id.  delle  poste  e dei  telegrafi 

Id.  della  guerra 

Id.  della  marina 

Id.  di  agricoltura,  industria  e commercio  . . 


Entrata 


Differenza  . . . 


Categoria  II.  - 

Costruzione  «li  strade  ferrate. 

Spesa  - Ministero  dei  lavori  pubblici.  . . 

Entrata 


Differenza  . . . 


Categoria  III. 

Movimento  di  capitali. 


Spesa: 

Ministero  del  tesoro 

Id.  delle  finanze 

Id.  dei  lavori  pubblici 

Id.  delle  poste  e dei  telegrafi 

Id.  della  guerra 

Id.  di  agricoltura,  industria  e commercio  . . 


Entrata 


Differenza  . . . 


RIASSUNTO  GENERATE. 


Differenza  . . . 


Previsioni 

approvate 

con 

la  legge 
del  bilancio 

e 

Variazioni 

proposte  per  l’assestamento 

Previsioni 
secondo 
il  progetto 
per 

l’assestamento 
del  bilancio 

ier  effetto 
di  leggi 
di  decreti 

per  nuove 
proposte 
dell’Ammini- 
strazione 

Migliaia  di  lire 

731,268 



80,460 

4- 

2,682 

i 653,490 

285,138 

+ 

1,344 

4- 

7,948 

294,430 

55,321 

+ 

723 

20 

56,024 

25,952 

+ 

297 

26,249 

138,721 

+ 

2,904 

— 

121 

141,504 

131,751 

4- 

1,126 

132,877 

133,244 

+ 

8,647 

4- 

296 

142,187 

129,944 

4- 

5,003 

4- 

1 ,562 

136,509 

422,562 

4 

1,165 

423,727 

214,163 

4- 

23,095 

237,258 

27,238 

+ 

1,006 

— 

169 

28,075 

2,295,302 

— 

35,150 

4- 

12,178 

2,272,330 

2,333,860 

— 

84,092 

4- 

115,947 

2,365,715 

4-  38,558 

— 

48,942 

4- 

103,769 

4-  93,385 

43,900 

+ 

6,100 

» 

50,000 

43,900 

4- 

6,100 

V 

50,000 

Jl 

T 

» 

T 

224,352 

4- 

36,819 

4- 

1,148 

262,319 

1,301 

4- 

15 

1,316 

10 

10 

582 

V 

582 

1,600 

4 

24,000 

25,600 

3.052 

M 

3,052 

230,897 

4- 

60,819 

4- 

1,163 

292,879 

208,161 

4- 

72,737 

*4" 

2,007 

282,905 

— 22,736 

4- 

11,918 

+ 

844 

— 9,974 

2,585,921 

5,255 

4- 

117,954 

2,698,620 

2,570,099 

4- 

31,769 

4- 

13,341 

2,615,209 

•+-  15,822 

— 

37,024 

4- 

104,613 

4-  83,41 1 

Entrata 

Spesa 
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Allegato  Pi.  5. 


Previsioni  per  l’esercizio  finanziario  1913-14. 


Previsioni 

Variazioni 

Previsioni 

approvate 

proposte 

secondo  gli  stati 

con  la  legge 

- 

del  bilancio 

per  1 esercizio 

di  previsione 

1912-13 

191314 

1913-14 

Categoria  I. 

Migliaia  di  lire 

Entrate  e spese  effettive. 

Spesa: 

Ministero 

del  tesoro 

731,268 

— 

76,904 

654,364 

Id. 

delle  finanze 

285,138 

1 

11,403 

296,541 

Id. 

di  grazia  e giustizia 

55,321 

+ 

71 

55,392 

Id. 

degli  affari  esteri 

25,952 

— 

574 

25,378 

Id. 

dell’istruzione  oubblica 

138,721 

+ 

4,461 

143,182 

Id. 

dell’interno 

131,751 

+ 

4,242 

135,993 

Id. 

dei  lavori  pubblici 

133,244 

6,053 

139,297 

Id. 

delle  poste  e dei  telegrafi 

129,944 

+ 

5,780 

135,724 

Id. 

della  guerra 

422,562 

— 

7,923 

414,639 

Id. 

della  marina 

214,163 

39,783 

253,946 

Id. 

di  agricoltura,  industria  e commercio 

27,238 

4- 

4,534 

31,772 

2,295,302 

— 

9,074 

2,286,228 

Entrata  . 

2,333,860 

+ 

10,270 

2,344,130 

Differenza  . . . 

-+-  38,558 

+ 

19,344 

-4-  57,902 

Categoria  11. 

Costruzione  di  strade  ferrate. 

Spesa  - Ministero  dei  lavori  pubblici 

43,900 

4- 

6,100 

50,000 

Entrata  . 

43,900 

H- 

6,100 

50,000 

Differenza  . . . 

I» 

* 

n 

Categoria  III. 

Movimento  di  capitali. 

Spesa  : 

Ministero 

del  tesoro 

224,352 

— 

11,344 

213,008 

Id. 

delle  finanze 

1,301 

4- 

124 

1,425 

Id. 

dell’istruzione  pubblica 

4- 

574 

574 

Id. 

dei  lavori  pubblici 

10 

71 

10 

Id. 

delle  poste  e dei  telegrafi 

582 

+ 

394 

976 

Id. 

della  guerra 

1,600 

1,600 

Id. 

di  agricoltura,  industria  e commercio 

3,052 

n 

3,0o2 

230,897 

10,252 

220,645 

Entrata  . 

208,161 

— 

9,360 

198,801 

Differenza.  . . . 

— 22,736 

4- 

892 

— 21,844 

Iti  ASSUNTO  GENERALE. 

• 

Entrata  . 

2,585,921 

4- 

7,010 

2,592,931 

Spesa  . . 

2,570,099 

jsjÉg 

13,226 

2,556,873 

Differenza  . . . 

-4-  15,822 

4- 

20,236 

+ 36,058 
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Allegato  N.  <». 

Quadro  analitico  delle  entrate  effettive  negli  esercizi  finanziari  1911-12,  1912-13  e 1913-14. 


Differenze 

Previsione 

1912-13 

Previsione 

nelle 

1913-14 

Accertamento 

riscossioni 

Previsione 

a tatto  ottobre 

Legge 

rettificata 

1911-12 

1912 

con 

in  confronto 

le  proposte 

Sttto 

col  precedente 

del  bilancio 

per 

l’assestamento 

di  previsione 

esercizio 

del  bilancio 

Entrate  principali. 

Tasse  sugli  affari. 

Successioni 

50,072,386 

— 

1,794,817 

47,500,000 

48,000,000 

4 S, 000, 000 

Manimorte 

5,593,8-27 

+ 

30,048 

5,500,000 

5,500,000 

5,500,000 

Registro 

95,331,107 

+ 

1,915,494 

93,100,000 

96,500,000 

96,500,000 

Bollo 

83,843,981 

4- 

1,462,458 

78,500,000 

85,000,000 

85,000,000 

Surrogazione  del  registro  e del  bollo 

28,326,609 

+ 

84,902 

26,600.000 

28,300,000 

28,300,000 

Ipoteche. 

11,219,606 

4 

126,177 

10,500,000 

1 1 ,300,000 

11,300,000 

Doncessioni  governative 

13,198,664 

“b 

285,656 

14,300,000 

13,400,000 

13,400,000 

Tasse  sui  velocipedi,  motocicli  e 
automobili 

5,336,737 

4 

119,531 

4,000,000 

5,400,000 

5,400,000 

/ 

292,922,917 

4 

2,229,449 

280,000,000 

293,400,000 

293,400,000 

Tasse  di  consumo 

• 

Tassa  di  fabbricazione  degli  spiriti. 

41,452,338 

4 

2,614,097 

39,000,000 

44,000,000 

45,000,000 

Tassa  di  fabbricazione  dello  zuc- 
chero.   

113,399,004 

+ 

6,176,136 

111,000,000 

117,000,000 

119,000,01X1 

Altre  tasse  di  fabbricazione  .... 

45,467,746 

4 

856,525 

41,670,000 

46,200,000 

46,21X1,000 

Dogane  e diritti  marittimi  (esclusi 
il  dazio  sul  grano  e quello  sullo 
zucchero) 

256,973,759 

4 

8,064,321 

261,000,000 

264,900,000 

264,900,000 

Dazio  sullo  zucchero 

1,900,052 

— 

23.012 

5,000,000 

1,800,000 

1,800,1X10 

Dazi  interni  di  consumo  (esclusi 
quelli  di  Napoli  e di  Roma)  . . 

48,311,800 

4 

38,227 

48,215,000 

48,300,000 

48,300,000 

507,504,699 

4 

17,726,294 

505,885,000 

522,200,000 

525,200,000 

Privative. 

Tabacchi  ....  

319,095,340 

4- 

5,942,209 

309.000,000 

326,000,000 

327,000,000 

Sali 

88,484,257 

4 

736,865 

86,400,000 

89,000,000 

89,000,000 

Lotto 

107,124,992 

4- 

4,501,214 

98,000,000 

106,000,000 

106,000,000 

514,704,589 

4- 

11,180,288 

493,400,000 

521,000,000 

522,000,000 
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Segue  Allegato  N.  «. 


Differenze 

nelle 

riscossioni 
a tutto  ottobre 
1912 

in  confronto 
col  precedente 
esercizio 

Previsione  1912-13 

Previsione 

Accertamento 

1911-12 

Legge 

del  bilancio 

Previsione 

rettificata 

con 

le  proposte 
per 

l’assestamento 
del  bilancio 

1913-14 

Stato 

di  previsione 

Imposte  dirette. 

Fondi  rustici 

82,836,185 

7,585 

81,300,000 

81,800,000 

81,800,000 

Fabbricati 

104,059,179 

+ 1 ,438,342 

102,500,000 

105,500,000 

106,000,000 

Ricchezza  \ Per  ruoli 

mobile  ì per  ritenuta 

229,702,562 

82,786,173 

+ 5,363,312 

+-  333,195 

221,000,000 

79,000,000 

232,000,000 
SI, 000, 000 

232,000,000 

81.000,000 

499,384,099 

4-  7,127,264 

483,800,000 

500,300,000 

500,800,000 

Ferrovie. 

Prodotti  delle  ferrovie  di  Stato  . . 

31,145,697 

„ 

40,808,000 

38,000,000 

38,000,000 

Tasse  sul  movimento  ferroviario  . 

39,534,123 

» 

38,000,000 

39,350,000 

40,350,000 

70,679,820 

1 

1) 

78,808,000 

77,350,000 

78,350,000 

Servizi  pubblici. 

Poste 

118,582,807 

2,018,669 

114,500,000 

121,000,000 

122,000,000 

Telegrafi 

25,346,089 

+ 1,016,467 

23,000,000 

26,000,000 

26,000,000 

Telefoni 

14,185,719 

+ 85,040 

13,830,000 

14,300,000 

14,300,000 

158,114,615 

+ 3,120,176 

151,330,000 

161,300,000 

162,300,000 

Totale  (escluso  il  dazio  sul 
grano) 

2,043,310,739 

+ 41,383,471 

1,993,223,000 

2,075,550,000 

2,082,050,000- 

Grano  - dazio  d’importazione  . . . 

84,756,075 

4-  19,108,300 

65,000,000 

97,000,000 

70,000,000 

Totale  delle  entrate  principali. 

2,128,066,814 

+ 60,491,771 

2,058,223,000 

2,172,550,000 

2,152,050,000 

Entrate  minori 

347,287,810 

” 

275,637,000 

(«) 

193,165,000 

(«) 

192,080,000 

Totale  generale 

2,475,354,624 

+ 60,491,771 

2,333,860,000 

2,365,715,000 

2,344,130,000 

(a)  Tenuto  conto  della  diminuzione  di  lire  88,771,000  indipendenza  della  legge  23  giugno  1 J12,  n.6u22,  che  modifica  il  metodo- 
contabile delle  spese  per  il  debito  vitalizio. 
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Allegato  N.  7. 


Incremento  delle  entrale  principali  (escluso  il  grano)  negli  esercizi  finanziari 

dal  1902-903  al  1911-12. 

Imposte  dirette. 


Imposta 

Imposta 

Variazioni 

VERIFICATESI  NEL 

DECENNIO 

accertata 

nel 

1901-902 

accertata 

nel 

1911-12 

in 

dipendenza 
di  leggi 

per 

incremento 
o diminuzione 
naturale 
del  cespite 

Totale 

Imposta  sui  terreni  .... 

102,200,076 

82,836,185 

— 19,363,891 

19,363,891 

Imposta  sui  fabbricati  . 

90,273,574 

104,059,179 

* 

+ 13,785,605 

4- 

13,785,605 

Imposta  di  ricchezza  mobile: 
riscossa  mediante  ruoli.  . 

148,076,442 

229,702,562 

4-  81,626,120 

4- 

81,626,120 

versata  direttamente  . . . 

18,910,472 

15,606,771 

— 3,303,701 

n 

— 

3,303,701 

per  ritenute  sugli  stipendi, 
pensioni,  ecc 

sulle 

28,717,553 

51,611,969 

4-  3,303,700 

4-  19,590,716 

4- 

22,894,416 

per  ritenute  sulle  rendite  di  debito 
pubblico,  sulle  annualità,  ecc 

99,026,261 

15,567,433 

— 79,000,000 

— 4,458,828 

— 

1 

83,458,828 

• 

487,204,378 

499,384,099 

— 98,363,892 

4-  110,543,613 

+ 

12,179,721 

Tasse  sugli  affari  e di  pubblico  insegnamento. 


Entrata 

Entrata  » 

Variazioni 

VERIFICATESI  NEL 

DECENNIO 

accertata 

nel 

1901-902 

accertata 

nel 

1911-12 

in 

dipendenza 
di  leggi 

per 

incremento 
o diminuzione 
naturale 
del  cespite 

Totale 

Tasse 

di  successione 

36,947,387 

50,072,386 

+ 

800,000 

4- 

12,324,999 

4- 

13,124,999 

Id. 

di  manomorta 

5,677,919 

5,593,827 

— 

84,092 

— 

84,092 

Id. 

di  registro 

57,196,033 

95,331,107 

+ 

38,135,074 

4- 

38,135,074 

Id. 

di  bollo 

69,485,592 

83,843,981 

* 

4- 

14,358,389 

4- 

14,358,389 

Id. 

in  surrogazione 

14,188,412 

28,326,609 

+ 

400,000 

+ 

13,738,197 

4- 

14,138,197 

Id. 

ipotecarie 

6,764,128 

11,219,606 

n 

4- 

4,455,478 

4- 

4,455,478 

Id. 

sulle  concessioni  governative 

8,956,337 

18,535,402 

+ 

1,000,000 

4- 

8,579,065 

4- 

9,579,065 

Id. 

di  pubblico  insegnamento  . 

8,253,188 

15,371,094 

+ 

3,000,000 

4- 

4,117,906 

4- 

7,117,906 

207,468,996 

308,294,012 

+ 

5,200,000 

“f- 

95,625,016 

4- 

100,825,016 

7 
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Segue  Allegato  N.  T. 


Dogane  e diritti  marittimi  (escluso  il  dazio  sul  grano). 


/ 

Entrata 
accertata 
nel  1901-902 

Entrata 
accertata 
nel  1911-12 

Differenza 

Dazio 

sull’importazione  dello  spirito 

5,521,090 

1,470,718 

— 

4,050,378 

Id. 

id.  del  petrolio 

33,603,360 

21,257,970 

— 

12,345,390 

Id. 

id.  del  caffè 

20,880,860 

35,582,755 

4 

14,701,895 

ld. 

id.  dello  zucchero 

22,247,071 

1,900,052 

— 

20,347,019 

Id. 

id.  del  cotone  greggio 

4,501,968 

6,387,201 

+ 

1,885,233 

Altri  dazi  e diritti  marittimi 

96,315,399 

192,275,115 

4- 

95,959,716 

* 

183,069,754 

258,873,81 1 

4 

75,804,057 

Privative. 


Entrata 
accertata 
nel  1901-902 

Entrata 

Variazioni  verificatesi  nel  decennio 

accertata 
nel  1911-12 

in 

dipendenza 
di  leggi 

per 

incremento 
o diminuzione 
naturale 
del  cespite 

Totale 

Tabacchi  

208,441,519 

319,095,340 

-f-  6,050,000 

-+-  104,603,821 

4 110,653,821 

Sale 

76,578,151 

88,484,257 

» 

4-  11,906,106 

4 11,906,106 

Lotto 

68,881,137 

107,124,992 

- 

4 38,243,855 

-4  38,243,855 

353,900,807 

514,704,589 

-4-  6,050,000 

4 154,753,782 

4-  160,803,782 
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Segue  Allegato  N.  7. 


Poste  e telegrafi. 


Variazioni  verificatesi  nel  decennio 


accertata 

accertata 

in 

per 

incremento 

\ 

nel  1901-902 

nel  1911-12 

dipendenza 
di  leggi 

o diminuzione 
naturale 
del  cespite 

Totale 

Poste  : 

Francobolli 

45,968.510 

82,783,180 

» 

4- 

36,814,670 

4 

36,814,670 

Biglietti  postali 

284,267 

553,391 

». 

4 

269,124 

4 

269,124 

Cartoline 

7,770,939 

7,377,670 

TI 

— 

393,269 

— 

393,269 

Cartoline  per  pacchi 

5,168,499 

8,843,471 

TI 

3,674,972 

4 

3,674,972 

Segnatasse 

1,400,729 

, 972,691 

T) 

— 

428,038 

— 

428,038 

Conti  correnti  per  stampe.  . . . 

1,922,151 

3,744,721 

- 

4- 

1,822,570 

4- 

1 ,822,570 

Riscossioni  diverse 

206,981 

687,316 

» 

4- 

480,335 

4 

480,335 

Tasse  per  1'emissione  dei  vaglia . 

3,946,356 

6,718,503 

T) 

4 

2,772,147 

+ 

2,772,147 

Tasse  di  vaglia  consolari  .... 

2,459 

TJ 

» 

— 

2,459 

— 

2,459 

Rimborsi  dovuti  da  amministra- 
zioni diverse  

2,135,290 

6,710,737 

» 

4 

4,575,447 

+ 

4,575,447 

Quote  di  concorso  dei  comuni  . 

15,253 

966 

» 

— 

14,287 

- 

14,287 

Vaglia  perenti 

52,666 

128,426 

V. 

+ 

75,760 

+ 

75,760 

Carte  valori  fuori  corso 

1,981 

16,896 

» 

4 

14,915 

4 

14,915 

Tasse  di  vaglia  cambiari  di  emi- 
gran  ti 

» 

32,136 

4 

32,136 

+ 

32,136 

Buoni  di  risposta 

» 

12,703 

» 

4- 

12,703 

4- 

12,703 

68,876,081 

118,582,807 

* 

H“ 

49,706,726 

4 

49,706,726 

Telegrafi 

15,868,461 

25,346,089 

V 

4- 

9,477,628 

+ 

9,477,628 

84,744,542 

143,928,896 

T» 

4 

59,184,354 

4 

59,184,354 
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Allegato  N.  8. 

Risultanze  economiche  degli  esercizi  finanziari  dal  1898-99  al  1911-12 
e loro  effetti  sul  conto  del  Tesoro 


Nell’esercizio  1897-98  il  conto  del  Tesoro  si  chiuse  lasciando  un  deficit  apparente  di  hre  410,984,085. 76,  che 
saliva  realmente  a lire  415,789,231.  73,  computando  le  partite  di  dubbia  esazione,  valutate  in  lire  4,805,145. 97,  comprese 


fra  i residui  attivi. 

Gli  avanzi  dei  bilanci  di  competenza  degli  esercizi  finanziari  dal  1898-99  al  1910-11,  depurati  dagli  effetti  dei 
decreti  di  scarico  e del  peggioramento  verificatosi  nei  residui,  nonché  dei  prelevamenti  dal  fondo  di  cassa,  risultarono 
nelle  seguenti  somme: 


1898-99  . 

L.  16,105,407.17 

1906-907  

. L.  86,596,404.68 

1899-900  . 

6,481,230.74 

1907-90S 

. „ 36,547,757. 24 

1900-901  . 

45,078,532. 38 

1908-909  ........ 

. „ 26,645,640. 16 

1901-902  . 

22,498,519. 63 

1909-10  

. „ 19,519,517.97 

1902- 903  . 

1903- 904  . 

„ 47,592,803.73 

„ 29,315,730. 96 

1910-11 

. „ 35,633,932. 78 

1904- 905  . 

1905- 906  . 

44,842,880. 59 

62,762,428. 39 

Totale  degli  avanzi  . 

. L.  479,620,786.42 

Pertanto  il  deficit  apparente  del  conto  del  Tesoro,  che  alla  chiusura  dell’esercizio  1897-98  ammon- 


tava a h.  410,984,085.  76 

per  effetto  del  miglioramento  dovuto  ai  predetti  avanzi  in 479,620,786. 42 

venne  a convertirsi  al  30  giugno  1911  in  un  avanzo  di L.  68,636,700.66 

e togliendo  da  questa  somma  i residui  attivi  di  dubbia  esazione  in.  11,448,295.27 

risulta  l'avanzo  effettivo  alla  chiusura  dell’esercizio  1910-11  in L.  57,188,405.39 

Nell’esercizio  1911-12  si  ebbe: 

1°  Avanzo  del  conto  di  competenza  al  netto  della  somma  di  lire  3,000,000  prelevata  per  il  De- 
manio forestale  di  Stato  a termini  della  legge  2 giugno  1910,  n.  277  L.  + 95,285,395.  47 

2°  Miglioramento  del  conto  dei  residui „ + 5,992,003.06 

3°  Peggioramento  per  effetto  dei  discarichi  amministrativi  a favore  dei  tesorieri  per  casi  di 

forza  maggiore,  ai  sensi  dell’articolo  225  del  regolamento  di  contabilità  generale.  . . „ — 230,266.  70 

4°  Prelevamenti  dalla  cassa  distinti  come  segue  : 

a)  prelevamenti  eseguiti  per  spese  dipendenti  dal  terremoto  del  28  di- 

cembre 1908  e non  coperti  da  crediti  di  tesoreria L.  — 1,193,000.  „ 

b)  prelevamenti  eseguiti  dagli  avanzi  accertati  a tutto  l’esercizio  finan- 

ziario 1910-11  per  far  fronte  alle  spese  di  spedizione  nella  Tripo- 

litania  e nella  Cirenaica „ — 57,000,000.  „ L.  — 58,193,000.  „ 

e quindi  un  miglioramento  di L.  + 42,854,131.83 

per  cui  l'avanzo  apparente  alla  fine  del  precedente  esercizio  in 4-  68,636,700.  66 

salì  al  30  giugno  1912  a „ . . L.  +111,490,832.49 

e togliendo  da  questa  somma  i residui  attivi  di  dubbia  esazione  (a)  in — 10,756,602.  74 

l'avanzo  effettivo  del  conto  del  Tesoro  alla  chiusura  dell’esercizio  1911-12  resta  determinato  in  . . L.  +100,734,229.75 


(«)  La  indicata  somma  di  lire  10,756,602.74,  riguarda  le  entrate  in  amministrazione  dei  Ministeri  del  Tesoro,  degli  Affari 
Esteri,  dellTnterno  e delle  Poste  e dei  Telegrafi  e delle  Direzioni  generali  delle  Imposte  dirette,  delle  Gabelle  e delle  Privative. 
Venne  inoltre  esclusa  dai  residui  attivi  di  bilancio  al  30  giugno  1912  la  somma  di  lire  48,674,062.80  per  effetto  della  riduzione 
operata  sulle  attività  residue  riflettenti  i capitoli  amministrati  dalle  Direzioni  Generali  delle  Tasse  sugli  affari  e del  Demanio 
pubblico  e patrimoniale,  avuto  riguardo  al  grado  di  probabilità  di  riscossione  delle  attività  medesime.  Tale  riduzione,  secondo 
il  criterio  costantemente  applicato,  venne  eseguita  per  lire  20,311,344.88  di  somme  riconosciute  assolutamente  inesigibili  (100  °/0), 
per  lire  14,825,451.38  di  somme  di  dubbia  esazione  (95°/o),  e per  lire  13,537,266.54  di  somme  giudiziariamente  controverse  (75  °/0). 
(Vedansi  allegati  nn.  50  e 51  al  conto  consuntivo  dell’entrata  per  l’esercizio  finanziario  1911-12)  e il  prospetto  riassuntivo  alla 
seguente  pag.  55). 
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Segue  Allegato  N.  8. 

che  in  base  al  disposto  dall’art.  3,  lettera  b),  della  legge  28  marzo  1912,  n.  232,  con  la  quale  si  provvide  a parte  delle 
spese  di  spedizione  nella  Tripolitania  e nella  Cirenaica,  vennero  inscritte  nella  parte  straordinaria  del  bilancio  del 
Ministero  della  guerra  per  l’esercizio  finanziario  1911-12. 

Il  prospetto  che  segue  riassume  il  movimento  del  conto  del  Tesoro  negli  esercizi  dal  1897-98  al  1911-912: 


Deficit  ( — ) 

O AVANZO  (+) 

apparente 

Residui 

di 

dubbia  esazione 

Deficit  ( — ) 

O AVANZO  (-|-) 

reale 

1897-98  

— 410,984,085.76 

— 4,805,145. 97 

— 415,789,231.73 

1898-99  

— 394,878,678.59 

— 4,648,841.82 

— 399,527,520. 41 

1899-900  

— 388,397,447.85 

— 10,055,633  71 

— 398,453,081.56 

1900-901 

— 343,318,915.47 

— 11,397,908.90 

— 354,716,824. 37 

1901-902  

— 320,820,395.84 

— 3,016,744.11 

— 323,837,139.95 

1902-903  

— 273,227,592.11 

- 2,984,904. 28 

— 276,212,496.39 

1903-904  

- 243,911,861.15 

— 2,761,980.55 

— 246,673,841.70 

1904-905  : 

- 199,068,980.56 

- 6,815,870.  16 

— 205,884,850. 72 

1905-906  

— 136,306,552.  17 

— 11,414,375.02 

- 147,720,927.19 

1906-907  

— 49,710,147.49 

- 11,161,373.22 

— 60,871,520.71 

1907-908  

— 13,162,390. 25 

— 11,049,998.94 

— 24,212,389. 19 

1908-909  . . 

+ 13,483,249. 91 

- 11,843,037. 56 

+ 1,640,212.35 

1909-10  

+ 33,002,767. 88 

— 11,469,043.32 

+ 21,533,724.56 

(«) 

1910-11  

•4-  68,636,700  66 

— 11,448,295.27 

+ 57,188,405. 39 

1911-12 

+ 111,490,832.49 

— 10,756,602. 74 

ib) 

+ 100,734,229. 75 

(a)  Di  questa  somma,  lire  57,000,000  vennero  inscritte,  giusta  il  disposto  dall’art.  3,  lettera  a),  della  su  citata  legge  28  marzo 
1912,  n.  232,  nella  parte  straordinaria  dei  bilanci  dei  Ministeri  della  guerra  e della  marina  per  l’esercizio  finanziario  1911-12,  rispet- 
tivamente per  lire  27,000,000  e per  lire  30,000,000. 

(&)  L’avanzo  del  conto  del  Tesoro  cosi  risulta  dal  confronto  fra  la  consistenza  delle  attività  e quella  delle  passività  finan- 
ziarie al  30  giugno  1912: 

Attività  finanziarie: 

Fondo  di  cassa - L.  375,964,999.  „ 

Crediti  di  tesoreria „ 970,717,046.72 

Residui  attivi  di  bilancio,  al  netto  delle  partite  assolutamente  inesigibili  o giudiziariamente  controverse 
o riconosciute  di  dubbia  e difficile  esazione „ 430,387,068. 62 

Totale  delle  attività  . . . L.  1,777,069,114.34 


Passività  finanziarie  : 

Debiti  di  tesoreria  .... 

Residui  passivi  di  bilancio 

Totale  delle  passività  . . . L.  1,676,334,884.59 

L.  1,676,334,884. 59 

Differenza  attiva  . . . L.  100,734,229.75 


L.  883,318,728.20 

„ 793,016,156.31 


Questa  somma,  giusta  il  disposto  dall'articolo  3,  lettera  6),  della  legge  28  marzo  1912  sopra  citata,  venne  inscritta  nella  parte 
straordinaria  del  bilancio  del  Ministero  della  guerra  per  l’esercizio  finanziario  1911-12  per  lire  95,285,395.47  in  competenza  e per 
lire  5,448,834.28  nei  residui. 


Prospetto  riassuntivo  che  indica  le  somme  rimaste  da  riscuotere  al  30  giugno  1912  incerte,  perche  giudiziariamente  controverse, 

riconosciute  di  dubbia  e difficile  esazione,  o ritenute  assolutamente  inesigibili. 
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Entrate  principali. 

Tasse  siigli  affari. 

Successioni 

Manomorte 

Registro 

Bollo 

Surrogazione  del  registro  e del 
bollo 

Ipoteche 

Concessioni  governative .... 

Imposte  indirette  sui  consumi. 

Imposta  sulla  fabbricazione  degli 
spiriti 

Imposta  sulla  fabbricazione  dello 
zucchero 

Altre  imposte  di  fabbricazione  . 

Dogane  e diritti  marittimi  (e- 
scluso  il  dazio  sul  grano  e 
sullo  zucchero) 

Dazio  sul  grano 

Dazio  sullo  zucchero 


Prospetto  analitico  delle  entrate  effettive  (ordinarie  e straordinarie) 


1900-901 

1901-902 

1902-903 

1903-904 

1904-905 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Migliaia 

37,000 

39,611 

37,000 

36,947 

37,500 

36,872 

36,500 

38,824 

39,500 

40,148 

6,200 

5,915 

6,100 

5,678 

6.100 

5,549 

5,500 

5,405 

5,500 

5,727 

' 61,500 

58,430 

60,000 

57,196 

59,000 

58,861 

57,000 

63,400 

59,000 

64,585 

.67,900 

67,672 

68,000 

69,486 

68,000 

68,553 

68,000 

69,368 

69,300 

68,265 

12,000 

13,760 

13,500 

14,188 

14,000 

15,355 

15,300 

15,929 

15,800 

17,012 

7,500 

6,879 

7,000 

6,764 

7,000 

7,867 

6,700 

7,362 

7,100 

7,585 

8,000 

. 8,843 

8,500 

8,956 

8,850 

9,584 

8,900 

10,378 

9,800 

11,016 

200,100 

201,110 

200,100 

199,215 

200,450 

202,641 

197,900 

210,666 

206,000 

214,338 

28,000 

30,782 

30,500 

29,186 

31,700 

26,416 

27,950 

32,930 

30,150 

42,484 

15,000 

40,404 

51,000 

49,952 

55,000 

64,115 

63,000 

52,558 

67,000 

73,975 

17,100 

18,904 

17,900 

20,071 

18,800 

21,103 

20,290 

23,129 

20,850 

24,311 

146,300 

152,252 

149,500 

160,823 

153,300 

169,739 

161,700 

172,430 

163,700 

169,306 

33,700 

74,296 

37,500 

69,756 

45,000 

93,999 

52,500 

' 59,744 

52,500 

64,740 

52,000 

35,237 

14,500 

22,247 

19,950 

9,291 

9,000 

3,211 

4,000 

358 

50,165 

50,209 

50,225 

50,218 

50,170 

50,224 

50,158 

50,189 

50,158 

50,199 

342,265 

402,084 

351,125 

402,253 

373,920 

434,887 

384,598 

394,191 

388,358 

425,373 

Dazi  interni  di  consumo  (esclusi 
quelli  di  Napoli  e di  Roma) . 


Allegato  N. 
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previste  ed  accertate  negli  esercizi  finanziari  dal  1900-901  al  1911-12. 


1905-906 

1906-907 

1907-908 

1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911-12 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

„ . . , Accerta- 

Previsione 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

di  lire 


39,000 

41 ,546 

39,000 

42,014 

40,000 

41,004 

40,000 

40,867 

41,000 

48,827 

43,000 

49,975 

44,500 

50,072 

5,500 

5,557 

5,500 

5,458 

5,500 

5,737 

5,500 

5,496 

5,500 

5,405 

5,500 

5,641 

5,500 

5,594 

63,000 

74,222 

66,700 

79,105 

74,500 

78,609 

78,000 

79,551 

79,000 

88,373 

81,000 

93,578 

90,000 

95,331 

68,000 

71,146 

68,500 

72,362 

70,500 

75,600 

73,000 

69,958 

72,000 

73,198 

70,000 

76,743 

74,000 

83,844 

16,300 

19,344 

18,000 

22,658 

20,800 

25,080 

23,500 

25,231 

24,500 

27,539 

25,000 

26,450 

28,000 

28,327 

7,300 

7,964 

7,300 

8,492 

7,600 

9,235 

8,500 

9,288 

9,0C0 

10,055 

9,500 

10,139 

9,800 

11,220 

10,300 

10,410 

11,000 

12,430 

11,800 

13,451 

12,500 

14,045 

13,500 

14,635 

14,000 

16,776 

14,800 

18,535 

209.400 

230,189 

216,000 

242,519 

230,700 

l 

248,716 

241,000 

244,436 

244,500 

268,032 

248,000 

- 

279,302 

266,600 

292,923 

36,780 

35,041 

41,500 

38,900 

37,000 

30,151 

38,600 

14,398 

33.000 

23,858 

32.000 

38,669 

46,000 

41,452 

68,000 

74,513 

72,500 

75,604 

76,000 

8*4,393 

77,000 

89,551 

90,000 

98,754 

90,000 

106,504 

104.000 

113,399 

22,220 

28,442 

24,500 

30,032 

27,500 

33,465 

29,800 

36,945 

32,600 

39,080 

37,000 

40.947 

39,000 

45,468 

168,250 

188,400 

172,700 

217,680 

196,000 

227,369 

209,000 

247,711 

230,500 

246,987 

245,500 

263,118 

248,000 

256,974 

52,500 

92,688 

60,000 

85,043 

60,000 

34,279 

60,000 

84.562 

45,000 

69.154 

60,000 

111,814 

65,000 

84,756 

500 

9,630 

300 

14,319 

5,000 

12,628 

10,000 

8,711 

3,000 

2,160 

8,500 

6,434 

700 

1,900 

50,164 

49,867 

49,502 

49,541 

49,502 

49,365 

49,464 

49,274 

49,145 

49,292 

48,019 

48,218 

48,215 

48,312 

398,414 

478,581 

421,002 

511,119 

451,002 

471,650 

473,864 

531,152 

483,245 

529,285 

521,019 

615,704 

550,915 

592,261 

8 


58 


1900-901 

1901-902 

1902-903 

1903-904 

1904-905 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

^revisione 

Accerta- 

mento 

Privative. 

Migliaia 

Tabacchi 

197,000 

201,477 

197,000 

208,441 

203,500 

209,990 

211,000 

215,073 

212,000 

225,194 

Sali 

74,500 

75,447 

74,200 

76,578 

76,000 

75,094 

76,400 

77,675 

76,000 

77,760 

Lotto 

67,500 

65,426 

67,500 

68,881 

66,500 

73,147 

68,500 

74,700 

70,000 

73,305 

339,000 

342,350 

338,700 

353,900 

346,000 

358,231 

355,900 

367,448 

358,000 

376,259 

Imposte  dirette. 

Fondi  rustici 

103,380 

104,031 

100,840 

102,200 

99,115 

101,420 

98,271 

100,560 

98,271 

99,600 

Fabbricati 

89,400 

89,509 

89,700 

90,273 

90,500 

90,966 

91,200 

91,754 

92,000 

92,717 

Ricchezza  mobile: 

Per  ruoli 

141.975 

144,564 

142,500 

148,076 

145,200 

151,401 

152,000 

151,662 

153,000 

156,125 

Per  ritenuta 

144,521 

146,889 

145,515 

146,655 

146,682 

146,637 

146,332 

146,593 

145,407 

144,547 

479,276 

484,993 

478,555 

487,204 

481,497 

490,424 

487,803 

490,569 

488,678 

492,989 

Ferrovie. 

Proventi  delle  linee  principali  e 
complementari  costituenti  le 
reti  Mediterranea,  Adriatica  e 
Sicula  

85,914 

87,140 

90,045 

91,855 

88,750 

92,080 

89,278 

94,026 

94,245 

95,084 

Prodotti  delle  ferrovie  di  Stato 

M 

n 

» 

n - 

J! 

» 

V 

• 

” 

Tasse  sul  movimento  ferroviario 

21,030 

22,121 

22,240 

22,798 

22,550 

23,839 

23,300 

25,104 

24,221 

25,624 

106,944 

109,261 

112,285 

114,653 

111,300 

115,919 

112,578 

119,130 

118,466 

120,708 

Servizi  pubblici. 

Poste 

64,000 

64,282 

64,300 

68,876 

66,300 

73,520 

73,000 

76,860 

75,600 

79,544 

Telegrafi 

Telefoni 

( 15,300 

15,418 

15,300 

15,868 

15,600 

15,840 
1 587 

j 16,000 

16,361 
! 1,374 

16,500 

n 

16,855 

1,668 

79,300 

79,700 

79,600 

84,744 

81,900 

89,947 

89,000 

94,595 

92,100 

98,067 

Entrate  minori 

93,920 

101,239 

92,570 

101,508 

94,647 

102,701 

90,980 

109,757 

93,415 

115,229 

Totale  generale  . . . 

1,640,805 

1,720,737 

1,652,935 

1,743,477 

1,689,714 

1,794,750 

1,718,759 

1,786,356 

1,745,017 

1,842,963 

+ 

79,932 

+ 

90,542 

+ 105,036 

+ 

67,597 

97,946 

(a)  La  minore  entrata  accertata  in  questo 

esercizio  per  imposta  di  ricchezza  mobile  da  riscuotersi  per  ritenuta  è da  attribuirsi  alla  conver 

59 

Segue  Alllegato  N.  9. 


1905-906 

1906-907 

1907-908 

1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911-12 

Pre\  isione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

n . . Accerta- 

Previsione 

| mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

di  lire 


219,000 

231,506 

227,000 

238,806 

235,000 

258,524 

245,000 

274,887 

267,000 

289,612 

280,000 

301,767 

305,000 

319,095 

77,000 

80,272 

78,000 

80,027 

80,000 

80,752 

80,000 

80,280 

81,000 

85,609 

82,000 

86,348 

85,500 

88,484 

70,000 

80,327 

71,000 

80,681 

72,500 

83,411 

74,000 

85,228 

78,000 

92,919 

84,000 

108,618 

95,000 

107,125 

366,000 

392,105 

376,000 

399,514 

387,500 

422,687 

399,000 

440,395 

426,000 

468,140 

446,000 

496,733 

485,500 

514,704 

96,705 

95,926 

95,421 

88,876 

83,751 

84,077 

83,710 

82,790 

83,116 

82,253 

84,100 

82,804 

80,970 

82,836 

92,500 

93,152 

93,600 

94,153 

92,600 

95,896 

95,500 

96,863 

96,550 

98,249 

98,000 

100,895 

99,000 

104,059 

153,000 

145,647 

161,313 

143,937 

157,000 

144,492 

169,145 

[a) 

106.450 

163,000 

63,400 

184,331 

71,505 

172,000 

64,400 

198,121 

73,916 

190,000 

70,876 

207,419 

76,255 

201,000 

74,300 

217,954 

78,520 

210,000 

76,000 

229,703 

82,786 

487,852 

494,328 

490,513 

458,624 

402,751 

435,809 

415,610 

451,690 

440,542 

464,176 

457,400 

480,173 

465,970 

499,384 

101,770 

18,753 

18,707 

B 

n 

1» 

n 

n 

n 

V 

» 

» 

B 

V 

59,291 

57,148 

50,771 

47,782 

43,359 

47,560 

34,498 

40,006 

40,328 

50,000 

38,067 

40,000 

31,146 

26,253 

28,200 

27,658 

30,176 

31,285 

31,802 

32,900 

33,317 

34,200 

35,255 

35,000 

36,202 

35,300 

39,534 

128,023 

106,244 

103,513 

80,947 

79,067 

75,161 

80,460 

67,815 

74,206 

75,583 

85,000 

74,269 

75,300 

70,680 

80,000 

82,033 

81,000 

87,959 

83,500 

92,844 

91,000 

96,480 

95,500 

103,442 

101,000 

110,430 

108,000 

118,583 

16,600 

18,484 

17,500 

19,119 

18,680 

19,278 

19,400 

20,459 

19,400 

20,687 

20,800 

21,744 

20.500 

25,346 

V 

1,847 

» 

2,532 

1,700 

8,404 

8,860 

10,041 

10,419 

11,586 

10,600 

13,03-2 

12,500 

14,185 

96,600 

102,364 

98,500 

109,610 

103,880 

120,526 

119,260 

126,980 

125,319 

135,715 

132,400 

145,206 

141,000 

158,114 

97,640 

142,144 

122,982 

152,226 

131,963 

171,876 

138,858 

271,438 

226,646 

296,332 

249,581 

312,001 

259,342 

347,289 

1,783,929 

1,945,955 

1,828,510 

1,954,559 

1,786,863 

1,946,425 

1,868,052 

2,133,906 

2,020,458 

2,237,263 

2,139,400 

2,403,388 

2,244,627 

2,475,355 

-f  162,026 

4-  126,049 

-+-  159,562 

4-  265,854 

4-  216,805 

4-  263,988 

4-  230,728 

sione  della  rendita  consolidata  5 °/0  lordo  in  3.  75  (3.50)  °/0  netto  autorizzata  colla  legge  29  giugno  1906,  n.  262. 
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Previsione  ed  accertamenti  delle  entrate  minori 


1900-901 

1901-902 

1902-903 

1903-904 

1904-905 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Redditi  patrimoniali 

14,979 

14,755 

13,526 

14,087 

13,811 

14,218 

13,949 

14,855 

14,165 

iu  migliati 

14,583 

Diritti  delle  legazioni 

675 

713 

800 

853 

800 

838 

800 

965 

800 

874 

Dazio  consumo  di  Roma.  . . . 

1,000 

2,187 

1,200 

2,509 

1,400 

2,278 

47 

1,692 

« 

393 

Dazio  consumo  di  Napoli  . . . 

700 

501 

800 

509 

450 

• 

li 

V 

.. 

Chinino 

« 

» 

TI 

li 

1,440 

280 

1,440 

673 

1,408 

1,182 

Pi  oventi  rivendite  tabacchi  esteri 

n 

li 

H 

a 

n 

1 

li 

» 

n 

Proventi  di  servizi  pubblici 

(esclusi  poste,  telegrafi,  tele- 
foni): 

Tasse  di  pubblico  insegna- 
mento   

7,200 

8,340 

8,340 

8,253 

8,340 

8,525 

8,360 

8,863 

8,600 

10,279 

Tasse  e proventi  riscossi  dagli 
agenti  demaniali 

4,854 

5,311 

5,554 

5,548 

5,300 

5,422 

5,300 

5,838 

5,280 

5,653 

Tassa  di  entrata  nei  musei  . 

450 

614 

500 

652 

550 

727 

550 

756 

600 

800 

Proventi  carcerari 

5,900 

5,876 

5,900 

6,072 

5,900 

6,239 

5,900 

6,356 

5,900 

6,412 

Altri  capitoli • . . 

2,713 

2,349 

2,730 

2,643 

2,731 

3,200 

2.736 

2,921 

2,703 

2,677 

Totale  proventi  di  ser- 
vizi pubblici  .... 

21,117 

22,490 

23,024 

23,168 

22,821 

24,113 

22,846 

24,734 

23,083 

25,821 

Rimborsi  e concorsi 

28,273 

28,037 

27,878 

30,362 

30,615 

29,898 

32,274 

33,040 

33,392 

34,023 

(a)  La  rilevante  differenza  fra  le  entrate  previste  e quelle  accertate  per  rimborsi  e concorsi  per  l’esercizio  1908-909  è dovuta  per  milioni  83,818 
stamento,  furono  poste  a carico  del  Ministero  del  tesoro.  Alla  maggiore  entrata  corrisponde  pertanto  uguale  maggiore  spesa  accertata  nel 
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negli  esercizi  finanziari  dal  1900-901  al  1911-12. 


1905-906 

1906-907 

1907-908 

1908-909 

1909-10 

1910-1 1 

191 

-12 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

di  lire. 

14,185 

17,316 

16,299 

18,049 

16,956 

18,441 

17,375 

18,953 

17,419 

20,293 

17,711 

18,846 

18,163 

18,608 

800 

1,200 

800 

1,192 

900 

1,196 

900 

988 

1.000 

1 ,404 

1,000 

1,039 

800 

920 

n 

1,120 

600 

1,109 

1,000 

2,164 

1,250 

2,866 

2,520 

4,244 

2,798 

4,169 

5,415 

3,748 

tì 

T> 

J! 

. 

V 

V 

» 

1) 

n 

T) 

T » 

71 

• 

n 

1,300 

1,620 

1,300 

1,755 

1,600 

2,011 

1,800 

2,665 

2,500 

2,359 

2,500 

2,463 

2,500 

2,827 

n 

- 

» 

7) 

- 

1t 

» 

15 

50 

17 

50 

17 

20 

23 

10,250 

11,436 

10,500 

11,873 

11,200 

12,575 

11,600 

12,987 

1 2,500 

13,728 

13,000 

14,545 

13,500 

15,371 

5,800 

6,138 

5,800 

6,254 

5,850 

6,469 

6,000 

6,450 

6,350 

6,925 

6,400 

7,014 

6,680 

7,539 

700 

847 

750 

911 

800 

948 

900 

943 

910 

1,065 

910 

982 

910 

858 

5,900 

6,194 

5,900 

6,273 

5,900 

6,614 

5,900 

6,469 

5,900 

6,508 

5,900 

6,409 

5,900 

6,444 

2,658 

2,664 

2,671 

3,045 

2,558 

2,696 

2,655 

3,175 

2,503 

4,851 

4,253 

3,883 

4,521 

4,495 

25,308 

27,279 

25,621 

28,356 

26,308 

29,302 

27,055 

30,024 

28,163 

33,077 

30,463 

32,833 

31,511 

34,707 

32,856 

53,151 

54,988 

52,034 

61,608 

62,480 

66,036 

(a) 

150,101 

150,394 

151,231 

159,780 

164,305 

165,827 

163,647 

al  rimborso  da  parte  dei  vari  Ministeri  delle  spese  per  pensioni  ordinarie  e per  indennità  in  luogo  di  pensioni  le  quali,  con  la  legge  di  asse- 
consuntivo del  Ministero  medesimo. 
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1900-901 

1901-902 

1902-903 

1903-904 

1904-905 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Entrate  diverse: 

iu  migliali 

Ritenuta  sugli  stipendi  (per 
la  pensione) 

6,800 

7,219 

7,250 

7,051 

6,850 

7,521 

6,850 

7,491 

6,850 

8,119 

Profitto  della  Gassa  depositi  e 
prestiti 

1,800 

2,205 

2,300 

2,340 

2,300 

2,570 

2,000 

2,657 

2,000 

2,861 

Proventi  e ricuperi  di  porta- 
foglio   

7,100 

7,352 

4,800 

4,188 

4,000 

1,432 

555 

1,103 

555 

1,845 

Capitale,  interessi  e premi  di 
titoli  di  debito  pubblico 
caduti  in  prescrizione  . . . 

3,900 

3,771 

3,900 

3,774 

3,900 

3,793 

3,887 

3,808 

3,887 

3,764 

Partecipazione  dello  Stato  agli 
utili  degli  Istituti  di  emis- 
sione  

71 

71 

* 

lì 

lì 

71 

71 

H 

Interessi  sul  conto  corrente 
colla  Banca  d’Italia .... 

» 

174 

» 

96 

lì 

465 

„ 

1,684 

71 

1,704 

Interessi  dovuti  dalle  ferrovie 
sulle  somme  fornite  dal 
tesoro  con  mezzi  ordinari 
di  tesoreria 

r) 

lì 

71 

lì 

7! 

n 

71 

71 

Proventi  eventuali  e vendita 
di  oggetti  fuori  d’uso  . . . 

3,529 

2,672 

3,529 

4,274 

2,730 

2,157 

2,730 

2,480 

2,730 

2,510 

Indennità  cinese 

» - 

71 

71 

lì 

71 

3,065 

» 

3,172 

71 

3.518 

Addizionale  alle  imposte  di- 
rette e alle  tasse  sugli  affari 

•n 

« 

lì 

H 

1 

» 

71 

» 

. 

„ 

Somme  versate  in  tesoreria  e 
reintegrate  nel  bilancio  pas- 
sivo   

1,675 

4,442 

1,675 

4,887 

1,675 

5,504 

1,675 

5,742 

1,675 

8,754 

Altri  capitoli 

2,372 

4,721 

1,888 

3,410 

1,855 

4,569 

1,927 

5,661 

2,870 

5,278 

Totale  entrate  diverse.  . 

27,176 

32,556 

25,342 

30,020 

23,310 

31,076 

19,624 

33,798 

20,567 

38,353 

Totale  entrate  minori  . . 

93,920 

101,239 

92.570 

101,508 

94,647 

102,701 

90,980 

109,757 

93,415 

115,229 
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1905-906 

1906-907 

1907-908 

1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911-12 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

di  lire 


7,200 

7,678 

7,200 

6,043 

5,700 

6,251 

6,000 

6,734 

6,000 

7,384 

6,800 

7,686 

6,800 

8,431 

2,250 

2,057 

1,500 

1,763 

1,800 

3,148 

1,700 

2,967 

2,300 

2,966 

3,000 

2,244 

2,000 

3,709 

551 

1,309 

551 

3,029 

551 

3,609 

551 

2,606 

551 

6,127 

1,351 

5,871 

1,351 

6,857 

3,787 

3,744 

3,787 

3,799 

3,787 

3,850 

3,787 

3,929 

3,787 

3,996 

3,787 

3,801 

3,787 

3,827 

n 

• 

» 

rt 

n 

* 

• 

71 

■ 

3,273 

3,500 

3,815 

4,000 

4,070 

• 

2,193 

71 

1,812 

71 

1,802 

71 

981 

71 

1,897 

1,300 

1,964 

1,300 

479 

n 

848 

7* 

2,809 

71 

3,079 

1,400 

3,811 

1,400 

4,007 

4,500 

176 

550 

2,597 

2,230 

2,643 

2,230 

2,549 

2,230 

3,781 

2,230 

2,895 

2,169 

3,770 

2,608 

4,350 

3,696 

4,880 

3,000 

4,597 

3,000 

3,193 

3,000 

3,193 

3,000 

3,192 

3,000 

3,193 

3,000 

3,193 

3,000 

3,775 

71 

V 

» 

11 

-- 

- 

• 

6,601 

71 

15,315 

71 

16,597 

» 

18,500 

1,675 

9,288 

1,675 

12,473 

1,675 

17,079 

1,675 

19,868 

1,675 

20,302 

1,675 

23,346 

1,675 

48,587 

2,498 

6,101 

3,431 

12,261 

4,848 

10,490 

4,099 

12,242 

3,718 

11,477 

3,758 

15,286 

6,947 

17,097 

23,191 

40,458 

23,374 

49,731 

23,591 

56,282 

24,442 

65,826 

24,600 

83,707 

35,279 

88,329 

35,106 

122,809 

97,640 

142,144 

122,982 

152,226 

131,963 

171,876 

138,858 

271,438 

226,646 

296,332 

249,581 

312,001 

259,342 

347,289 
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Prospetto  delle  spese  effettive  (ordinarie  e straordinarie)  previste  ed 


MINISTERI 

1900-901 

1901-902 

1902-903 

1903-904 

1904-905 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Tesoro  

727,241 

727,031 

728,292 

730,873 

727,218 

724,499 

730,477 

726,511 

727,580 

721,893 

Finanze 

191,741 

188,480 

191,337 

196,196 

195,448 

211,743 

216,143 

221,132 

227,004 

236,147 

Grazia  e giustizia 

40,844 

40,811 

41,188 

41,630 

41,292 

42,262 

41,349 

42,554 

42,316 

42,998 

Affari  esteri 

16,046 

16,696 

16,242 

1 7,488 

16,248 

18,585 

16,216 

16,595 

16,248 

16,786 

Istruzione  pubblica 

45,995 

49,329 

47,692 

50,016 

48,173 

52,103 

49,130 

55,659 

51,730 

59,529 

Interno 

69,622 

70,160 

69,853 

73,843 

71,608 

77,022 

74,316 

77,766 

74,856 

79,176 

Lavori  pubblici 

62,805 

60,983 

63,517 

66,688 

63,961 

69,076 

74,559 

78,555 

78,840 

76,407 

Poste  e telegrafi 

64,900 

69,207 

67,717 

71,873 

69,970 

78,232 

73,310 

82,937 

78,910 

90,465 

Guerra 

258,522 

284,720 

262,393 

289,547 

275,000 

281,959 

275,000 

282,929 

275,000 

296,871 

Marina 

116,014 

131,734 

116,652 

128,096 

121,000 

125,402 

121,000 

125,763 

121,000 

129,988 

Agricoltura,  industria  e comm. 

12,782 

13,214 

13,143 

13,608 

14.000 

15,094 

14,495 

17,225 

15,058 

17,185 

1,606,512 

1,652,365 

1,618,026 

1,679,858 

1,643,918 

1,695,977 

1,685,995 

1,727,626 

1,708,542 

1,767,445 

4 45.853 

4 61,832 

-f  52,059 

'+  41,631 

+ 58,903 

(a)  Nella  previsione  dell’esercizio  1906-907  furono  compresi  milioni  39.5  per  imposta  di  ricchezza  mobile  su  un  semestre  di  rendita  del 
nell’accertamento  dell’esercizio  stesso.  Donde  la  notevole  differenza  fra  le  spese  previste  e quelle  accertate  nel  bilancio  del  Tesoro. 

(b)  La  rilevante  differenza  fra  le  spese  previste  e quelle  accertate  nel  bilancio  del  tesoro  per  l’esercizio  1908-909  è dovuta  per  milioni  83.818 
rimanendo  tuttavia  inscritta  negli  stati  di  previsione  degli  altri  Ministeri  la  spesa  corrispondente  a titolo  di  rimborso  dovuto  a quello  del  tesoro. 
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accertate  per  ciascun  Ministero  negli  esercizi  finanziari  dal  1900-901  al  1911-12. 


1905-906 

1906-907 

1907-908 

1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911 

-12 

Previsiono 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

723,821 

736,277 

718,106 

(«) 

665,407 

617,269 

612,612 

623,386 

(&) 

706,897 

715,892 

720,001 

730,494 

735,019 

I 

730,038 

755,060 

231,582 

257,853 

234,300 

251,256 

243,242 

271,042 

255,836 

275,202 

272,737 

294,656 

274,092 

313,849 

284,021 

314,221 

43,354 

43,884 

43,880 

45,688 

43,957 

48,470 

50,678 

51,708 

52,761 

54,603 

52,627 

55,108 

52,789 

56,266 

16,338 

17,258 

16,290 

23,385 

16,975 

21,453 

17,842 

22,420 

18,981 

22,779 

1 9,554 

28,836 

22,623 

26,387 

62,798 

68,697 

66,917 

90,621 

78,830 

85,822 

83,867 

95,098 

89,375 

105,948 

100,206 

116,775 

103,151 

132,914 

76,725 

106,356 

84,588 

94,683 

86,939 

106,130 

106,654 

120,288 

111,721 

137,092 

114,854 

151,306 

119,974 

148,183 

79,313 

90,037 

78,059 

96,611 

90,481 

107,102 

98,789 

136,567 

105,403 

141,450 

104,161 

183,933 

119,470 

136,684 

89,742 

96,896 

92,659 

102,086 

99,959 

122,982 

121.295 

131,808 

130,688 

134.650 

130,827 

129,791 

122,433 

139,448 

275,050 

296,774 

270,050 

305,976 

270,050 

324,913 

291,494 

356,156 

301,489 

394,227 

356,946 

427,699 

396,066 

537,816 

121,054 

128,377 

133,054 

153,931 

134,421 

157,146 

138,893 

174,701 

153,428 

168,404 

171,058 

219,054 

192,345 

307,122 

17,054 

18,105 

19,191 

26,667 

23,485 

27,009 

24,579 

27,771 

26,061 

30,491 

26,226 

30,450 

26,957 

33,084 

1,736,831 

1,860,514 

1,757,094 

1,856,311 

1,705,608 

1,884,681 

1,813,313 

2,098,616 

1,978,536 

2,204,961 

2,081,045 

2,391,820 

2,169,867 

2,587,185 

4-  123,683 

+ 99,217 

-+-  179,073 

+ 285,303 

-f  226,425 

+ 310,775 

4-  417,318 

consolidato  5 per  cento  lordo,  la  quale  somma,  per  effetto  della  conversione  del  consolidato  stesso  in  3.75  (3.  50)  per  cento  netto  non  fu  compresa 

alle  spese  per  pensioni  ordinarie  e per  indennità  in  luogo  di  pensioni,  le  quali,  con  la  legge  di  assestamento,  furono  poste  a carico  del  tesoro, 
Per  l’indicata  somma  di  milioni  83.818  esiste  conseguentemente  apposita  inscrizione  sullo  stato  di  previsione  dell’entrata. 
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Provvedimenti  finanziari  in  conseguenza 


PROVVEDIMENTI 

Somme 

autorizzate 

Somme 

stanziate  a tutto 
il  1912-13 

Somme 

stanziate 

nel 

1913-14 

Somme 

che 

instano  da  stanziare 
negli  esercizi 
successivi 

Prelevamenti  dai  fondi  di  riserva. 

2,533,560.  „ 

2,533,500.  „ 

Prelevamento  dall’avanzo  accertato  nel  1907-908 

30,000,000.  „ 

30,000,000.  , 

- 

n 

Conto  corrente  fra  il  Tesoro  ed  il  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici   

88,000,000.  „ 

88,000,000.  „ 

„ 

n 

Rimborso  di  sovrimposta  alle  provincie  ed  ai  comuni  dan- 
neggiati   

10,850,350.  71 

10,750,350.  71 

100,000.  , 

i» 

Spese  autorizzate  con  leggi  di  storni  di  fondi 

480,874.  95 

480,874.  95 

n 

- 

Spese  di  sicurezza  pubblica 

3,600,000.  , 

3,600,000.  „ 

n 

V 

Spese  autorizzate  per  opere  portuali 

11,000,000.  „ 

7,500,000.  „ 

3,500,000.  „ 

Spese  per  riparazione,  ricostruzione  e nuove  costruzioni  di 
edifìci  pubblici 

14,500,000.  „ 

6,500,000.  „ 

2,500,000  „ 

5,500,000.  , 

Contributo  dello  Stato  all’Unione  Messinese  dei  proprietari 
danneggiati 

400,000.  „ 

150,000.  „ 

100,000.  „ 

150,000.  „ 

Costruzione  e riparazione  di  chiese  ed  edifici  in  Catanzaro 
e provincia 

500,000.  , 

200,060.  „ 

100,000.  „ 

200,000.  „ 

Spese  per  l’ufficio  di  custodia  dei  valori  rinvenuti  fra  le 
macerie 

36,097.  95 

36,097.  95 

(a) 

T) 

Quote  a carico  dello  Stato  nell’ammortamento  dei  mutui  da 
concedersi  ai  comuni  per  l’esecuzione  dei  piani  regolatori 
e di  ampliamento 

3.150,000.  „ 

2,250,000.  „ 

900,000.  , 

m 

Quote  a carico  dello  Stato  neH’ammortamento  dei  mutui  da 
concedersi  a privati  per  riparazioni,  ricostruzioni  e nuove 
costruzioni 

200,000.  „ 

200,000.  „ 

D 

(0 

Indennità  di  disagiata  residenza  ai  funzionari  civili  che  pre- 
stano servizio  nei  comuni  danneggiati  dal  terremoto  (d).  . 

1,140,000.  „ 

1,140,000.  „ 

V 

V 

Totale  spese  autorizzate  . . . 

166,390,823.  61 

158,340,823.  61 

7,200,000.  „ 

5,850,000.  „ 

(а)  L'ufficio  di  custodia  dei  vaioli  rinvenuti  fra  le  macerie  venne  soppresso  con  R.  D.  del  31  marzo  1912,  n.  369. 

(б)  Le  somme  da  inscriversi  nel  bilancio  del  Tesoro  per  lo  scopo  suindicato  sono  progressive,  con  un  incremento  che  non  può  eccedere 
medesima. 

(c)  Gli  stanziamenti  per  questa  spesa  verranno  effettuati  mano  a mano  che  si  manifesta  il  bisogno.  Fino  ad  ora  non  vennero  eseguiti 

(d)  La  somma  di  lire  1,140,000  venne  inscritta  negli  stati  di  previsione  della  spesa  dei  vari  Ministeri  per  l’esercizio  finanziario  1912-13  in 
di  cui  trattasi  venne  corrisposta  agli  aventi  diritto  con  mezzi  attinti  al  conto  corrente  fra  il  Tesoro  ed  il  Ministero  dei  lavori  pubblici  creato  con 
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del  terremoto  del  28  dicembre  1908. 


OSSERVAZIONI 


NB.  — Oltre  alla  spesa  complessiva  di  lire  160,390,823.  61  risultante  dal  prospetto  qui  di  contro  e alle  spese  di  cui  alle  anno- 
tazioni, devesi  tener  conto  di  altri  provvedimenti  in  dipendenza  del  terremoto,  e cioè  : 

1°  Le  spese  riguardanti  occorrenze  straordinarie  dell’azienda  delle  ferrovie  di  Stato  per  lire  25,000,000  già  stanziate  in  bilancio 
alle  quali  si  è provveduto  con  l'emissione  di  titoli,  il  cui  onere  per  interessi  ed  ammortamento  è posto  a carico  dell’azienda  medesima; 

2°  Le  spese  eseguite  e da  eseguire  a carico  dell’addizionale  stabilita  dall’articolo  2 della  legge  12  gennaio  1909,  n.  12,  per 
cinque  anni  e prorogata  di  altri  dieci  anni  dalla  legge  28  lùglio  1911,  n.  842. 

I proventi  versati  in  tesoreria  in  conto  dell’addizionale  stessa  a tutto  ottobre  1912  ammontano  a lire  61,936,275.  75  e vennero 
destinali  ai  seguenti  scopi  : 

Rimborsi  di  addizionale  indebitamente  riscossa L.  601,544.  10 

Spese  di  riscossione  per  la  prima  applicazione  dell’addizionale „ 88,000.  „ 

Esecuzione  di  opere  pubbliche  per  cura  del  Ministero  dei  lavori  pubblici t 10,000,000. 

Rimborsi  delle  sovrimposte  abbuonate  alle  provincie  ed  ai  comuni „ 8,535,431.28 

Somma  destinata  al  pareggio  dei  bilanci  degli  enti  locali  ed  a riparazioni,  ricostruzioni  o nuove  costruzioni 
di  edifici  pubblici  comunali  e provinciali  o di  edifìci  appartenenti  ad  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  ...  „ 34,566,300. 37 

Spesa  per  l’arredamento  della  scuola  industriale  di  Messina t 50,000.  „ 

Spese  per  provvedere  al  rifornimento  dei  materiali  di  proprietà  deH’Amministrazione  della  guerra  perduti  in 

conseguenza  del  terremoto  ed  al  rimborso  delle  spese  dalla  medesima  sostenute  in  tale  circostanza „ 2,275,000.  „ 

Spese  per  la  riparazione,  ricostruzione  o nuova  costruzione  degli  edifici  da  servire  per  uso  militare  e per  la 
costruzione  di  case  per  l’abitazione  degli  ufficiali,  dei  sott’uf ficiafi,  altri  militari  di  truppa  e degli  impiegati  civili  del-  ( e ) 

l’ Amministrazione  militare B 2,000,000. 

Spese  per  la  costruzione  nei  centri  urbani  di  Messina,  Reggio  Calabria  e Palmi  di  case  per  l’abitazione  degli  (f) 

impiegati  dello  Stalo  colà  residenti  per  ragioni  di  ufficio,  esclusi  quelli  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra  . . „ 2,000,000.  „ 

(g) 

Spese  per  la  costruzione  in  Messina  di  case  economiche B 1,600,000. 

Spese  per  la  sorveglianza  da  parte  del  genio  civile  sulle  riparazioni,  ricostruzioni  e nuove  costruzioni  di  edifici 
nelle  località  colpite  dal  terremoto n 220,000. 


L.  61,936,275.75 


Occorre  inoltre  rilevare  che  speciali  disposizioni  hanno  concesso  sgravi  d’imposte  e di  canoni  per  dazio  consumo  governativo, 
il  cui  ammontare  complessivo  a tutto  il  1912-13  si  calcola  in  oltre  lire  14,000,000. 


(e)  Per  questo  titolo  sono  tuttora  da  stanziare  lire  6,400,000. 

(f)  Per  questo  titolo  sono  tuttora  da  stanziare  lire  4,000,000.  „. 

(g)  Per  questo  titolo  sono  tuttora  da  stanziare  lire  400,000.  „. 

Occorre  poi  tener  presente  che  a carico  dell’addizionale  sono  da  inscriversi  in  bilancio  lire  81,000,000  per  spese  di  riparazioni,  ricostruzioni 
e nuove  costruzioni  di  edifici  pubblici  dello  Stato  in  Messina,  Reggio  Calabria,  e negli  altri  luoghi  colpiti  dal  terremoto. 


annualmente  le  lire  450,000  fino  alla  completa  attuazione  della  legge  13  luglio  1910,  n.  466,  e ciò  in  dipendenza  dell’articolo  41  della  legge 
stanziamenti  per  lire  200,000  in  relazione  ai  mutui  stipulati. 

dipendenza  della  legge  6 luglio  1912,  n.  741,  e fu  conteggiata  a carico  del  bilancio.  Nei  precedenti  esercizi  dal  1908-909  al  1911-12  l’indennità 
legge  del  15  aprile  1909,  n.  188. 
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Prospello  riassuntivo  indicante  il  numero  dei  posti  e la  spesa  degli  organici  delle  Amministrazioni 


AMMINISTRAZIONE 


Affari  esteri 

Agricoltura,  industria  e com- 
mercio   

Finanze 

Grazia  e giustizia  e culti  . . 

» Personale  civile  . . 
Guerra  ! 

! Personale  militare. 

Interno 

Istruzione  pubblica 

Lavori  pubblici 

Ì Personale  civile  . . 
Personale  militare . 

Poste  e telegrafi 

Tesoro . 

Direzione  generale  delle  Fer 
rovie  dello  Stato 

Direzione  generale  dei  Tele 
foni 


Totale  . . 


Organico 


al  1°  luglio  1882 


Numero 


272 

1,089 

25,925 

10,516 

10,557 

12,914 

14,177 

7,642 

2,550 

1,214 

1,031 

7,491 

2,976 


Spesa 


98,354 


98,354 


1,131,700 

2,097,620 
34,466,955 
22,838,180 
13,198,251 
34,893,500 
19,831,020 
14,722,217 
4,380,156 
, 2,096,950 
3,027,800 
10,860,075 
7,768,378 


al  1°  luglio  1910 


Numero 


Spesa 


al  1»  luglio  1911 


Numero 


171,512,802 


511 

1,796 

32,213 

10,537 

10,995 

14,652 

24,148 

17,930 

3,270 

2,343 

2,087 

22,634 

3,648 


171,512,802 


146,764 

110,157 

2,703 


2,288,832 

4,850,780 

55,733,331 

33,531,800 

17,954,300 

54,395,120 

41.399.900 
43,763,668 

8,824,443 

5,765,100 

8,457,352 

38.188.900 
11,521,400 


326,674,926 

140,298,980 

3,581,900 


604 

1,805 

32,272 

10,663 

11,818 

14,674 

24,458 

19,383 

2,906 

2,934 

2,102 

24,612 

3,712 


Spesa 


259,624  470,555,806 


151,943 

112,483 

2,703 


267,129 


4,873,580 

57,826,331 

35,703,500 

19,399,740 

54,514,580 

46.106.900 
51,534,539 

8,566,443 

6,828,500 

8,381,627 

46,352,117 

1 1 .910.900 


al  1»  luglio  1912 


Numero 


354,726,557 

165,802,916 

3,949,480 


524,478,953 


604 

2,365 

32,325 

11,578 

11,793 

15,233 

24,516 

20,095 

2,894 

2,838 

2,110 

24,943 

3,737 


Spesa 


155,031 

114,175 

2,75! 


271,957 


2,730,400 

5,826,440 

58,149,931 

36,685,100 

19,507,440 

56,180,380 

46,176,500 

53,615,349 

8,545,643 

6,881,600 

8,401,627 

46,848,617 

12,128,070 


+ 239 


Differenza  fra 


al  1°  luglio  1910 


Numero 


+ 

4 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 


707 

6,288 


Spesa 


+ 1,157,132 

+ 2,753,160 
-4-  21,266,376 


21  '+  10,693,620 


438 

1,738 

9,971 

10,288 

720 

1,129 

1,056 

15,143 

672 


361,677,097  + 48,410 
169,057,716;+ 110,157 


4,105,879 


534,840,692 


+ 4,756,049 
19,501,620 
+ 21,568,880 
+ 29,041,451 
+ 4,444,287 
+ 3,468,150 
+ 5,429,552 
+ 27,328,825 
+ 3,753,022 


+155,162,124 
4 140,298,980 


+ 2,703+  3,581,900 


+ 161,270 


+299,043,004 


(o)  Compiese  lire  ct,52i.,729  / ^ ^p^goido  ai  personale  (legge  13  aprile  1911,  n.  310). 
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dello  Stato  al  1°  luglio  1882,  al  1°  luglio  1910,  al  1°  luglio  1911  ed  al  1°  luglio  1912. 


l’organico  AL  1°  LUGLIO  1882  e l’organico 


Differenza  fra  l’organico  al  1°  luglio  1910 
e l’organico 


Differenza 
fra 

l’organico  al  1°  luglio  1911 


al  1» 

luglio  1911 

al  1» 

luglio  1912 

al  1 

luglio  1911 

al  1" 

luglio  1912 

e l’organico 
al  1°  luglio  1912 

Numero 

Spesa 

Numero 

Spesa 

Numero 

Spesa 

Numero 

Spesa 

Numero 

Spesa 

4 

332 

4 

1,596,100 

332 

4 

1,598,700 

+ 

93 

4 

438,968 

+ 

93 

4 

441,568 

71 

4 

2,600 

4 

716 

4 

2,775,960 

+ 

1,276 

4 

3,728,820 

+ 

9 

4 

22,800 

4 

569 

+ 

975,660 

4 

560 

4 

952,860 

+ 

6,347 

4 

23,359,376 

4 

6,400 

+ 

23,682,976 

4- 

59 

+ 

2,093,000 

4 

112 

4 

2,416,600 

4 

53 

4 

323,600 

4 

147 

+ 

12,865,320 

+ 

1,062 

4 

13,846,920 

4 

126 

4 

2,171,700 

4 

1,041 

4 

3,153,300 

4 

915 

4 

981 ,600 

4 

1,261 

4 

6,201,489 

+ 

1,236 

+ 

6,309,189 

4 

823 

4 

1,445,440 

+ 

798 

4“ 

1,553,140 

- 

25 

4- 

107,700 

4 

1,760 

4 

19,621,080 

4- 

2,319 

4 

21,286,880 

4 

22 

4 

119,460 

4 

581 

4 

1,785,260 

4“ 

559 

4 

1,665,800 

4 

10,281 

4 

26,275,880 

4 

10,339 

+ 

26,345,480 

4 

310 

4 

4,707,000 

4 

368 

4 

4,776,600 

4 

58 

4- 

69,600 

4 

11,741 

+ 

36,812,322 

4 

12,453 

4- 

38,893,132 

4 

1,453 

+ 

7 jT  7 0,87 1 

4 

2,165 

4 

9,851,681 

4- 

712 

4* 

2,080,810 

4 

356 

4 

4,186,287 

+ 

344 

4 

4,165,487 

— 

364 

— 

258,000 

— 

376 

— 

278,800 

— 

12 

— 

20,800 

+ 

1,720 

4 

4,531,550 

+ 

1,624 

+ 

4,584,650 

4 

591 

4 

1,063,400 

+ 

495 

4 

1,116,500 

96 

4 

53,100 

+ 

1,071 

4 

5,353,827 

4 

1,079 

+ 

5,373,827 

4 

15 

— 

75,725 

4 

23 

— 

55,725 

4 

8 

4 

20,000 

+ 

17,121 

+ 

35,492,042 

4 

17,452 

4- 

35,988,542 

4 

1,978 

4 

8,163,217 

4 

2,309 

-H 

8,659,717 

+ 

331 

4 

496,500 

4 

736 

4 

4,142,522 

+ 

761 

4 

4,359,692 

4 

64 

4 

389,500 

4 

89 

4* 

606,670 

4 

25 

4 

217,170 

+ 

53,589 

4 

183,213,755 

4 

56,677 

4" 

190,164,295 

4 

5,179 

4 

28,051,631 

+ 

8,267 

4 

35,002,171 

4 

3,088 

4 

6,950,510 

+ 112,483 

+ 

165,802,916 

+ 114,175 

4- 

169,057,716 

4 

2,326 

4 

(«) 

25,503,936 

4 

4,018 

4 

(b) 

28,758,736 

4 

1,692 

4 

3,254,800 

4 

2,703 

+ 

3,949,480 

4 

2,751 

+ 

4,105,879 

-> 

+ 

367,580 

+ 

48 

4 

523,979 

4 

48 

4 

156,399 

+ 108,775 

+ 

352,966,151 

+ 173,603 

+ 

363,327,890 

4 

7,505 

53,923,147 

4 

12,333 

4 

64,284,886 

4 

4,828 

4 

10,361,739 
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Sub-Allegato  all’Allegato  N,  13Ì. 


Dimostrazione  dell’aumento  di  spesa  annua  dovuto  alle  modificazioni  dei  ruoli  organici 
autorizzate  dal  1*  luglio  1911  al  1°  luglio  1912. 


Ministero  degli  affari  esteri. 

Amministrazione  centrale 

2,600 

Ministero  di  agricoltura,  industria 
e commercio. 

Amministrazione  centrale  

96,000 

Personale  degli  Istituti  zootecnici 

24,000 

Personale  tecnico  e di  custodia  del  Corpo  reale  delle 
foreste 

S53,660 

Servizio  di  sorveglianza  del  bonificamento  agrario,  idraulico 
ed  igienico  dell’Agro  romano 

— 20,800 

Ministero  delle  finanze. 

Amministrazione  centrale  

952,860 

63,600 

Personale  della  guardia  di  finanza  per  la  riscossione  del 
dazio  nel  comune  di  Roma  . 

260,000 

Ministero  di  grazia  e giustizia 
e dei  aulti. 

323,600 

Amministrazione  centrale  . . . 
Personale  degli  uscieri  giudiziari 


15,000 

960,000 

6,000 


Legge  8 luglio  1912,  n.  750. 


Legge  8 luglio  1912,  n.  750. 
Legge  21  luglio  1911,  n.  850. 

Legge  3 marzo  1912,  n.  134. 

IL  L).  13  giugno  1912,  n.  607. 

Legge  8 luglio  1912,  n.  750. 
Legge  26  maggio  1912,  n.  500. 


Legge  8 luglio  1912,  li.  750. 

Legge  29  dicembre  1910,  n.  887,  e R.  Li. 
3 settembre  1911,  n.  1283. 


981,600 


Direzione  generale  del  Fondo  per  il  culto 


Legge  8 luglio  1912,  n.  750. 
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Segue  Sub-Allegato  all’Allegato  N.  12. 


Ministero  della  guerra. 

(Personale  civile). 

Amministrazione  centralo 

38,400 

Legge  8 luglio  1912,  n.  750. 

Personale  della  giustizia  militare 

04,500 

Personale  dell’Istituto  geografico  militare 

0,500 

Legge  25  giugno  1911,  n.  611. 

Farmacisti  militari 

21,800 

131,200 

• 

Personale  degli  Istituti  e Scuole  militari 

23,500 
4-  107,700 

Legge  25  giugno  1911,  n.  611. 

(Personale  militare). 

Armi  combattenti 

1,665,800 

Legge  27  giugno  1912,  n.  698. 

Ministero  dell’interno. 

Amministrazione  centrale  

67,200 

Legge  8 luglio  1912,  n.  750. 

Consiglio  di  Stato 

2,400 

69,600 

Ministero  dell’istruzione  pubblica. 

Amministrazione  centrale 

38,400 

Legge  8 luglio  1912,  n.  750. 

Stabilimenti  scientifici  delle  Regie  Università 

1,500 

Legge  7 marzo  1912,  n.  296. 

Personale  insegnante  nelle  Regie  Università 

26,800 

Legge  9 aprile  1911,  n.  335. 

Personale  degli  Istituti  di  belle  arti  e d’istruzione  mu- 

sicale 

534,460 

Legge  6 luglio  1912,  n.  734. 

Personale  insegnante  delle  Scuole  medie 

1,285.150 

Leggi  8 aprile  1906,  n.  142,  23  giugno  1912 
n.  645,  e R.  D.  2 ottobre  1911,  n.  1137. 

Ispettorato  delle  Scuole  medie  e normali 

194,500 

2,080,810 

Legge  27  giugno  1912,  n.  677. 
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Segue  Sub-Allegato  all’Allegato  N.  1 2. 


Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Amministrazione  centralo 

Personale  del  Genio  civile 


— 4,000 

20,000 

— 24,000 


R.  D.  6 agosto  1911,  n.  1160. 


Amministrazione  centrale  (personale  subalterno  e di  ser- 
vizio)   


Ferrovie  dello  Stato. 

Direzione  Generale  delle  ferrovie  dello  Stato 

Ministero  della  marina. 

(Personale  civile). 

Amministrazione  centrale 

Corpo  civile  insegnante  della  R.  Accademia  navale  . . . 

Personale  civile  tecnico 

Personale  di  ragioneria  dei  R.  arsenali  marittimi.  . . . 

Personale  dei  gestori  dei  magazzini  e di  cassa  nella 
R.  marina 

Personale  d’ordine  dei  R.  arsenali  marittimi 

Personale  subalterno  degli  assistenti  di  magazzino.  . . . 

Disegnatori  della  R.  marina 

Personale  dei  contabili  e dei  guardiani  di  magazzino  . . 


4-  3,200 


— 20,800 


+ 3,254,800 


30,400 

14.000 
6,500 

185.000 

90.000  I 
1,225,000  | 

135.000 

i 

24.000 
— 1,656,800 


Legge  8 luglio  1912,  n.  750. 


Legge  13  aprile  1911,  n.  310. 


Legge  8 luglio  1912.  n.  750,  e R.  D.  6 agosto 
1911,  n.  1166. 

Legge  23  giugno  1912,  n.  637. 

Legge  6 luglio  1912,  n.  755. 


Legge  6 luglio  1911,  n.  648. 


Legge  2 luglio  1911,  n.  632. 
Legge  6 luglio  1911,  n.  648. 


-f  53,100 
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Segue  Sub- Allegato  all’Allegato  N.  1 Sì. 


(Personale  militare 

lifficiali  del  Corpo  R.  Equipaggi 

“20,000 

R.  D 6 agosto  1911,  n.  1166. 

Ministero  delle  poste  e dei  telegrafi. 

Amministrazione  delle  poste  e dei  telegrafi 

496,500 

Legge  30  giugno  1911,  n.  604,  e R.  D.  13  ot- 
tobre 1911,  n.  1319. 

Direzione  generale  dei  telefoni 

156,399 

Leggi  19  luglio  1909,  n.  528,  e 23  giugno 
1911,  n.  575. 

652,899 

Ministero  del  tesoro. 

Amministrazione  centrale 

42,000 

Leggi  18  giugno  19)1,  n.  543,  e 8 luglio 
1912,  n.  750. 

Zecca 

5,000 

R.  D.  13  luglio  1911,  n.  732. 

Corte  dei  Conti 

2,200 

Legge  8 luglio  1912,  n.  750. 

49,200 

Senato  del  Regno  

4,300 

Camera  dei  deputati 

163,670 

10 
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Allegato  N.  1 3. 


Prospetto  indicante  per  ciascun  titolo  di  spesa  i pagamenti  fatti  negli  esercizi  finanziari  dal  1862 
al  1911-12  sul  bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 


1 

Pagament 

I.  FATTI 

Totale 

Residui 

Totale 

TITOLI 

♦ 

dal  1862 
al  1910-11 

(«) 

i 

! 

nel  1911-12 

. 

dal  1862 
al  1911-12 

al  30  giugno 
1912 

generale 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spesa  ordinaria. 

Spese  generali 

262,432,608 

9,710,919 

272,143,527 

473,440 

272,616,967 

Debito  vitalizio 

28,418,452 

1,664,251 

30,082,703 

314,632 

30,397,335 

Strade 

352,932,719 

9,269,374 

362,202,093 

5,654,954 

367,857,047 

Opere  idrauliche 

336,514,011 

6,445,144 

342,959,155 

4,106,400 

, 347,065,555 

Bonifiche 

6,618,969 

295,423 

6,914,392 

20,341 

6,934,733 

Porti,  spiaggie,  fari  e fanali 

209,415,873 

6,126,126 

215,541,999 

4,963,312 

220,505,31 1 

Spese  per  le  opere  idrauliche  nelle 
provincie  Venete  e di  Mantova: 

Spese  generali 

185,436 

71,023 

256,459 

1,063 

257', 522 

Acque  

7.160,263 

3,290,644 

10,450,907 

1,239,287 

11,690,194 

Porti,  spiaggie,  fari  e fanali  .... 

2,760,026 

1,016,194 

3,776,220 

1,668,019 

5,444,239 

Strade  ferrate  

203,141,481 

3,566,892 

206,708,373 

698,502 

207,406,875 

Totale  della  spesa  ordinaria  . . 

1,409,579,838 

41 ,455,990 

1,451,035,828 

19,139,950 

1,470,175,778 

Spesa  straordinaria. 

Spese  generali  

44,997,468 

847,278 

45,814,746 

180,670 

46,025,416 

Opere  in  Roma 

201,762,951 

13,770,499 

215,533,450 

2,911,232 

218,444,682 

Opere  varie 

8,672,594 

654,853 

9,327,447 

752,352 

10,079,799 

Sistemazione  e miglioramento  di  strade 
nazionali 

63,265,401 

1,552,988 

64,818,389 

1,735,189 

66,553,578 

Costruzione  di  strade  nazionali  e pro- 
vinciali  

360,892,002 

5,847,510 

366,739,512 

1,206,391 

367,945,903 

Strade  comunali  e vicinali 

108,639,880 

3,652,832 

112,292,712 

2,074.191 

114,366,903 

Opere  idrauliche 

275,510,187 

8,913,246 

284,423,433 

7,568,757 

291,992,190 

Spese  comuni  ad  acque  e strade.  . . 

17,288,929 

3,255,497 

20,544,426 

6,694,804 

27,239,230 

Bonifiche 

214.437,915 

12,141,409 

226,579,324 

3,001,901 

229,581.225 

Sistemazione  idraulica  dell’isola  di 
Sardegna 

6,787,181 

1,590,987 

8,37S,16S 

1,633,216 

10,011,384 

Da  riportarsi  . . . 

1,302,254,508 

52,227,099 

1,354,481,607 

27,758,703 

1,382,240,310 

(a)  V.  Atti  Parlamentari  — Camera  dei  Deputati  — XXIII  Legislatura  — Sessione  1909-911  — Documento  XLVI  “ Note  sulle 
condizioni  del  bilancio  e del  tesoro  ,„  pagina  138. 
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Segue  Allegato  N.  13. 


Pagamenti  fatti 

Totale 

Residui 

Totale  • 

TITOLI 

dal  1862 
al  1910-11 

nel  1911-12 

dal  1862 
al  191112 

al  30  giugno 

1912 

generale 

J Sporlo  . . . 

1,302,254,508 

52,227,099 

1,354,481,607 

27,758,703 

1,382,240,310 

Acquedotto  Pugliese  e silvicoltura  del 
Seie 

28,980,226 

22,994,536 

51,974,762 

1 ,620,259 

53,595,021 

Opere  nella  provincia  di  Basilicata  . . 

16,844,873 

4,220,475 

21,065,348 

5,598,512 

26,663,860 

Opere  nelle  provincie  Calabresi  . . . 

15,861,078 

5,446,814 

21,307,892 

21,150,384 

42,458,276 

Opere  nella  Tripolitania  e nella  Cire- 
naica   

n 

19,827 

19,827 

5,280,173 

5,300,000 

Spese  di  riparazione  di  danni  del  ter- 
remoto e delle  alluvioni 

79,235,684 

16,449,779 

95,685,463 

19,336,389 

115,021,852 

Spese  di  riparazione  di  danni  prodotti 
dall’eruzione  del  Vesuvio 

Spese  per  le  opere  idrauliche  nelle 
provincie  Venete  e di  Mantova: 

11,438,140 

2,224,245 

13,662,385 

3,250,306 

16,912,691 

Acque  

12,902,306 

5,699,202 

18,601,508 

1,319,967 

19,921,475 

Bonifiche 

1,384,796 

639,283 

2,024,079 

2,734,663 

4,758,742 

Porti,  spiaggie,  fari  e fanali  .... 

2,123,770 

2,538,090 

4,661,860' 

506,321 

5,168,181 

Edifici  universitari 

n 

„ 

„ 

200,000 

200,000 

Porti,  spiaggie,  fari  e fanali 

337,956,584 

13,632,945 

351,589,529 

6,901 ,990 

358,491,519 

Strade  ferrate,  tranvie,  automobili  . . 

35,459,639 

2,952,653 

38,412,292 

4, 23!), 589 

42,651,881 

Imprevisti  e assegnazione  per  un  fondo 
di  riserva  . 

- 

» 

■■ 

401,832 

401,832 

Totale  della  spesa  straordinaria  . . 

1,844,441,604 

129,044,948 

1,973,486,552 

100,299,088 

2,073,785,640 

Categoria  I.  — Spese  effettive  ordi- 
narie e straordinarie 

3,254,021,442 

170,500,938 

3,424,522,380 

119,439,038 

3,543,961,418 

Categoria  II.  — Costruzione  di  strade 
ferrate 

2,789,505,003 

38,118,886 

2,827,623,889 

80,774,930 

2,908,398,819 

Categoria  III.  — Movimento  di  capitali 

21,909,704 

1 ,000 

21,910,704 

» 

21,910,704 

Totale  generale  . . . 

6,065,436,149 

208,620,824 

6,274,056,973 

200,213,968 

6,474,270,941 

Avvertenza.  — La  somma  di  lire  2,827,623,889,  spesa  per  costruzione  di  strade  ferrate  dal  1862  al  1911-12  sul 
bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  riguarda  esclusivamente  le  spese  per  costruzioni  e per  acquisto  di  materiale 
mobile  eseguite  con  stanziamenti  compresi  nel  detto  bilancio. 

La  somma  indicata  è,  perciò,  di  molto  inferiore  al  costo  effettivo  della  rete  ferroviaria  attualmente  in  esercizio  o 
in  costruzione,  poiché  non  comprende  le  somme  pagate  o da  pagare  per  il  riscatto  delle  ferrovie  costruite  dall’industria 
privata,  nonché  le  somme  inscritte  per  le  casse  degli  aumenti  patrimoniali  istituite  per  l’esercizio  delle  reti  Mediterranea, 
Adriatica  e Sicula  nel  ventennio  1885-1905.  Basta  ricordare  che  per  il  riscatto  delle  ferrovie  dell’Alta  Italia  il  valore 
della  rete  da  riscattare  fu  concordato,  con  la  Convenzione  di  Basilea,  in  lire  752,375,618.50. 

Come  risulta  dalla  Relazione  dell’Amministrazione  delle  ferrovie  esercitate  dallo  Stato  per  l’anno  finanziario  1911-12, 
la  consistenza  patrimoniale  della  rete  si  può  approssimativamente  riassumere  come  segue: 


valore  d’impianto  delle  linee  ferroviarie  al  30  giugno  1912 L.  5,282,000,000 

valore  del  materiale  rotabile,  galleggiante  e di  esercizio „ 1,288,435,000 

valore  degli  approvvigionamenti „ 131,541,000 


L.  6,701,976,000 

Oltre  la  somma  effettivamente  spesa  dallo  Stato  per  costruzioni  dirette  di  ferrovie  furono  stanziate  ma  non  ancora 
spese  altre  lire  80,774,930,  le  quali  perciò  fanno  parte  dei  residui  esistenti  al  30  giugno  1912  nel  bilancio  del  Ministero 
dei  lavori  pubblici. 
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Allegato  N.  14. 


Dati  statistici  sulla  lunghezza  delle  strade  ordinarie. 


PROVINCIE 

Lunghezza  in 

chilometri  nel  1S63 

DELLE  STRADE 

nazionali 

provinciali 

comunali 

Provincie  antiche  di  terraferma 

3,575 

(«) 

T 

Sardegna 

855 

(a) 

1» 

Lombardia 

2,515 

(«) 

» 

Parma  e Modena 

9G2 

(«1 

r 

Romagna - 

353 

821 

r 

Marche  e Umbria 

620 

1,782 

r 

Toscana  

1,339 

1,979 

r 

Napoletano 

2,501 

3,025 

» 

Sicilia 

780 

1,390 

* 

13,500 

8.997 

V» 

(a)  Le  legislazioni  degli  antichi  Stati  suddetti  non  contemplavano  le  strade  provinciali;  fu  la  legge  20  marzo  1865  sulle 
opere  pubbliche  che  le  prescrisse  per  tutto  il  Regno 

(5)  Non  si  hanno  notizie  certe  e complete  sulla  lunghezza  delle  strade  comunali  nei  primordi  della  unificazione  del  Regno. 

- - - V 

Lunghezza  in  chilometri  delle  strade  carreggiabili 

REGIONI 

nazionali 
(al  30  giugno 
1912) 

provinciali 
(al  1°  gennaio 
1910) 

comunali 
(al  1°  gennaio 
1910) 

Italia  settentrionale 

1.727 

11,462 

45,403 

Italia  centrale 

951 

13,363 

32,728 

Italia  meridionale 

3,676 

13.338 

13.185 

Sicilia 

777 

4,634 

2.418 

Sardegna  

1,029 

1,874 

1,672 

'' 

8,160 

44,671 

(a)  95,406 

(a)  Oltre  a chilometri  70,105  di  strade  mulattiere  o pedonali. 


Allegato  N.  1 ó. 


Dati  statistici  sulla  lunghezza  delle  ferrovie,  delle  tramvie  e delle  linee  automobilistiche 

in  servizio  pubblico  (1°  settembre  1912). 


Ferrovie: 


Lunghezza 

in 

eli  i 1 ometri 


e se 


r c i z i o 

(a) 


di  proprietà  dello  Stato  o da  esso  esercitate  . . 
concesse  all’industria  privata  ó da  essa  esercitate 
a cura  diretta  dello  Stato  — tronchi  appaltati  . 


In  \ 
costruzione 


f concesse  all’industria  privata 


tronchi  di  imminente  apertura  all’esercizio 
tronchi  in  corso  di  costruzione 


furono  disposti  gli  appalli 


Da 

costruire 


a cura  diretta  ; g 
dello  Stato  ] §- 


1 o 

concesse  ) 2 
all’industria^ 


sono  già  approvati  i progetti 

trovansi  in  esame  i progetti 

trovansi  in  corso  di  studio  i progetti 

è ultimata  l’istruttoria  per  la  concessione.  . . 
è in  corso  l’istruttoria  per  la  concessione.  . . 
trovansi  in  corso  d'esame  o di  studio  i progetti 


1 3.680 
3,802 
408 
156 
652 
41 
99 
52 
372 
716 
3,229 
1,587 


(<i)  Le  ferrovie  in  esercizio  nel  marzo  1861  misuravano  una  lunghezza  di  chilometri  2108. 


Linee 

susssidiate 
dallo  Stato 

non  sussidiate 
dallo  Stato 

Numero 

Lunghezza 

in 

Numero 

Lunghezza 

in 

Tramvie: 

chilometri 

chilometri 

In  esercizio 

5 

120 

432 

4,937 

In  costruzione 

7 

186 

(«) 

(a) 

^ per  le  quali  è ultimata  l’istruttoria  per  la  concessione 

18 

386 

(«) 

(«) 

pnstrnirp  j 

' per  le  quali  è in  corso  l'istruttoria  per  la  concessione 

31 

1,060 

(«) 

(«) 

Linee  automobilistiche: 

In  esercizio 

175 

7,427 

8 

190 

Già  concesse  e ancora  da  aprire  all’esercizio 

20 

914 

» 

J* 

In  via  di  concessione 

54 

2,181 

. 

Per  le  quali  trovansi  in  corso  le  domande  di  concessione 

150 

5,500 

T» 

T 

(a)  Non  si  conosce  ancora  con  precisione  la  lunghezza  delle  tramvie,  non  sussidiate  dallo  Stato,  in  corso  di  costruzione  o 
da  costruire;  si  può  però  ritenere  che  trattasi  di  almeno  500  chilometri. 
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Allegato  N.  1 6. 


Elenco  delle  ferrovie  concesse  all’industria  privata  dopo  la  legge  30  aprile  1899,  n.  168. 


0> 

Ammontare  annuo 

np 

Lunghezza 

del  sussidio  per  tutta  la  lunghezza 

FERROVIE 

Sussidio 

dello  Stato 

(chilometri) 

3 

a 

in  corso 
di  pagamento 

previsto 

1 

Follonica-Massa  Marittima  .... 

25.  584 

L.  2,500  a km.  per  70  anni 

63,960.  27 

2 

Sondrio-Tirano 

25.  851 

„ 5,000 

, 70 

„ 

129,257.60 

a 

3 

Bettole  di  Varese-Luino 

24.  779 

„ 2,000 

„ 30 

a 

49,558.  44 

a 

4 

Napoli-Piedimonte  d’Alife 

80 

„ 3,000 

„ 50 

» 

„ 

240,000.  , 

5 

Mondov'i-Villanova-Roccbette  . . . 

7.893 

„ 2,000 

„ 50 

a 

15,787.  20 

* 

6 

Circumvesuviana 

45.515 

„ 4,200 

, 50 

a 

190,746. 53 

1) 

7 

Iseo-Edolo 

77.  407 

„ 5,000 

„ 70 

387,039.  30 

a 

8 

Chieti  Stazione-Chieti  Città  . . . . 

7.887 

„ 3,600 

„ 40 

a 

28,395.  86 

„ 

9 

Cento-San  Giovanni  in  Persicelo  . 

13.723 

„ 3,000 

, 70 

41,169.39 

V 

10 

Castellanza-Lonate-Ceppino  .... 

10.202 

„ 1,500 

„ 50 

71 

15,304.41 

n 

11 

Affi  Bardolino-Garda 

11.331 

„ 4,000 

» 70 

„ 

45,327.  68 

71 

12 

Ferra  ra-Gopparo 

18.  757 

„ 3,800 

50 

V 

71,280.  17 

T) 

13 

Castel  rai  mondo-Ca  merino 

11 

„ 4,500 

„ 70 

28,620.  „ 

per  soli  km.  6.  360. 

14 

Rivarolo  Guorgnè-Pont  Canavese  . 

16. 134 

L.  4,500  a 

km.  per  30 

anni 

72,603.  27 

J» 

(i) 

15 

Alessandria-Ovada 

33 

„ 5,000 

„ 70 

V 

165,000.  „ 

V 

16 

Staz.  di  Desenzano  al  lago  di  Garda. 

3.436 

„ 3,000 

70 

» 

10,309.  26 

.. 

(2) 

17 

Porto  San  Giorgio-F ermo- Amandola 

59. 389 

„ 6.000 

„ 70 

338,851. 38 

per  soli  km.  56. 475. 

a)  Croce  S.  Spirito-Borgo  S.  Donnino 

29. 407 

L.  8,000  a 

km.  per  70  anni 

235,259.  20 

1S 

(3) 

b)  Creinona-Groce  Santo  Spirito  (3) 

4.  485 

„ 4,500 

, 70 

» 

20,185. 43 

». 

19 

Bergarno-San  Giovanni  Bianco  . . 

30.  333 

„ 5,000 

„ 70 

» 

151,666.05 

n 

20 

Lecce-Francavilla  e diramazione 

Novoli-Nardò 

87.  500 

„ 7,250 

„ 70 

.. 

633,150.  „ 

n 

21 

Livorno-Vada  

30.  706 

„ 5,000 

. 70 

153,533. 94 

■n 

a)  Thiene-Rocchette 

11.  100 

„ 4,000 

„ 35 

44,400.  48 

-72 

b)  Rocchette-Asiago 

21.  274 

, 4,900 

a 35 

* 

104,246  62 

" 

(1)  Le  ferrovie  di  cui  ai  nn  15,  18  a),  20,  21,  23,  31  sono  state  riscattate  dallo  Stato. 

(2)  Le  ferrovie  di  cui  ai  nn.  17,  18,  20,  23  6)  27,  28,  31,  33  a),  54  erano  contemplate  dalle  leggi  relative  alle  ferrovie  comple- 

mentari. 

(3)  Il  corrispettivo  di  esercizio  stabilito  pel  tronco  costruito  dallo  Stato  Gremona-Croce  Santo  Spirito  era  di  lire  4,500  al  Km. 

più  la  metà  dei  prodotti  lordi  del  tronco  stesso;  la  somma  indicata  in  lire  20,185,  43  si  riferisce  alla  quota  annua  fissa.  In 

seguito  all’avvenuto  riscatto  del  tronco  Croce  Santo  Spirito-Borgo  San  Donnino,  il  corrispettivo  stesso  non  è ora  più  dovuto, 
avendo  lo  Stato  assunto  l’esercizio  dell’intera  ferrovia  Cremona-Borgo  San  Donnino. 
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Set/ue  Allegato  N.  1 fì. 


c 

C, 

o 

FERROVIE 

Lunghezza 

Sussidio  dello  Stato 

Ammontare  annuo 
del  sussidio  per  tutta  la  lunghezza 

s 

<5 

(chilometri) 

in  corso 
di  pagamento 

previsto 

«)  Mestre-Bassano 

51.283 

L. 

4,900 

i km.  per  70  anni 

251,288.  12 

7* 

23  ■ 

b)  Bassano-Priinolano 

30.613 

71 

8,000 

„ 70 

71 

244,908.  „ 

71 

24 

Grignasco-Coggiola 

14.617 

» 

4,600 

, 70 

- 

67,238.  20 

7! 

25 

Reggio  Emilia-Ciano  d’Enza  (con 
diramazione  Barco-Montecchio) 

29.  645 

7» 

5,000 

» 70 

„ 

148,229.40 

26 

Cancello-Benevento 

48. 370 

T> 

5,000 

» 70 

» 

216.018. 8" 

25,831. 15 

27 

Aulla-Monzone  a Bagni  di  Lucca- 
Gastelnuovo  di  Garfagnana  (della 
linea  Aolla-Lucca) 

39. 065 

17,500 

70 

17 

683,637. 50 

7» 

28 

Gento-Ferrara 

26.  461 

» 

3,800 

ii  50 

71 

100,552.  75 

X 

29 

Nardò-Tricase-Maglie 

82. 191 

» 

4.700 

„ 50 

» 

386,300.  92 

71 

30 

Stazione  Carnia-Villa  Santina  . . . 

19.321 

71 

4,800 

, 70 

92,743.  20 

, 

31 

Fornovo-Borgo  S.  Donnino . . 

23. 285 

» 

8,000 

„ 70 

71 

186.280.  , 

32 

Funicolare  Santa  Margherita-Belve- 
dere-Lanzo  d’Intelvi  (1)  . . . . 

a ) Monza-Besana-Molteno 

29.213 

71 

6,000 

„ 70 

71 

111,547.08 

63,735.  6f 

33 

b)  Renate-Fornaci  di  Briosco  . . . 

3.  850 

ti 

4,950 

» 70 

71 

» 

19,057.  „ 

34 

Volterra  Saline- Volterra  Città  . . . 

8 345 

L. 

4,000 

per  i primi 

60 

33  380.  „ 

35 

Padova-Piazzola 

16.  730 

L. 

anni  e lire  5,000  per  gli 
ultimi  10. 

2,800  A km.  per  70  anni 

46,842.  88 

36 

Viterbo-Civitacastellana 

42.  620 

71 

3,700 

»,  35 

71 

» 

157,694.  „ 

37 

Umbertide-Todi-Terni  e diramazione 
Ponte  San  Giovanni-Perugia  . . 

112.857 

7.500 

„ 70 

„ 

846,427.  5C 

38 

Ostellato-Comacchio-Magnavacca  . 

28.  683 

» 

2.800 

. 50 

71 

80,314.  50 

X 

39 

Voghera-Varzi 

31.451 

X 

4,300 

70 

71 

71 

135.239. 2C 

40 

P'ontassieve-Borgo  San  Lorenzo.  . 

32. 670 

■ 

8,500 

„ 50 

- 

71 

277,695. 

41 

Adriatico  Sangritana 

148. 184 

17 

8,500 

„ 50 

71 

x 

1,259,564  „ 

42 

Iseo-Rovato  e Bornato  Paderno.  . 

20.  982 

71 

4,884 

, 50 

• 

102,477.02 

• 

43 

Ponte  di  Nossa-Clusone 

5. 936 

71 

7,000 

. 70 

71 

41,551.93 

154.33 

44 

1 Orbetello-Porto  Santo  Stefano  . . 

12.105 

. 

7,500 

70 

« 

X 

90,788. 

45 

Busca-Dronero.  

12. 100 

71 

5,700 

50 

71 

X 

68,970.  „ 

46 

Roma-Anticoli-Frosinone 

132.  663 

71 

4,858 

, 50 

- 

644,476. 8c 

(1)  Con  Regio  decreto  28  ottobre  1909,  n.  CCCGXLIX,  la  linea  venne  classificata  tra  le  tramvie. 
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Segue  Allegato  N.  I €». 


.'ordine  | 

FERROVIE 

Lunghezza 

Sussidio 

DELLO 

Stato 

Ammontare  annuo 
del  sussidio  per  tutta  la  lunghezza 

3 

2; 

(chilometri) 

in  corso 
di  pagamento 

previsto 

47 

Siena-Buonconvento-Monteantico  . 

55.  300 

L.  5,000  a km,  per  70  anni 

71 

276,500.  „ 

48 

Calabro-Lucane  il) 

1,271.  153 

' 

— 

— 

— 

49 

Agnone-Pescolaneiano 

37.  368 

„ 5,512 

n 

50 

77 

7) 

205,972.  42 

50 

Modena-Crevalcore-Decima  .... 

27.  659 

, 4,720 

n 

50 

D 

77 

130,550. 47 

51 

Domodossola-Confine  Svizzero  . . 

33.  341 

, 8,365 

71 

50 

a 

» 

278,897.  46 

52 

Franca  villa-Locorotondo 

37.  600 

„ 5,539 

77 

50 

71 

,, 

208,266.40 

53 

Spilamberto-Bazzano 

7.410 

, 3,000 

» 

35 

71 

a 

22,230.  „ 

54 

Fano-Fermignano 

42.  531 

it  9,100 

« 

50 

.. 

71 

387,032.  IO 

55 

Casarano-Gallipoli 

22. 254 

„ 5,690 

7) 

50 

.. 

71 

126,626.  23 

56 

Arezzo-Sinalunga 

40.  059 

„ 7,000 

a 

50 

a 

. 

280,413.  „ 

57 

Castelbolognese-Riolo 

9.  450 

„ 4.704 

11 

50 

» 

a 

44,452  80 

58 

Gozzano-Alzo 

7.668 

„ 1,090 

71 

20 

71 

8,358.  64 

59 

Asti-Chivasso 

51.247 

„ 8,500' 

a 

50 

71 

a 

435,599.  50 

60 

San  Yito-Motta-Portogruaro.  . . . 

44. 303 

„ 8,500 

71 

50 

71 

« 

376,575.  50 

61 

Belluno-C.adore 

43.  900 

, 15,000 

« 

50 

77 

« 

658,500.  „ 

62 

Villacidro-Isili  e diramazione  Vil- 
lamar-Ales 

95.312 

„ 8,364 

, 

50 

„ 

797,192. 50 

63 

Soresina-Soncino 

14.  100 

, 4,328 

» 

50 

a 

71 

61,024.  , 

64 

Montepulciano  Stazione-Città  . . . 

10.  450 

„ 5,883 

71 

50 

71 

71 

61,477.35 

65 

Siracusa-Ragusa-Vizzini 

127.  205 

„ 8,500 

7» 

50 

71 

77 

1,081,242.50 

66 

Spoleto-Norcia-Piediripa 

55.  186 

„ 9,683 

77 

50 

77 

77 

534,366.  04 

67 

Lanzo-Ceres 

11.325 

„ 8,500 

. r. 

50 

« 

» 

96,262.  50 

3,734.  754 

5,577,661.47 

10,112,473.40 

(1)  La  concessione  delle  Calabro-Lucane  fu  autorizzata  con  la  legge  21  luglio  1910,  n.  580.  Dei  connati  km.  1,271,153  la  conces- 
sione riguarda  : 

a)  per  km.  998  la  costruzione  e l'esercizio; 

b)  per  km.  60. 143  il  solo  esercizio  ; 

c ) per  km.  203.960  il  solo  esercizio  con  l’obbligo  di  interporre  il  binario  ridotto; 

(!)  per  km.  9.050  (linea  Gosenza  Pietrafìtta)  il  solo  esercizio  previa  trasformazione  dello  scartamento  da  normale  in  ridotto. 

11  sussidio  è rispettivamente  di  lire  13,860  a km.  per  il  gruppo  a),  di  lire  2,950  per  il  gruppo  b),  e di  lire  3,975  per  i gruppi  c) 
e ó),  dal  giorno  successivo  all’apertura  di  ciascuna  linea  all’esercizio  fino  al  giorno  dell’apertura  all’esercizio  stesso  dell’intera 
rete.  Dal  giorno  successivo  all’apertura  all’esercizio  dell’ intera  rete  fino  alla  scadenza  di  70  anni  dalla  prima  data  dell’apertura 
dell’esercizio  di  un  tronco  della  rete  medesima  il  sussidio  medio  definitivo  sarà  di  lire  10,740  a km  per  la  costruzione  e di 
lire  1,050  a km.  per  l’esercizio.  . 


Prospetto  indicante  l’ammontare  delle  aggiudicazioni  fatte  dalle  Ferrovie  dello  Stato 


OGGETTO 

1905 

-906 

1906 

-907 

1907 

-908 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Materiale  rotabile 

53,502,709 

31,199,450 

105,499,470 

67,684,885 

142,317,660 

24,732,254 

Materiale  di  navigazione 

- 

. * 

» 

2,428,520 

V 

Materiale  metallico  d’armamento 

5,404,422 

710 

14,358,120 

29,004 

17,037,485 

3,487,910 

(lari ioni  e combustibili  diversi 

6,480,359 

17,803,770 

12,389,130 

29,419,377 

20,603,663 

47,041,766 

Traverse  di  legno,  ferro  e cemento  armato 

e legnami  speciali  per  armamento  . . . 

5,903,707 

29,105 

10,519,762 

9,900 

11,586,865 

6,295,721 

Macchinario  e meccanismi  fìssi 

Materiali  d’officina,  pezzi  di  ricambio  per 

660,056 

83,049 

1,596,812 

147,503 

5,886304 

1,376,366 

rotabili,  materiali  di  esercizio,  olii,  lu- 
brificanti, stoffe,  stampati  e forniture  in 
genere  di  materiali  diversi  e materie  di 

42,399,179 

6,840,000 

ordinario  con  sumo 

21,403,765 

3,270,771 

54,918,384 

13,477,019 

Totali  . . . 

. 

93,355,018 

52,386,855 

199,281,678 

110,767,688 

242,259,676 

89,774,017 

NB.  — Non  comprese  alcune  somme  riferibili  a forniture  derivate  da  contratti  stipulati  dalle  cessate  Amministrazioni  sociali,  fra  le  quali 
1911-12  anche  l’importo  di  lire  1,423,963  occorso  per  l’acquisto  di  olio  minerale  scuro  venne  compreso  fra  le  forniture  fatte  all’Estero. 
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Allegato  N.  17. 

negli  esercizi  finanziari  dal  1905-906  al  1911-12  per  forniture  in  Italia  e all’estero. 


1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911 

-12 

Italia 

Estero 

• 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

35,703,510 

„ 

75,960,819 

„ 

01,331,810 

. . 

426,500 

67,507,004 

788,452 

18,747,500 

• 

417,325 

364,075 

2,444 

- 

• 

202,400 

17,728,370 

293,423 

18,697,775 

» 

15,134,384 

» 

.7,517,455 

" 

23,911,515 

27,151,725 

24,415,394 

31,236,930 

22,843,699 

30,504,525 

*22,632,530 

37,481,523 

12,499,984 

5,491,674 

10,470,595 

1,942,846 

11,374,872 

2,143,607 

13,346,000 

59,000 

3,567,808 

1,104,589 

2,322,694 

1,058,531 

.1,522,822 

1,237,191 

4,171,157 

965,173 

29,031,922 

2,929,511 

28,314,278 

2,859,042 

29,947,454 

4,380,776 

30,021,163 

4,557,054 

141,190,675 

l 

30,990,922 

160,6 10, S80 

37,462,630 

142,157,485 

38,692,599 

145,195,369 

44,053,002 

circa  lire  2,300,000  di  stampati  (Italia)  nel  primo  esercizio,  e lire  4,224,378  di  olio  minerale  scuro  (Estero)  nei  primi  sei  esercizi.  — Per  l’esercizio 
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Prospetto  indicante  l’ammontare  dei  pagamenti  eseguiti  dal  Ministero  della  guerra  negli 


1905- 

906 

1906-907 

1907 

-908 

OGGETTO 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Materiali  e stabilimenti  d’artiglieria  . . . 

2,110/200 

120,000 

3,711,500 

86,000 

3,702,900 

88,100 

Lavori  di  mantenimento  immobili  militari 
e materiali  mobili  del  genio 

1 

51,620 

s 

81,900 

181,200 

„ 

Armi  portatili 

530,400 

353,500 

846,500 

. 

1,315,000 

0 

Approvvigionamenti  di  mobilitazione . . . 

1,407,838 

420,300 

1,959,278 

42,900 

3,095,498 

6,450 

Fabbricazione  di  materiali  d’artiglieria  cam- 
pale   

1,210,100 

693,700 

1,630,200 

10,972,100 

4,406,100 

7,890,700 

Materiali  per  la  brigata  ferrovieri  .... 

27,000 

0 

14,000 

* 

152,200 

0 

Artiglieria  a difesa  delle  coste 

730,200 

510,600 

646,500 

320,400 

704,800 

0 

Lavori,  strade,  ferrovie  ed  opere  militari . 

0 

0 

3,000 

» 

36,000 

0 

Lavori  a difesa  delle  coste 

0 

0 

0 

0 

36,600 

w 

Forti  di  sbarramento 

59,000 

» 

320,800 

0 

467,300 

0 

Armamento  delle  fortificazioni 

960,600 

385,000 

1,601,200 

445,800 

1,416,300 

2,170 

Costruzione  di  nuovi  fabbricati 

6,600 

0 

92,000 

0 

18,900 

0 

Materiale  sanitario 

568,049 

0 

634,018 

» 

641,648 

0 

Istituto  geografico  militare 

46,960 

lì 

79,709 

0 

2,732 

0 

Corredo  alle  truppe 

11,254,216 

lì 

9,583,189 

» 

9,570,660 

0 

Pane  per  le  truppe 

10,959,398 

. 

8,906,322 

0 

6,384,074 

0 

Foraggio  pei  cavalli  dell’esercito 

18,059,156 

li 

9,616,266 

. 

4,277,551 

» 

Casermaggio  per  le  truppe 

2,613,346 

» 

2,037,528 

0 

2,090,655 

0 

Spese  per  esigenze  di  servizio  di  mobilita- 
zione   

38,195 

„ 

34,595 

0 

10,950 

0 

Rimonta 

3,130,750 

0 

2,602,568 

» 

2,848,048 

1,265,000 

Acquisto  quadrupedi  per  le  mitraglia- 
trici   

» 

0 

0 

339,920 

0 

500,000 

Totale  generale  . . . 

53,763,628 

2,483,100 

44,401,073 

12,207,120 

41,359,116 

9,752,420 
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Allegato  N.  1 8. 


esercizi  finanziari  dal  1905-906  al  1911-12  per  forniture  in  Italia  ed  all’estero. 


1908-909 

1909 

-10 

1910-11 

1911-12 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

3,279,300 

126,700 

4,140,000 

500,100 

3,759,270 

876,700 

5,854,750 

1,173,250 

200,300 

71 

309,400 

„ 

200,200 

49,900 

101,823 

2,732 

1,294,100 

20,100 

747,000 

330,200 

3,922,100 

630,600 

6,188,150 

365,850 

6,815,366 

854,183 

6,689,458 

845,730 

12,931,553 

818,546 

4,696,733 

6,550,944 

4,911,100 

2,179,647 

4,783,400 

6,567,200 

14,598,900 

4,348,600 

11,668,100 

1,131,900 

100,200 

n 

159,625 

71 

278,900 

-- 

1,115,000 

’ 

457,200 

38,900 

1,202,200 

1,820,100 

1,475,800 

139,900 

4,449,000 

81,000 

n 

„ 

n 

71 

71 

.. 

51,131 

71 

195,900 

77 

572,100 

» 

40,950 

71 

176,000 

» 

511,400 

77 

372,200 

- 7) 

151,630 

. 

80,750 

7» 

1,309,100 

33,900 

5,189,400 

1,253,100 

4,306,900 

11,679,600 

9,074,000 

3,326,000 

75,100 

77 

245,200 

> ' 

572,800 

» 

151,500 

77 

754,282 

26,450 

725,790 

28,500 

610,159 

27,955 

1,386,365 

9,441 

37,355 

77 

31,088 

» 

8,450 

» 

120,150 

71 

13,48  ',702 

77 

14,091,310 

71 

18,340,749 

71 

20,874,224 

77 

13,595,439 

77 

12,982,049 

. 

13,043,363 

71 

17,297,315 

77 

10,738,411 

» 

22,204,388 

* 

24,019,938 

7* 

27,828,228 

" 

3,263,358 

77 

2,948,872 

71 

3,246,173 

77 

4,360,828 

77 

50,000 

77 

63,000 

7* 

57,578 

68,759 

77 

2,332,749 

2,250,384 

2,774,994 

1,686,006 

3,087,283 

1,432,717 

3,382,740 

1 ,505,000 

77 

240,000 

1,192,166 

” 

1,550,000 

77 

1,442,000 

63,403,362 

5,770,264 

80,231,474 

14,223,102 

104.652,696 

21,554,518 

118,925,546 

15,588,117 

Prospetto  indicante  l’ammontare  dei  pagamenti  eseguiti  dal  Ministero  della  marina 


8() 


OGGETTO 

1905-906 

1906-907 

1907-908 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Materiale  sanitario 

492, "278 

n 

563,422 

555,856 

rt 

Materiale  idrografico  e radiotelegrafico  . . 

450,936 

33,129 

487,544 

67,846 

587,389 

64,885 

Corpo  R.  Equipaggi  - Vestiario 

1,200,000 

» 

1 ,270,000 

n 

1 ,606,905 

n 

Corpo  R.  Equipaggi  - Viveri 

7,803,675 

391,002 

8,660,639 

382,028 

9,052,124 

651,426 

Casermaggio 

121,494 

n 

133,129 

• 

188,878 

n 

Carbone  ed  altri  combustibili 

6,775,676 

5,357,823 

2,936,846 

4,467,305 

3,913,679 

5,397,796 

Costruzioni  navali 

23,820,669 

2,607,477 

27,445,005 

4,282,207 

29,178,583 

6,483,831 

Artiglieria  ed  armamenti  e siluri  .... 

9,407,929 

4,111,451 

10,681,839 

7,075,361 

20,575,889 

346,300 

Totali  . . . 

50,072,657 

12,500,882 

52,178,424 

16,274,747 

65,659,303 

12,944,238 

i 
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negli  esercizi  finanziari  dal  1905-906  al  1911-12  per  forniture  in  Italia  ed  all’estero. 


1908-909 

1909-10 

1910  II 

1911-12 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

1 

563,290 

681,286 

» 

725,743 

1,031,666 

14,059 

410,669 

34,884 

228,182 

295,572 

930,517 

50,183 

1,103,544 

39,431 

1 ,545,000 

Jt 

1,455,063 

2,499,756 

n 

2,244,397 

» 

9,933,667 

683,212 

« 

11,575,391 

406,958 

1 1 ,003,362 

440,913 

13,350,863 

591,009 

150,366 

» 

198,969 

- 

193,880 

n 

258,422 

n 

5,844,799 

6,723,993 

7,004,416 

3,010,291 

7,363,898 

3,802,538 

20,657,539 

6,655,899 

34,864,383 

3,746,586 

46,769,324 

2,486,857 

62,041,413 

3,371,029 

85,859,756 

1,027,018 

18,942,575 

3,168,600 

22,146,699 

4,501,900 

32,644,381 

918,000 

33,768,418 

1,291,767 

72,254,749 

1 

1 

14,357,275 

90,059,330 

10,701,578 

117,402,950 

8,582,663 

158,274,605 

9,619,213 
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Riepilogo  deirammontare  delle  aggiudicazioni  fatte 
dai  Ministeri  della  guerra  e della  marina  negli  esercizi  finanziari 


1905-906 

1906-907 

1907-908 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Ferrovie  dello  Stato 

93,355,018 

52,386,855 

199,281,678 

110,767,688 

242,259,676 

89,774,017 

Ministero  della  guerra 

53,763,628 

2,483,100 

44,401 ,073 

12,207,120 

41,359,1 16 

9,752,420 

Ministero  della  marina 

50,072,657 

1 2,500,882 

52,178,424 

16,274,747 

65,659,303 

12,944,238 

Totale  . . . 

197,191,303 

67,370,837 

295,861,175 

139,249,555 

349,278,095 

112,470,675 

Ai.legato  N.  20. 
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dalle  Ferrovie  dello  Stato  e dei  pagamenti  eseguiti 

dal  1905-906  al  1911-12  per  forniture  in  Italia  e all’estero. 


1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911 

-12 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

141,190,675 

36,990,922 

160,610,880 

37,462,630 

142,157,485 

38,692,599 

145,195,369 

44,053,602 

63,403,354 

5,770,264 

80,231.474 

14,223,102 

104,652,696 

21,554,518 

1)8,925,546 

15,588,117 

72,254,749 

14,357,275 

90,059,330 

10,701,578 

117,402,950 

% 

8,582,663 

158,274,605 

\ 

9,619,213 

176,848,778 

57,118,461 

330,901,684 

62,387,310 

364,213,131 

68,829,780 

422,395,520 

69,260,932 
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(a)  Comprese  lire  234,000,000  effettivamente  ricavate  dall’alienazione  delle  obbligazioni  ferroviarie  3 per  cento  netto. 
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Allegato  N.  22. 


Emissione  di  biglietti  di  Stato  fino  al  18  novembre  1912. 


Oro  depositato 

Biglietti 

a garanzia 

Leggi  e decreti 

SPECIE  DELLA  CIRCOLAZIONE 

presso  la  Cassa 

emessi 

dei 

che  hanno  stabilito  la  garanzia 

depositi  e prestiti 

- 

80,000,000 

Legge  8 agosto  1895,  n.  486. 

Circolazione  a parziale  copertura 

400,000,000 

60,000,000 

Legge  31  dicembre  1907,  n.  804 
(art.  10). 

1,316,920 

Legge  31  dicembre  1907,  n.  804 

(art.  1 1) 

Circolazione  a piena  copertura 

22,500,000 

22,500,000 

Legge  3 marzo  1908,  n.  47. 

Circolazione  per  conto  del  Banco  di  Napoli.  . . . 

16,196,955 

16,196,955 

Legge  7 gennaio  1897,  n.  9 (art.  8 

Allegato  B). 

Circolazione  autorizzata  dalla  legge  20  dicembre 

1910,  n.  888  : 

10,000,000 

10,000,000 

Decreto  ministeriale  12  gennaio 

1911. 

a)  in  sostituzione  di  biglietti  ritirati  per  effetto 
della  speciale  operazione  col  Banco  di  Napoli  (ar- 
ticolo 2) 

15,000,000 

15,000,000 

Decreto  ministeriale  10  marzo 

1911. 

2,000,000 

2,000,000 

Decreto  ministeriale  22  novena- 

bre  1911. 

1,000,000 

1 ,000,000 

Decreto  ministeriale  58  luglio 

1912. 

10,000,000 

10,000.000 

Decreto  ministeriale  21  agosto 

• 

1911. 

8,000,000 

8,000,000 

Decreto  ministeriale  22  novera- 

b)  in  sostituzione  provvisoria  di  monete  divisio- 

bre  1911. 

nali  di  argento  (art.  3) . . 

8,000,000 

8,000,000 

Decreto  ministeriale  17  gennaio 

1912. 

6,500,000 

6,500,000 

Decreto  ministeriale  28  luglio 

1912. 

499,196,955 

240,513,875 

• - 

636,995 

Decreto  ministeriale  25  giugno 

1912,  n.  99880,  emanato  pel 

e)  a compimento  dei  500  milioni  di  circolazione 
massima  complessiva  stabilita  dalla  citata  legge 
29  dicembre  1910,  rimangono  da  emettere  . . . 

803,045 

disposto  dell’art.  4 della  legge 
29  dicembre  1910,  n 888. 

500,000,000 

241,150,870 
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Allegato  N.  23. 


Circolazione  dei  buoni  del  Tesoro,  massima  e minima,  negli  esercizi  finauziari 
dal  1897-98  al  1911-12  e dal  1°  luglio  al  20  novembre  1912. 


• 

Circolazione  dei  buoni  del  Tesoro 

massima 

minima 

Esercizio  1897-98  • 

.280,304,500 

262,636,000 

„ 1898-99  

299,866,000 

277,024,500 

„ 1899-900 

299,521,500 

254,460,500 

„ 1900-901 

297,990,000 

279,287,500 

„ 1901-902 

285,812,000 

214,894,000 

„ 1902-903 

221,518,000 

193,819,000 

„ 1903-904 

206,650,000 

192,310,500 

„ 1904-905 

193,840,000 

156,173,000 

„ 1905-906 

174,007,000 

134,590,500 

„ 1906-907 

138,464,500 

114,660,500 

„ 1907-908 

117,859,500 

107,663,500  ’ 

„ 1908-909 

129,464,000 

100,461,000 

„ 1909-10  

128,087,000 

100,801,000 

„ 1910-11 

102,442,000 

79,598,000 

„ 1911-12 

207,268,000 

73,241,000 

, 1912-18  (dal  1°  luglio  al  20  novembre  1912) . 

245,083,000 

200,298,000 

Circolazione  e riserve  degli  Istituti  di  emissione. 
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Allegato  N.  25. 

Situazione  delie  Casse  di  risparmio  postali. 


Al  31  dicembre  1911  . . . 1,872,712,745.95 


Depositi 

Rimborsi 

Differenze 
fra  i depositi 
e i rimborsi 

1°  semestre  : 

- 

Gennaio 

....  1912 

95,230,463.  60 

74,334,519. 24 

4- 

20,895,944. 36 

Febbraio  . 

t 

....  id. 

68,758,260.  52 

r 

68,932,492. 13 

— 

174,231.61 

Marzo 

....  id. 

68,317,144. 06 

74,982,318. 54 

— 

6,665,174.  48 

Aprile 

....  id. 

71,110,337. 14 

75,530,658.  , 

— 

4,420,320.  86 

Maggio 

....  id. 

72,480,814.03 

77,407,173.86 

— 

4,926,359. 83 

Giugno  

....  id. 

66,367,884.  63 

69,361,595.  74 

— 

2,993,711. 11 

442,264,903. 98 

440,548,757. 51 

+ 

1,716,146. 47 

Al  3 

[)  giugno  1912  . . . 

Differenze 

Depositi 

Rimborsi 

fra  i depositi 
e i rimborsi 

2°  semestre: 

Luglio 

84,560,425.  42 

72,453,251 . 82 

■f  12,107,173.60 

Agosto 

76,252,918. 20 

74,822,793.  65 

4-  1,430,124.55  ' 

Settembre 

69,592,119.  69 

72,664,000. 33 

— 3,071,880.64 

Ottobre 

....  id. 

78,714,868.  99 

82,103,931.35 

— 3,389,062.36 

309,120,332.  30 

302,043,977. 15 

4-  7,076,355.  15 

+ 1,716,146.47 


1,874,428,892.  42 


+ 7,076,355. 15 


Al  31  ottobre  1912  . . 


1,881,505,247.  57 


Situazione  e movimento,  distintamente  per  regioni,  dei  depositi  nelle  Casse  postali  di  risparmio  durante  Tanno  1911. 
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Impieghi  falli  dalla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  in  titoli  di  Stato 


Numero 

progressivo 

NATURA  DEI  TITOLI 

Anno  1903 

Anno  1904 

Anno  1905 

i 

Consolidato  5 °/0 

53,202,800 

I 

57,394,200 

1 

46,872,800 

2 

Consolidato  4. 50  °/0 

n 

2,160,066 

7) 

3 

Consolidato  4 % 

500,000 

1,682,200 

200,000 

4 

Consolidato  3.  75  % 

„ 

9 

71 

5 

Consolidato  3. 50  °/0 

71 

10,974,000 

7,749,900 

6 

Consolidato  3 °/0 

71 

652,500 

.. 

7 

Assegni  provvisori 

31,046 

75,943 

50,815 

8 

Cartelle  del  Credito  comunale  e provinciale  4 % 

3,836,600 

» 

36,454,800 

9 

Cartelle  del  Credito  comunale  e provinciale  3.  75  °/0 

h 

7) 

IO 

Cartelle  del  Prestito  di  Roma  3.  75  °/0 

> 

5,148.500 

71 

11 

Certificati  ferroviari  di  credito  3. 65  °/0 

* 

7> 

40,250,000 

12 

Certificati  ferroviari  di  credito  3. 50  °/„ 

» 

7» 

71 

13 

Obbligazioni  asse  ecclesiastico  5 °/0 

77 

» 

71 

14 

Nuovo  redimibile  3. 50  °/0 

» 

71 

* 

15 

Nuovo  redimibile  3 °/0 

ti 

71 

71 

16 

Certificato  riscatto  Benadir  4 °/0 

71 

71 

3,600,000 

17 

Cartelle  del  Credito  fondiario  3 3/4,  3 */a  % 

» 

4,665,500 

M 

18 

Obbligazioni  ferroviarie  3 °/„ 

1,840,000 

7,924,144 

» 

19 

Obbligazioni  ferroviarie  del  Tirreno  5 °/0 

1»  * 

400,000 

» 

20 

Obbligazioni  ferroviarie  Sarde  4 °/0 

n 

162,400 

71 

21 

Obbligazioni  Maremmane  5 */, 

9 

» 

9 

22 

Obbligazioni  risanamento  Napoli  5 °/0 

7» 

50,000 

7) 

23 

Obbligazioni  prestito  unificato  Napoli  5 °/0 

V 

450,000 

» 

24 

Buoni  del  Tesoro  ordinari  3.  65  °/0 

V 

71 

11 

Importo  dei  titoli  acquistati  dalla  Cassa  depositi 

Importo  dei  titoli  acquistati  sul  mercato  per  conto  delle  gestioni  annesse,  esclusi 

59,410,446 

91,739,453 

135,178,315 

i titoli  loro  ceduti  dalla  Cassa 

38,568,220 

30,518,500 

73,699,043 

Totale  importo  dei  titoli  acquistati  . . . 

97,978,666 

122,257,953 

208,877,358 

Anticipazioni  varie  al  Tesoro  per  lavori  ferroviari  e per  gli  Ospedali  di  Roma. 

71 

w 

4,417,150 

Totale  generale  . . . 

97,978,666 

122,257,953 

213,294,508 

99 

Allegato  N.  S£8. 

o garantiti  dallo  Stato  dal  1*  gennaio  1903  al  31  ottobre  1912. 


Anno  1906 

Anno  1907 

Anno  1908 

Anno  1909 

Anno  1910 

Anno  1911 

i 

Dal 

1°  gennaio 
al  31  ottobre 
1912 

Totale 

65,968,400 

1,841,800 

77 

11 

a 

a 

225,280,000 

1) 

7» 

» 

a 

a 

a 

,, 

2,160,066 

217,000 

29,400 

„ 

a 

a 

a 

a 

2,628,600 

a 

5,533,600 

1,268,600 

594,400 

18,103,900 

3,454,300 

8,095,600 

37,050,400 

5,948,900 

2,806,900 

11,715,600 

3,240,000 

7,385,200 

1,547,600 

8.905,400 

60,273,500 

23,100 

„ 

77 

a 

„ 

a 

75 

675,675 

36,932 

33,502 

28,630 

23,123 

22,518 

20,095 

22,617 

345,221 

36,085,000 

2,478,800 

1,000,000 

2,570,000 

a 

a 

a 

82,425,200 

. 

71 

71 

a 

24,289,000 

4,500,000 

294,000 

29,083,000 

71 

„ 

,, 

» 

a 

a 

3,000 

5,151,500 

15,750,000 

9,398,041 

77 

1) 

a 

* 

3,701,659 

69,099,700 

71 

128,000,000 

125,000,000 

30,470,000 

80,000,000 

50,160,000 

a 

413,630,000 

242,800 

77 

a 

D 

„ 

a 

a 

242,800 

71 

» 

77 

35,995,000 

1,141,500 

a 

, 

37,136,500 

71 

7) 

77 

a 

49,950,000 

63,097,380 

19,877,850 

132,925,230 

» 

» 

77 

a 

- 

a 

a 

3,600,000 

71 

77 

77 

a 

a 

a 

a 

4,665,500 

1,473,472 

280,048 

a 

a 

a 

179,216 

20,976 

11,717,856 

71 

7» 

7) 

a 

.. 

a 

a 

100,000 

n 

71 

11 

» 

.. 

a 

» 

162,400 

71,500 

* 

7) 

a 

a 

a 

a 

71,500 

a 

* 

a 

.. 

a 

a 

a 

50,000 

fi 

a 

li 

a 

a 

a 

a 

450,000 

» 

* 

77 

a 

a 

» 

5,000,000 

5,000,000 

125,817,104 

150,402,091 

139,012,830 

72,892,523 

180,892,118 

122,958,591 

45,921,177 

1,124,224,648 

72,137,705 

58,340,446 

47,789,315 

38,354,300 

45,308,021 

59,580,866 

35,764,296 

500,040,712 

197,954,809 

208,742,537 

186,782,145 

1 1 1 ,246,823 

226,200,139 

182,539,457 

81,685,473 

1,624,265,360 

78,057,194 

, 

11,400,000 

» 

a 

a 

93,874,344 

276,012,003 



| 

j 208,742,537 

198,182,145 

111,246,823 

226,200,139 

182,539,457 

81,685,473 

1,718,139,704 

Istituti  di  Previdenza  — Situazione  demografica  e finanziaria  al  1°  novembre  1912. 
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Allegato  N.  30. 

Previsione  delle  disponibilità  dell’Amministrazione  della  Cassa  dei  depositi  e prestiti 
e degli  Istituti  di  previdenza  per  il  decennio  dal  1913  al  1922. 


Ammontare 

delle 

disponibilità 

(Dimostrazione 
n.  1 

Sub-Allegato) 

Impiego  delle 

DISPONIBILITÀ 

Disponibilità 

ANNI 

Somministrazione 

di 

fondi  ed  impieghi 
diversi 
prestabiliti 
da  leggi 
e regolamenti 

(Dimostrazione 
n.  2 Sub-Allegato) 

Mutui 

a 

Comuni,  Provincie 
Consorzi 
di 

bonifica 
ed  a diversi 
altri  enti 

Impiego 
obbligatorio 
in  titoli  di  Stato 
0 

garantiti 
dallo  Stato 
della 

metà  almeno 
dei  depositi 

deì 

risparmio  postale 
e dei  depositi 
ordinari  volontari 

Totale 

degli 

impieghi 

liquide 

e pronte  per  altri 
impieghi 
in  titoli  e mutui 
e per 

anticipazioni 
dipendenti 
da  nuove  leggi 

1913 

407,183,239 

199,515,000 

(1) 

133,200,000 

37,000,000 

369,715,000 

37,468,239 

1914  (2)  

400,464,347 

166,095,000 

145,265,000 

47,000,000 

358,360,000 

42,104.347 

1915 

416,469,634 

166,523,000 

144,275,000 

50,000,000 

360,798,000 

55,671,634 

1916 

432,226,854 

166,432,000 

133,800,000 

52,000,000 

352,232,000 

79,994,854 

1917 

434,259,272 

166,750,000 

138,400,000 

50,000,000 

355,150,000 

79,109,272 

1918 

433,784,873 

159,110,000 

141,000,000 

45,000,000 

345,1 10,000 

88,674,873 

1919 

446,549,768 

158,415,000 

153,000,000 

47,000,000 

358,415,000 

88,134,768 

1920 

460,785,263 

159,215,700 

143,812,900 

50,000,000 

353,028,600 

107,756,663 

1921 

473,919,255 

158,058,300 

133,000,000 

51,000,000 

342,058,300 

131,860,955 

1922 

494,149,131 

154, 350', 000 

135,000,000 

55,000,000 

344,350,000 

149,799,131 

4,399,791,636. 

1,654,464,000 

1,400,752,900 

484,000,000 

3,539,216,900 

860,574,736 

(1)  Nell’impiego  delle  disponibilità  in  “ Mutui  „ sono  indicate  le  somme  che  si  prevede  doversi  ogni  anno  concedere  a pre- 
stito. Ma  non  tutti  i mutui  concessi  sono  anche  integralmente  somministrati  ogni  anno:  una  parte  del  loro  ammontare  resta 
sempre  da  pagarsi  alla  fine  dell'esercizio,  costituendo  un  impegno  passivo  per  la  Gassa  depositi.  Questa  prevede  che  al  31  di- 
cembre 1912  le  rimarrà  da  versare  in  conto  dei  Mutui  già  concessi  circa  centotrenta  milioni  di  lire  ; ma  poiché  tale  fatto,  in 
misura  più  o meno  larga,  si  ripete  invariabilmente  ogni  anno,  non  si  è creduto  convenisse  tenerne  nota  speciale  nella  colonna 
dei  “ Mutui  „ la  quale  perciò  comprende  la  previsione  delle  sole  concessioni  da  farsi. 

(2)  Nelle  cifre  per  gli  anni  1914  e seguenti,  sia  delle  disponibilità  che  dell’impiego  di  esse  per  somministrazione  di  fondi,  non 
è più  compresa  la  partita  di  giro  di  40  milioni  di  fondi  da  tenere  a disposizione  che  è inscritta  per  il  1913. 
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Disponibilità 

(Dimostrazione  N.l) 

.EGATO  N. 

103 

1 all’Allegato  N.  30. 

Conti 

jorrenti 

vari 

entrate 

varie 

ccedenze 
medie 
le  entrate 
sulle 
uscite) 

Utili 

delle 

varie  gestioni 
da  versarsi 
ai 

fondi  di  riserva 
ed  agli  altri 
aventi  diritto. 

Interessi 

sui 

fondi  di  riserva 

Cassa  depositi 
e prestiti, 
Casse  postali 
di 

risparmio. 
Sezione 
autonoma 
di  credito  comu- 
nale 

e provinciale 

Totale 

delle 

disponibilità 

mento 

lei 

dotto 

rendita 

aree 

icabili 

n 

ima 

Pensioni 

civili 

c 

militari 

Forniture 

ferroviarie 

95,000 

5,000,000 

3,875,580 

7,000,000 

15,500,000 

407,183,239 

35,000 

5,000,000 

3,875,580 

7,175,000 

15,750,000 

400,464,347 

\ 

00,000 

5,000,000 

3,875,580 

7,305,000 

15,900,000 

416,469,634 

.50,000 

5,000,000 

3,875,580 

7,425,000 

16,150,000 

432,226,854 

70,000 

5,000,000 

3,875,580 

7,000,000 

16,350,000 

434,259,272 

50,000 

5,000,000 

3,875,580 

7,750,000 

16,500,000 

433,784,873 

00,000 

5,000,000 

3,875,580 

7,900,000 

16,700,000 

446,549,768 

;50,000 

5,000,000 

3,875,580 

0,100,000 

1 7,000,000 

460,785,263 

00,000 

5,000,000 

3,875,580 

6,315,000 

17,200,000 

473,919,255 

;00,000 

5,000,000 

3,875,580 

6,485,000 

17,500,000 

494,149,131 

50,000 

50,000,000 

38,755,800 

7,055,000 

164,550,000 

4,399,791,636 

itabiliti  sulla  base  dei  risultati  otten 

. 


Disponibilità 

(Dimostraziono  N I). 


Sob-Am.e<iato  N I ai.l’Ai.i  EOATO  S.  3« 


K o i o i 

RISCOSSIONI 

AnNOAI.ITÀ  d'aM  MONTA  MENTO 

Util. 

dello 

tenuti 

su  anticipazioni  ancora  da  concedersi 

a disposizione 

correnti 

al  principio 

Interessi 

Imporlo 

Importo 

Istilliti 

Cassa 

Bonifica 

Versamento 

Conto 

Versamento 

Casse 

Anticipazioni 

Cosi  dizione 

da  versarsi 

del  1912 

Incremento 

Incremento 

„ r„,.„rr 

nazionale 

dell' Agrn 

cnrr.r,^ 

Pensioni 

Riscatto 

p,|n„; 

Costruzione 

eventualità 

titoli  pùbblici 
posseduti 

annuale 

annuale 

delegazioni 

elementari, 

sanitari, 

Istituii 

corrente 
con  le  Ferrovie 

previdenza 

Fo"d" 

destinalo 

autonoma 

fondiario 

del 

Ministero 

•lei 

prodotto 

Opere 

o„.p. 

Ospodali 

agrario 

dello 

alle  Case 

Campomag- 

Scuolo 

del  Ministero 

Impianti 

edifici  pubblici 

ed  entrale 

Interessi 

Totaie 

per  l'alternarsi 

dalla 

depositi 

cartelle 

dello  Sialo 

all  estero. 

telefonici 

delle 

Coesa  depositi 

in  contanti 

della  Sezione 

previdenza 

per 

gli  utili 

per 

npere 

ammorta- 

cotonizzazione 

per 

agricoltura 

di  aree 

pubbliche 

« 

Monte  di  PielA 

d. 

e delle 

Repubblica 

di 

ferrovia 

(Eccedenze 

Cassa  deaeriti 

e prestiti 

a Comuni, 

autonoma 

slrnordiunrie 

menlo 

le  Casse 

mutuo 

agricoltura. 

dello 

la  gestione 

sulla  gestione 

dell' Agrn 

provinciali 

fabbricabili 

Messina 

disponibilità 

disponibilità 

o rimborso 

postalo 

Provincie 

comunalo 

giudiziari, 
impiegali 
degli  archivi 
notarili 

ferroviari 

del  fondo 

risparmili 

1 emigrazione 

bonificazione 

delle 

espropriazioni 

l'Azienda 

in 

mililuri 

nrgonti 

alla  Somalia 

di 

Roma 

Vili.  Em.  Ili 

Costantinopoli 

rioni 

impiegali 

Università 

industria 

Stalo 

delle  entrale 

risparmio. 

^ autonoma 

o provinciale 

pagamenti 

sorteggiati 

.UH  Enti 

provinciale 

pensioni 

agrario 

<«) 

Roma 

italiane. 

la  Caluliria 

centrali 

Padova, 

commercio 

Reggio 

40,000,000 

58,500,000 

3,000,000 

75,000,000 

52, 000,  OCX) 

28,400,000 

23,173,000 

43,000,000 

2,800,000 

22,000,000 

850,000 

10,000,000 

140,968 

400,000 

1,500,000 

ll,S0(),000 

495,000 

5,000,000 

3,875,580 

GSG.OOO 

185,462 

249.402 

530,072 

1,000,000 

46S.505 

782,750 

40,000 

805, 900 

5,000,000 

15,500,000 

407.183,239 

Gl  ,000,000 

3,200,000 

95,000,000 

58,600,000 

28, 450, OCX) 

24,13S,00i* 

43,300,000 

2,950,000 

21,500,000 

900,000 

10,000,000 

160.96S 

•430,000 

1,500,000 

13,700,000 

535,000 

5,000,000 

3,875,580 

686,000 

239,039 

247,898 

530,072 

900,000 

468,505 

45, (XX) 

801,910 

205,890 

100,000 

805, (M  XI 

268,985 

U,™ 

15,750, OCX  i 

MIO, 464, 347 

Gl, 500, 000 

3,350,000 

100,000,000 

03,000,000 

28,400,000 

2i,GSl,lXX) 

43,700,000 

3,100,000 

23, (XX), 000 

900,000 

10,000,000 

360,968 

450,000 

1,500,000 

14,000,000 

300,000 

5, (XX), OCX) 

3,875,580 

292,616 

24G.393 

530.G72 

920,000 

468,505 

50,000 

821,070 

205, S90 

ISO,  000 

805,900 

566,040 

5, 3(6, IX  XI 

15,900,000 

410,469,631 

G7, 200, 000 

3,400,000 

105,000,000 

OS, 500, OCX) 

28,455,000 

25,242,000 

44,000,000 

3.270.C00 

23, 400, OCX) 

870, OCX) 

10,000,000 

490,968 

470,000 

1,500,000 

14,000,000 

550,000 

5,000,000 

3, 875, fiSO 

399,770 

24-4,889 

530,672 

7SO.OOO 

468,505 

195,000 

638,420 

«V» 

260,000 

805,900 

899,260 

u*..™ 

16,150,000 

132.226.S54 

09,700,000 

3,520.000 

100, 000, (XK) 

73,000,000 

28,4-10,000 

25,956,000 

44,350,000 

3,500,000 

22,500,000 

SS0.000 

10,000,000 

590,968 

455,000 

200,000 

1 4,000,000 

270,000 

5,000,000 

3,875,580 

399,770 

243584 

530,672 

800,000 

468,505 

325, OCX) 

651  £20 

205,890 

360,000 

805,91X1 

1,280,783 

5,600,000 

16,350,000 

m.mm 

72,000,000 

3,G80,000 

90.000,000 

7G.SOO.OOO 

28, 430, OCX) 

26,571,000 

41,700,000 

3,230,000 

23,500,000 

920,000 

10, (XX), 000 

726,404 

495,000 

1 4,000,000 

350,000 

5,(X)0,(XK> 

3.875,580 

399,770 

158,479 

530,672 

705,000 

468,505 

950,000 

465,500 

665,220 

205.S90 

671,855 

8(6,  !XX) 

1 ,730,038 

U- 

16,500,000 

433,78l£73 

75,500,000 

3,800,000 

95,000,000 

78,800,000 

28,435,000 

27,024,000 

14,950,000 

3,3S0,000 

23,600,000 

950,000 

10,000,000 

876,464 

500,000 

14,000,000 

300,000 

5,000,000 

3,875,580 

399,770 

156,971 

530,672 

595,000 

468,505 

1, 2X1,000 

678,620 

205,890 

671,855 

8(6,960 

1,730,038 

5, 900,000 

16,700,000 

446, >19, 768 

78,000,000 

3,940,000 

100,000,000 

S3,5(X),00O 

28,450,000 

27,491,000 

45,100,000 

3,520,000 

24,000,000 

930,000 

10,000,000 

920, 4G4 

525,000 

1 4,000,000 

250,000 

5, OCX), 000 

3,875,580 

399,770 

155,469 

530,672 

515,000 

46S.505 

1,250,000 

465,500 

678, G20 

205,890 

67I.S55 

8(6,900 

1 ,730,038 

6,100,000 

17,000,000 

IGO.785,263 

81,000,000 

4,100,000 

102,000,000 

89,200,000 

28,500,000 

28,200,000 

45.650,000 

3,700,000 

24,700,000 

950,000 

10,000,  OCX) 

926,464 

525,000 

14,000,000 

200,000 

5,<XK),000 

3,875,580 

399,770 

153,966 

530,072 

385,000 

1,250,000 

465,500 

678,020 

205,890 

671,855 

805,000 

1,730,038 

ir.,™ 

17,200,000 

473,919,255 

85,400,000 

4,250,000 

110,000,000 

95,000,000 

28,550,000 

28, 900,  (XXi 

45,900,000 

3,900,000 

25,300,000 

900,000 

H), 000, 000 

976,464 

500,000 

14, (XXI, 000 

Si  X), 000 

5,000,000 

3,875,580 

399,770 

152,462 

530,672 

400,000 

1,50*  1,000 

465,500 

('■50,000 

671.S55 

$05,900 

1,730,038 

'-.ISò.OOO 

17,500,000 

494,149.131 

40,000,000 

713,400,000 

36,240,000 

972,000,000 

737,900,000 

2S4,570,000 

2G  1,376, OCX) 

444,950,000 

33,350,000 

233,500,000 

9,050,000 

100,000,000 

6,177,160 

4,750,000 

6,200.000 

137,500,000 

3,450,000 

50,000,000 

:18,7Ò5,S00 

1,372,000 

3515.507 

2,009,316 

5,300,720 

7,000,000 

3,748,010 

6, -il  s i.OOO 

7,047,050 

1,853,010 

4,299,275 

8,(69,000 

11,665,258 

57,(65,000 

164,550,000 

(n)  Nessun  incremento  nelle  assegnazioni  di  bilancio  si  è potuto  calcolare  per  pii  anni  successivi  al  1015  perche  a termini  dell'articolo  35  della  legge  ì giugno  1010,  n.  277,  gli  aumenti  da  portarsi  dopo  l'esercizio  1011  15  agli  assegni  annuali  dovranno  esecro  stabiliti  sulla  base  dei  risultali  ottenuti  dall azienda  forestale  nel  primo  i|uini|iiennio  di  esercizio. 
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Impiego  delle 

Dimostrazione 


ANNI 

Versamento 

degli 

utili  annuali 
al  Tesoro 
alla  Cassa 
nazionale 
degli  operai 
ed 

alla  Cassa 
di 

colonizza- 

zione 

Pagamento 
degli  interessi 
e quote 
di  ammorta- 
mento 

sulle  cartelle 
di  credito 
comunale 
e 

provinciale 
emesse 
dalla  Sezione 
autonoma 

PAGAMENTO 

interessi 

sui 

depositi 

in 

numerario 

Spese 

di 

amministra- 

zione 

ed  imposta 
di 

ricchezza 
mobile 
per  le  varie 
gestioni 

Impieghi 

obbligatori 

per 

fondi  diversi 
di  riserva 

Cassa  depositi 
e prestiti 
Casse  postali 
di  risparmio 
Sezione 
autonoma 
di  credito 
comunale 
e provinciale 

Sommini- 
strazioni 
al  Tesoro 
pel  servizio 
dei  debiti 
redimibili 
(Tabella  J) 
mediante 
acquisto 
di  rendita 
consolidata 

Pagamenti 

per 

le  opere 
di 

bonifica 

Anticipa- 

zioni 

per  le  Casse 
agrarie 
per 

l’Istituto 
Vitt.  Em.  Ili 
e per 
T Agro 
romano 

Pagamenti 

ed 

investimenti 
per  gli 
Istituti 
di 

previdenza 

ferroviari 

Pagamenti 

per 

la  Cassa 
di  coloniz- 
zazione 
e per 
l’Azienda 
forestale 

Pagamenti 

per 

la  Cassa 
Nazionale 
di 

previdenza 
degli  operai 
(inclusa 
la 

erogazione 
degli  utili 
provenienti 
dalla 
gestione 
del 

risparmio 

postale) 

1913  .... 

10,500,000 

27,500,000 

3,160,000 

13,600,000 

5,500,000 

2,500,000 

12,470,000 

32,000,000 

11,000,000 

19,000,000 

1914  .... 

10,650,000 

27,450,000 

3,165,000 

13,650,000 

5,650,000 

3,000,000 

13,430,000 

32,500,000 

15,000,000 

21,000,000 

1915  .... 

10,850,000 

27,650,000 

3,168,000 

13,690,000 

5,830,000 

3,250,000 

13,370,000 

32,750,000 

14,500,000 

21,500,000 

1916  .... 

10,950,000 

27,800,000 

3,172,000 

13,720,000 

6,000,000 

3,500,000 

13,290,000 

33,000,000 

14,000,000 

22,500,000 

1917  .... 

11,100,000 

27,700,000 

3,175,000 

13,760,000 

6,170,000 

■' 

13,220,000 

33,400,000 

15,000,000 

22,000,000 

1918  .... 

11,250,000 

27,600,000 

3,180,000 

13,800,000 

6,300,000 

n 

13,080,000 

33,800,000 

13,500,000 

21,900,000 

1919  .... 

11,450,000 

27,650,000 

3,185,000 

13,850,000 

6,500,000 

- 

13,330,000 

34,150,000 

18,000,000 

22,300,000 

1920  .... 

11,600,000 

27,700,000 

3,190,000 

13,890,000 

6,675,000 

- 

10,460,700 

34,500,000 

14,200,000 

23,509,000 

1921  .... 

11,750,000 

27,790,000 

3,194,000 

13,920,000 

6,800,000 

T> 

9,404,300 

34,800,000 

13,500,000 

23,500,000 

1922  .... 

11,900,000 

28,000,000 

3,200,000 

13,950,000 

7,000,000 

71 

11,200,000 

35,000,000 

14,000,000 

24,000,000 

• 

112,000,000 

1 

276,840,000 

31,789,000 

137,830,000 

62,425,000 

12,250,000 

123,255,000 

335,900,000 

137,700,000 

221,200,000 
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Sub-Allegato  N.  ii  all’Allegato  N.  30. 


il  i S |l  0 11  i II  i I i t a . 

n.  2). 


Costru- 

zione 

del  palazzo 
delle  Casse 
postali 
di 

risparmio 

e 

pagamenti 
residui 
pel  palazzo 
della  Cassa 
depositi 
e prestiti 

Anticipa- 
zioni 
al  Tesoro 
dei  fondi 
per 

le  pensioni 
ai 

veterani 

Nuove  anticipazioni  da  concedersi 

Somma 
che  occorre 
tenere 
a 

disposizione 
per  ogni 
eventualità 
e per 

l’alternativa 
di  sbilanci 
tra 

disponibilità 

e 

pagamenti 

Totale 

impiego 

delle 

disponibilità 

Palazzo 

del 

Ministero 

di 

agricoltura 

industria 

e 

commercio 

/ 

Edifici 

per 

Ministeri 

ed 

Amministra- 

zioni 

centrali 

Ferrovia 

Asmara 

Keren 

Impianti 

telefonici 

dello 

Stato 

Ricostru- 
zione 
di  edifìci 
e case 
in 

Messina 

e 

Reggio 

Istituto 

coopera- 

tivo 

Case 

degli 

impiegati 

Ordina- 

mento 

della 

Somalia 

Italiana 

Anticipa- 

zioni 

e 

sommini- 

strazioni 

varie 

1,275,000 

0,000,000 

600,000 

2,000,000 

1,500,000 

3,960,000 

2,000,000 

2,250,000 

1,000,000 

1,700,000 

40,000,000 

199,515,000 

2,200,000 

0,000,000 

71 

3,000,000 

2,000,000 

71 

2,000,000 

2,400,000 

1,000,000 

2,000,000 

71 

166,095,000 

71 

0,1X10,000 

» 

4,000,000 

2,000,000 

■ 

2,000,000 

2,150,000 

1,615,000 

2,200,000 

71 

166,523,000 

n 

6,000,000 

n 

3,000,000 

2,500,000 

71 

2,000,000 

2,500,000 

71 

2,500,000 

71 

166,432,000 

n 

6,000,000 

71 

, 5,000,000 

3,525,000 

» 

2,000,000 

2,000,000 

7) 

2,700,000 

n 

166,750,000 

71 

6,000,000 

ì ì 

4,500,000 

71 

- 

» 

1,700,000 

• 

2,500,000 

n 

159,110,000 

- 

0000,000 

• 

4,000,000 

n 

77 

71 

1,000,000 

» 

2,000,000 

71 

158,415,000 

- 

0,000,000 

• 

4,000,000 

n 

71 

» 

1,000,000 

71 

2,500,000 

71 

159,215,700 

» 

0,000,000 

- 

5,500,000 

7» 

n 

71 

» 

71 

1 ,900,000 

• 

158,058,300 

» 

4,000.000 

a 

* 

i» 

11 

71 

t 

71 

2,100,000 

• 

154,350,000 

3,475,000 

58,000,000 

600,000 

35,000,000 

11,525,000 

3,960,000 

10,1X10,000 

15,01X1,000 

3,615,000 

22,100,000 

40,000,000 

1,654,464,000 
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Allegato  N.  31 . 

Situazione  dei  depositi  a risparmio,  o in  conto  corrente  o in  buoni  fruttiferi. 


Al  31  dicembre 

Al  30  giugno 

Al  31  dicembre 

Al  30  giugno 

Al  31  dicembre 

Al  30  giugno 

1909 

1910 

1910 

1911 

1911 

1912 

Istituti  di  emissione. 


Depositi  in  conto  corrente  frutti- 
fero   


Istituti  di  eredito  ordinario. 


00,384,454. 56 


09, “261, 603.  05 


07, “277, 814.  77 


110,380,436.  76 


92,060,468. 04 


91,701,013.  n 


Numero  degli  Istituti  esistenti.  . . 

Capitale  sottoscritto 

Capitale  versato 

Depositi: 

Ordinari  e buoni  fruttiferi  . . . 
A risparmio 

Banche  popolari. 

Numero  delle  Banche  esistenti  . . 

Capitale  sottoscritto 

Capitale  versato 

Depositi  : 

Ordinari  e buoni  fruttiferi  . . . 
A risparmio 


Altre  Banche  cooperative. 

Numero  delle  Banche  esistenti  . . 

Capitale  sottoscritto 

Capitale  versato 

Depositi: 

Ordinari  e buoni  fruttiferi  . . . 
A risparmio 


132 

437,837,490.  „ 
431,246,640.  25 


638,560,098. 16 
172,493,874.  66 

811,053,972.82 


137 

446,840,942.  „ 

434,261,772.25 


686,670,659  82 
183,038,961.36 

869,709,621  18 


143 

475,383,123.  „ 
465,556,536.  „ 


673,076,708.  07 
215,497,365.06 

888,574,073. 13 


145 

501,574,577.  „ 
483,298,181.  „ 


721,471,717.22 
224,869,832.  48 

946,341,549.  70 


154 

539,927,469.  , 
531,449,618.  , 


728,447,501.  27 
237,699,085.  63 

966,146,586.  90 


155 

551,250,198.  „ 
538,603,916.  „ 


750,748,110.  27 
248,829,675.  91 

999,577,786. 18 


362 

74.167.554. 56 

73.378.709. 56 


231,431,245. 12 
441,470,955.  95 

672,902,201.  07 


364 

75,204,292.  48 
74,448,832. 17 


246,862,064.  26 
452,843,121.72 

699,705,185.  98 


372 

78,189,897.  „ 
76,667,446.  „ 


245,371,078.  96 
455,033,232. 30 

700,404,311.26 


373 

79,615,906.  „ 
78,158,440  „ 


246,116,419.85 
464,402,045.  40 

710,518,465.  25 


364 

80,485,062.  „ 
78,917,786.  , 


253,521,990.  20 
459,618,321.  21 

713,140,311.41 


367 

82,121,193.  „ 
80,517,359.  . 


243,994,437. 07 
457,484,328. 90 

701,478,765. 97 


303 

37,378,63 8. 03 
36,398,637.  98 


303 

39,345,864. 31 
38,352,851 . 70 


325 

41,110,955.  „ 
40,109,588.  „ 


332 

43,618,448.  „ 
42,645,639.  „ 


329 

44,594,398.  „ 
43,613,413.  „ 


331 

45,115,250.  „ 
44,208,371.  „ 


115,012,953.48 
298,087,148.  67 


127,284,630.  92 

317,002,611. 14 


146,677,515. 10 
330,954,194. 53 


156, 950, ( 97.  65 
348,150,151.77 


153,447,298.  70 

349,007,088. 26 


161,303,334. 38 
348,555,753.  26 


413,100,102. 15 


444,287,242. 06 


477,631,709.63 


505,100,249.  42 


502,454,386. 96 


509,859,087. 64 
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Segue  Allegato  N.  3 1 . 


Al  SI  dicembre 

Al  30  giugno 

Al  31  dicembre 

Al  30  giugno 

Al  31  dicembre 

Al  30  giugno 

1909 

1910 

1910 

1911 

1911 

1912 

Casse  di  risparmio  ordinarie. 

Depositi  a risparmio  : 

Crediti  dei  depositanti 

2,305,210,418  51 

2,380,218,425. 81 

2,397,107,361. 15 

2,450,340,065.  74 

2,458,962,356. 39 

2,471,144,619.05 

Depositi  in  conto  corrente  e buoni 
fruttiferi  : 

Credito  dei  depositanti  ed  am- 
montare dei  buoni  in  circola- 

zione  

74,417,218.87 

79,893,070. 30 

84,363,523. 06 

104,915,843.88 

95,817,520.04 

104,786,064. 55 

2,379,627,637. 38 

2,460,111,496.11 

2,481,470,884.21 

2,555,255,909. 62 

2,554,779,876. 43 

2,575,930,683. 60 

Casse  di  risparmio  postali. 

Numero  dei  libretti 

5.056,903 

5.280.782 

5.443.690 

5.654.143 

5.777.206 

5.927,823 

Credito  dei  depositanti 

1,586,518,148.  46 

1,657,109,974. 50 

1,773,578,777.33 

1,821,055,921.04 

1,872,712,745. 95 

1,874,428,892.42 

Monti  di  pietà. 

Depositi  ordinari  e buoni  fruttiferi 

126,288,715.51 

120,872,913.  76 

118,628,050. 87 

111,645,251.94 

121,784,525.  „ 

120,101,895.  „ 

Depositi  a risparmio 

56,935,577. 61 

67,026,494. 15 

80,874,198. 90 

84,685,450. 14 

79,108,904. 99 

79,234,273. 84 

183,224,293. 12 

187,899,407.91 

199,502,249.  77 

196,330,702. 08 

200,893,429.  99 

199,336,168.  84 

Casse  rurali. 

Depositi  fiduciari  diversi 

64,180,914.  71 

72,605,647. 92 

83,731,386.26 

89,178,757  53 

95,449,183. 53 

99,234,040. 91 

RIEPILOGO. 

Depositi  ordinari 

1,276,094,685.  70 

1 ,360,844,942. 1 1 

1 ,365,394,690. 83 

1,451,479,767.30 

1,445,079,303.25 

1,472,634,854. 99 

Depositi  a risparmio 

4,860,716,123.86 

5,057,239,588  68 

5,253,045,129. 27 

5,393,503,466. 57 

5,457,108,502. 43 

5,479,677,543. 38 

Depositi  presso  le  Casse  rurali  . . 

64,180,914.71 

72,605,647. 92 

83,731,386.  26 

89,178,757.53 

95,449,183.  53 

99,234,040. 91 

6,200,991,724.  27 

6,490,690,178.71 

6,702,171,206.36 

6,934,161,991.40 

6,997,636,989.21 

7,051,540,439.28 
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Allegato  N.  32. 


Prospetto  delle  operazioni  compiute  nelle  Stanze  di  compensazione. 


Anno 

STANZA 

di  compensazione 

Totale 

delle  partite  di  debito 
e credito 

Somme 

compensate 

Differenza 
saldata  con  denaro 

Percentuale 
del  denaro 
complessiva- 
mente 
impiegato 

Firenze 

2, 846, 330, 462. 14 

2,684,711,181.62 

161,619,280.  52 

5. 67 

Genova  

12,319,776,026.52 

11,144,813,897.45 

1,174,962,129. 07 

9.54 

1 

^ Livorno 

113,136,000.  „ 

77,958,000.  „ 

35,178,000.  „ 

31.09 

1904  . . 

Milano 

12,544,283,710. 78 

11,125,064,898.45 

1,419,218,812.33 

11.31 

1 Roma  ....  

1,759,855,985. 36 

1,677,070,622.  78 

82,785,362. 58 

4.  70 

Torino 

2,335,822,861.  „ 

1,770,068,873.  „ 

565,753,988.  „ 

24. 20 

Napoli  (a) 

« 

1) 

V 

1) 

31,919,205,045.80 

28,479,687,473. 30 

3,439,517,572  50 

Firenze 

2,584,201,795. 14 

' 2, 431, 039,' 701. 71 

153,162,093.  43 

5.42 

Genova  

18,632,172,018. 10 

17,156,050,891.48 

1,476,121,126. 62 

7.92 

Livorno 

102,776,000.  „ 

65,912,000.  „ 

36,864,000.  „ 

35.  87 

1905  . . 

Milano 

15,800,639,930. 42 

14,260,003,597. 23 

1,540,636,333. 19 

9.75 

i Roma 

2,503,591,688.97 

2,144,743,583.63 

358,848,105. 34 

14. 33 

Torino 

4,941,938,758.  „ 

3,779,984,801.  „ 

1,161,953,957.  „ 

23.51 

Napoli  (a) 

149,773,805.  „ 

93,021,962.  „ 

56,751,843.  „ 

3. 79 

44,715,093,995.  63 

39,930,756,537. 05 

. 4,784,337,458. 58 

Firenze 

1,999,259,974.  40 

1,862,068,829. 46 

137,191,144.  94 

6.86 

Genova  

21,643,279,764. 94 

20,008,018,060. 06 

1,635,261,704. 88 

7.55 

Livorno 

114,002,000.  , 

70,115,000.  „ 

43,887,000.  „ 

38.50 

1906  . . 

Milano 

17,439,043,481. 10 

15,781,516,916. 96 

1,657,526,564. 14 

9.50 

1 Roma 

4,527,271,174.  62 

3,976,466,033. 82 

550,805,140. 80 

12. 16 

Torino  

4,095,583,247.  „ 

3,396,144,066.  „ 

699,439,181.  „ 

17.08 

Napoli 

578,391,177.  „ 

475,907,012.  , 

102,484,165.  , 

17.  72 

50,396,830,819. 06 

45,570,235,918. 30 

4,826,594,900.  76 

• 

(«)  La  Stanza  di  compensazione  di  Napoli  cominciò  a funzionare  coi  1°  luglio  1905. 
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Segue  Allegato  N.  33. 


Anno 

STANZA 

di  compensazione 

Totale 

delle  partite  di  debito 
e credito 

Somme 

compensate 

Differenza 
saldata  con  denaro 

Percentuale 
del  denaro 
complessiva- 
mente 
impiegato 

Firenze 

1,929,610,837.92 

1,795,226,327.  „ 

134,384,510. 92 

6.96 

Genova  

18,645,334,133.86 

16,997,970,494.08 

1,647,363,639.  78 

8.83 

i Livorno  

110,344,000.  „ 

65,998,500.  „ 

44,345,500.  „ 

40. 18 

1907  . . 

Milano 

20,706,277,040. 12 

18,787,433,980. 53 

1,918,843,059.59 

9.27 

/ Roma 

5,556,402,541.  94 

4,951,082,988.  22 

605,319,553.72 

10.89 

Torino 

3, 625, f '49, 047.  , 

3,181,548,861.  „ 

444,400,186  , 

12:27 

Napoli 

940,890,391.  „ 

845,851,538.  „ 

95,038,853.  „ 

10. 10 

51,514,807,991.84 

46,625,112,688. 83 

4,889,695,303. 01 

Firenze 

1,688,417,649.28 

1,576,434,638.61 

111,983,010  67 

6.63 

' 

Genova  

10,978,692  315. 02 

9,657,743.330. 28 

1,320,948,984.  74 

12.03 

, Livorno 

86,558,200.  „ 

53,596,400  „ 

32,961,800.  , 

38. 08 

1908  . . 

' Milano 

19,576,632,710.88 

17,712,895,129.58 

1,863,737,581.30 

9.52 

| Roma 

4,090,714,940.  29 

3,591,224,873.  84 

499,490,066.  45 

12.24 

j 

Torino 

2,890,727,955.  , 

2,722,189,699.  „ 

168,538,256.  , 

5.83 

Napoli 

412,531,677.  „ 

357,797,592.  „ 

54,734,085.  „ 

13. 18 

39,724,275,447.  47 

35,671,881,663.31 

4,052,393,784. 16 

/ 

Firenze 

1,947,222,975. 16 

1,785,808,251.67 

161 ,414,723.  49 

8.  29 

I 

Genova 

10,700,227,31 1 . 74 

9,425,653,886. 06 

1,274,573,425.68 

11.91 

Livorno 

80,220,000.  „ 

52,459,500.  , 

27,760,500.  „ 

34.  60 

1909  . . 

Milano 

21,471,103,253. 26 

19,519,016,084.64 

1,952,087,168  62 

9.09 

I Roma  

5,960,379,757. 68 

5,575,008,875. 46 

385,370,882.  22 

6.47 

Torino . 

4,027,470,735.  „ 

3,829,636,307.  , 

197,834,428.  „ 

4.91 

Napoli 

443,360,503.  „ 

395,052,038.  „ 

48,308,465:  „ 

10.  90 

44,629,984,535.  84 

40,582,634,942. 83 

4,047,349,593. 01 

14 
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Segue  Allegato  N.  32. 


Anno 

STANZA 

di  compensazione 

Totale 

delle  partite  di  debite 
e credito 

Somme 

compensate 

Differenza 
saldata  con  denaro 

Percentuale 
del  denaro 
complessiva- 
mente 
impiegato 

Firenze 

2,064,597,972.  „ 

1,916,130,842.  , 

148,467,130.  „ 

7.  19 

Genova 

12,898,392,212.  „ 

11,447,158,900.  „ 

1,451,233,312.  , 

11.  25 

i Livorno 

77,470,500.  „ 

49,591,300.  „ 

27,879,200.  „ 

35.  99 

1910  . . 

' Milano 

25,311,989,181  „ 

23,264,405,460.  „ 

2,047,583,721.  „ 

8.  09 

1 Roma  . 

10,743,156,984.  „ 

10,410,448,502.  „ 

332,708,482.  „ 

3. 10 

Torino 

6,663,399,997.  „ 

6,234,816,032  „ 

428,583,965.  „ 

6.43 

Napoli 

305,301,356.  „ 

258,369,830.  „ 

46,931,526.  „ 

15.  37 

58,064,308,202.  „ 

53,580,920,866.  „ 

4,483,387,336  „ 

Firenze 

1,815,631,299.86 

1,646,537,839.  73 

169,093,460. 13 

9.31 

Genova . . 

13,084,620,104.98 

11,682,494,905.24 

1,402,125,199.  74 

10.  72 

Livorno 

81,172,400  „ 

48,987,900.  , 

32,184,500.  „ 

39.  65 

1911  . . 

Milano 

24,886,369,906. 02 

22,782,011,152.  23 

2,104,358,753  79 

8. 46 

| 

Roma 

11,359,965,989.  74 

11,009,359,480. 13 

350,606,509.  61 

3.09 

Torino 

9,747,914,649  „ 

9,454,691,027.  „ 

293,223,622.  , 

3.01 

Napoli 

336,336,289.  „ 

300,292,633.  , 

36,043,656.  . 

10.  72 

61,312,010,638.60 

56,924,374,937.  33 

4,387,635,701.27 

/ 

Firenze 

831,575,764. 96 

744,619,081.  21 

86,956,683.  75 

10.  45 

1 

Genova  

6,618,945,846. 10 

5,848,852,677. 51 

770,093,168.59 

11.63 

10  l 

Livorno 

34,867,000.  „ 

21,568,000.  , 

13,299,000.  „ 

38.14 

semestre 

Milano 

12,304,928,414.30 

11,311,768,335.57 

993,160,078.73 

8.07 

1912  i 

Roma 

7,735,644,996.  70 

7,526,961,974.82 

208,683,021.88 

2.  69 

f 

Torino 

5,455,610,753.  „ 

5,347,015,759.  „ 

108,594,994.  „ 

1.99 

Napoli 

127,844,107.  , 

114,219,400.  „ 

13,624,707.  „ 

10.87 

33,109,416,882.  06 

30,915,005,228  11 

2,194,411,653.  95 

Ili 


Allegato  N.  33. 


Prospetto  mensile  di  confronto  per  cinque  esercizi  finanziari  dei  corsi  per  contanti  delle  rendite 
3.75-3.50  per  cento  e 3.50  per  cento  e dei  cambi  in  ragioni  percentuali. 


# 

PERIODO  DI  TEMPO 

Corsi  medi  per  contanti 

Cambi  medi  a vista 

Rendita 
3.75-3.50  °/„ 

Rendita 

3.  50  «/„ 

su  Francia 

su  Londra 

su  Berlino 

Luglio 1907 

101.92 

100.  94 

99.  92 

99  65 

99.  52 

Agosto „ 

101.96 

100.  92 

99.  88 

99.69 

99.  38 

Settembre „ 

101.71 

100.  74 

99.  84 

99.54 

99. 35 

Ottobre „ 

100.  99 

100. 48 

99.  72 

99.34 

99. 07 

Novembre , 

102.67 

101.62 

99.  97 

100  04 

99.  34 

Dicembre „ 

103.  59 

102.31 

100  , 

99.91 

99.43 

Gennaio 1908 

102.-44 

101.26 

100.  , 

99.81 

99.  47 

Febbraio „ 

103. 24 

102.09 

100.  , 

99  85 

99. 57 

Marzo . , 

103. 01 

101.99 

99.92 

99.72 

99.59 

Aprile „ 

103.  59 

102.  52 

100.  03 

99.66 

99.  64 

Maggio „ 

104. 15 

103.  14 

100.01 

99.  61 

99.64 

Giugno  „ 

104. 54 

103.57 

99.92 

99.  53 

99.  67 

Esercizio  1907-908  . . . 

102.82 

101  79 

99.93 

99.  70 

99.47 

Luglio 1908 

103. 30 

102.33 

99.90 

99.  52 

99.67 

Agosto „ 

103. 83 

102.  82 

99.91 

99.59 

99.  72 

Settembre „ 

103. 93 

102. 89 

100. 03 

99.65 

99.  78 

Ottobre „ 

103.71 

102.  73 

100. 14 

99.  69 

99.  74 

Novembre „ 

104. 02 

103. 02 

100. 16 

99.  70 

99.55 

Dicembre „ 

104.  46 

103.  47 

100.  20 

99.81 

99. 63 

Gennaio 1909 

103.36 

102.  63 

100. 32 

99.  96 

99.  66 

Febbraio „ 

103.  64 

103. 15 

100.  47 

100. 39 

99.96 

Marzo „ 

103.  82 

103. 17 

100.  45 

'V 

100.  48 

100. 14 
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Segue  Allegato  N.  33. 


Corsi  medi  per  contanti 

Cambi  medi  a vista 

PERIODO  DI  TEMPO 

Rendita 
3. 75-3.  50  "/„ 

Rendita 

3. 50  »/„ 

su  Francia 

su  Londra 

su  Berlino 

Aprile.  . . 

1909 

104.  78 

103.  84 

100.  57 

100.  35 

100.  20 

Maggio  . . 

n 

105.09 

104.  20 

100.  63 

100.  39 

100.  25 

Giugno  . . 

. 

105.  75 

104. 88 

100.  34 

100.  24 

100  17 

Esercizio  1908-909 

104  14 

103  26 

100.  26 

99.98 

99.87 

Luglio  . . 

1909 

104.  29 

103.  57 

100.  20 

100.  07 

100.01 

Agosto  . . 

» 

104.  24 

103.  66 

100.  21 

100.06 

99.  99 

Settembre . 

7) 

104.51 

104.  „ 

100.  40 

100.  11 

100. 17 

Ottobre . . 

71 

104.  67 

104.  25 

100.  53 

100. 31 

100.  26 

Novembre . 

n 

104.  63 

104.23 

100.  58 

100. 54 

100.  32 

Dicembre  . 

li 

105.  40 

104.81 

100. 58 

100. 51 

100.  35 

Gennaio  . 

1910 

103.  99 

103.  53 

100. 52 

100. 36 

100.  23 

Febbraio  . 

V 

104.  68 

104.  20 

100.  62 

100.  47 

100  28 

Marzo.  . . 

71 

105. 03 

104.  56 

100. 60 

100. 54 

100.  39 

Aprile.  . . 

7) 

105  45 

105. 06 

100.60 

100.  71 

100. 38 

Maggio  . . 

n 

105.81 

105. 52 

100.  61 

100.  78 

100.41 

Giugno  . . 

•> 

105.  97 

105  70 

100. 50 

100.  60 

100.  34 

Esercizio  1909-10 

. . 

104.  88 

104.42 

100  49 

100. 42 

100  26 

Luglio  . . 

1910 

104.  24 

103. 95 

100. 57 

100. 48 

100. 39 

Agosto  . . 

V 

104.19 

103. 85 

100.  60 

100.  63 

100.48 

Settembre . 

71 

104  12 

103.  74 

100.  61 

100.  67 

100.  58 

Ottobre . . 

7) 

103. 29 

103.  , 

100.  45 

100.58 

100.  41 

Novembre. 

7) 

103.  91 

103.  60 

100.  34 

100.60 

100.31 

Dicembre 

» 

104. 84 

104. 59 

100. 30 

100.  50 

100. 42 

Gennaio.  . 

1 

1911 

103. 32 

103. 06 

100.  43 

100. 68 

100. 51 
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PERIODO  DI  TEMPO 

Corsi  medi  per  contanti 

Cambi  medi  a vista 

Rendita 
3.75-3. 50  %> 

Rendita 

3.  50  °/„ 

su  Francia 

su  Londra 

su  Berlino 

Febbraio 1911 

103. 82 

103.  57 

100.41 

100. 68 

100.  45 

Marzo » 

103.  97 

103. 82 

100. 42 

100.  70 

100. 55 

Aprile » 

103.  97 

103.89 

100.  42 

100.  73 

100.61 

Maggio . • » 

104.  35 

104.25 

100.  40 

100.  73 

100.  60 

Giugno  . . . , 

104.  76 

104.  61 

100.35 

100.  68 

100.  63 

Esercizio  1910-11  . . . 

104  07 

103.83 

100.44 

100  64 

100  49 

Luglio 1911 

102.  82 

102.  72 

100.  41 

100.  65 

100.  50 

Agosto * 

102.  98 

102. 88 

100. 54 

J00.69 

100.  43 

Settembre „ 

102.22 

102.  07 

100. 83 

100.  78 

100.  56 

Ottobre „ 

101.64 

101.52 

101.04 

100.  85 

100.  45 

Novembre » 

101. 74 

101.68 

100  73 

100.61 

100.  42 

Dicembre „ 

102.  41 

102. 35 

100.59 

100.  62 

100.  48 

Gennaio 1912 

100.  32 

100.  27 

100.  56 

100  61 

100. 28 

Febbraio 

/ 

98. 84 

98.  75 

100.  68 

100.  81 

100.  44 

Marzo „ 

98.  33 

98.25 

100.91 

100.  98 

100. 80 

Aprile „ 

95.  76 

95.  62 

101.  „ 

101.07 

100.  SO 

Maggio „ 

95.49 

95. 32 

100.  94 

100.  98 

100.  77 

Giugno  „ 

98.37 

98  14 

101.04 

101. 10 

100. 98 

Esercizio  1911-12  . . . 

100.  06 

99.95 

100.77 

100.81 

100.  58 

Luglio 1912 

98  00 

97.  67 

101  07 

101.15 

100. 91 

Agosto  . „ 

97.97 

97. 63 

101.05 

101.22 

101.01 

Settembre „ 

97.91 

97.  56 

100. 97 

101.23 

101. 10 

Ottobre , 

97.57 

97.23 

100.  93 

101.05 

100.  71 

Novembre „ 

V 

V 

V 

» 

* 

14* 
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Allegato  N.  34. 

Corsi  dei  principali  consolidati  europei  dal  1907  al  1912. 


Borsa  di  Parigi 

Borsa 

Borsa  di 

Berlino 

Borse 

di 

italiane 

Londra 

uoneoiiaaio 

EPOCA 

Consolidato 

Consolidato 

Inglese 

2 72% 

Tedesco 

Consolidato 
3. 15-3. 50  °/„ 

Francese 
3 % 

Italiano 
3.75  % 

Russo 
4 »/o 

Austriaco 

4 “lo 

Spagnuolo 

4 “lo 

Unif.  Turco 

4 “/o 

Imperiale 
3 Va  % 

Prussiano 

3 Va  7° 

• 

1908. 

1°  Gennaio.  . . 

95.60 

101.  425ex 

81.80 

97.90 

94.  50 

95.  20 

83.87 

94.  „ 

94.  50 

102. 47 

„ Febbraio . . . 

96. 40 

103.  , 

85. 20 

97.40 

94.  90 

97.  25 

86.  62 

93.40 

93,  60 

103.  24 

, Marzo  .... 

97. 35 

102.  75 

83.  , 

97. 85 

94. 35 

96.05 

87.56 

92.50 

92.  60 

103. 03 

„ Aprile .... 

96.60 

103. 25 

84.  „ 

98  25 

95.  25 

94.  75 

87.62 

91.90 

92.  , 

103. 63 

* Maggio  . . . 

96.  42 »/i 

103  95 

83.50 

97.85 

93.45 

94.  80 

86. 37 

91.20 

91.20 

104. 18 

„ Giugno  . . . 

94.70 

104.  25 

88. 10 

98.  30 

96. 50 

96.60 

88.31 

91.80 

91.75 

104. 55 

„ Luglio  . . . 

95.20 

102  42Bex 

85.65 

98. 50 

97.25 

96.20 

87.  94 

91.25 

91.30 

102.  63 

n AgOStO  . . . 

96.30 

103.  70 

85.  30 

96.50 

96.  „ 

95. 80 

86.  50 

92.  20 

92.20 

103. 85 

„ Settembre  . . 

96.70 

104. 10 

87.80 

96.45 

96.  30 

94.80 

86.25 

92. 10 

92.10 

103.89 

„ Ottobre  . . . 

95.' 60 

104. 10 

86.  60 

96.  50 

96.20 

93.  75 

85.  56 

92.50 

92. 50 

104. 01 

„ Novembre  . . 

95.90 

103. 55 

84.  „ 

96.80 

95.  10 

90. 25 

84.50 

94.  25 

94.  25 

103. 95 

„ Dicembre  . . 

97.  , 

103. 80 

84.  35 

95. 35 

96.  75 

91.95 

83.  94 

94.60 

94.  60 

104. 10 

1909. 

1°  Gennaio.  . . 

96.  721/ a 

102.  575ex 

83.  85 

95. 62 

97. 15 

93.30 

83.  94 

94.  70 

94.  70 

102. 56 

„ Febbraio  . . 

96.  65 

103.  05 

82.  , 

94. 30 

96.10 

93.80 

83.50 

95.75 

95.75 

103. 63 

„ Marzo .... 

co 

00 

tf 

103.  25 

84.40 

98.80 

97.85 

95.50 

84.  94 

96.  40 

96.40 

103.68 

„ Aprile.  . . . 

97.60 

104. 10 

84. 35 

95.  75 

99. 50 

94.  35 

84. 87 

95. 90 

95.  90 

104.  44 

, Maggio  '.  . . 

97.50 

104.  35 

88.15 

97.40 

99.75 

93.  70 

85. 12 

96.20 

96.  20 

104. 91 

„ Giugno  ... 

97.85 

104.  75 

88.  85 

97. 15 

98. 95 

93.10 

85. 06 

95.70 

95.70 

105.  67 

„ Luglio  . . . 

97.40 

103. 976ex 

88.  „ 

95.  85 

99  „ 

93. 15 

84.12 

95.10 

95.10 

104. 10 

„ Agosto  . . . 

97.  82% 

103. 90 

88.  90 

96. 10 

96.80 

94. 10 

84.  „ 

95.80 

95.80 

104. 18 
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Segue  Allegato  N.  3*5. 


Borsa  di 

Parigi 

Borsa 

Borsa  di 

Berlino 

Borse 

di 

italiane 

EPOCA 

Londra 

uonsonaato 

Consolidato 

Consolidato 

Inglese 

2 7a  7. 

Tedesco 

Consolidato 
3.  75-3.  50  °/0 

Francese 

3 •/. 

Italiano 
3. 75  »/. 

Russo 
4 % 

Austriaco 

4 •/. 

Spagnuolo 

4 °/„ 

Unif.  Turco 

4 7. 

Imperiale 

3 7s  % 

Prussiano 

3 V.  7. 

1909. 

1°  Settembre  . . 

98. 35 

104.  10 

91.  65 

97.15 

97. 10 

95.  65 

84.  62 

95.  30 

95.  30 

104.  48 

„ Ottobre  . . . 

97.  30 

104. 15 

91.  , 

95.75 

97. 10 

93.60 

83.  „ 

94.60 

94.  60 

104.  61 

, Novembre  . . 

98.80 

104.  40 

91. 10 

96.80 

95. 85 

93.25 

82. 12 

93.  10 

93.  10 

104.  76 

, Dicembre  . . 

98.62 «/, 

104. 50 

94.  35 

98.50 

97  35 

94.  35 

82.87 

94.  25 

94.  25 

105. 10 

1910 

1°  Gennaio . . . 

98.  60 

103. 325ex 

94.  70 

97.  35 

95.  „ 

82. 94 

94.  25 

94.  25 

• 103.  77 

„ Febbraio  . . 

98.5772 

103.  70 

94. 15 

95.  75 

96.  65 

95. 15 

82. 12 

94.25 

94.  25 

104.  40 

„ Marzo  .... 

98. 95 

104. 50 

95. 50 

96.25 

96. 80 

95.90 

82.  „ 

93.  90 

93.90 

105.01 

„ Aprile .... 

98. 4772 

104. 40 

93.90 

95. 80 

97.40 

94.  25 

80.  94 

93.60 

93.  60 

105.  , 

„ Maggio  . . . 

98.35 

104.  55 

94.  60 

96.  75 

96  „ 

94. 30 

81  37 

93. 10 

93. 10 

105. 54 

„ Giugno  . . . 

98.90 

105  , 

95. 10 

98.  , 

96.  3272 

94. 55 

82.  37 

93.  „ 

93.  , 

105. 87 

„ Luglio.  . . . 

97.90 

103. 375ex 

94. 10 

97.75 

96.  „ 

94.  25 

82.44 

93. 10 

93.  „ 

104.31 

„ Agosto  . . . 

97.15 

103. 75 

94.  40 

94.  60 

93. 90 

95.  „ 

81.56 

93.20 

93.  10 

104. 16 

„ Settembre  . . 

97. 50 

103. 275 

94.25 

94.60 

94.  70 

94.  70 

81.  , 

92.80 

92.80 

104. 16 

„ Ottobre  . . . 

97.  . 

103. 15 

95.  , 

94.  40 

95.95 

93.  20 

80.  06 

92.  10 

92.  20 

103.  92 

„ Novembre  . . 

97. 10 

102. 75 

94.  75 

94.  75 

92.  75 

91.  „ 

79. 19 

92.  60 

92.60 

103.  32 

, Dicembre  . . 

97.70 

104. 10 

97.  40 

96.  „ 

94.40 

91.70 

79.94 

92.  30 

92.40 

104.  44 

1911. 

1°  Gennaio.  . . 

97.10 

102.  775ex 

97.45 

97. 10 

95.  30 

93.20 

79.  62 

94. 10 

94. 10 

103.  23 

„ Febbraio.  . . 

97. 45 

102. 90 

96.95 

95.95 

94.50 

93.80 

79.  75 

94.50 

94. 50 

103.45 

„ Marzo  .... 

97.50 

103.20 

96.70 

96. 10 

96.  70 

94.50 

81. 19 

94.50 

94.50 

103.85 

„ Aprile.  . . . 

96.  277a 

103.  30 

94. 80 

95.30 

98.65 

92.  35 

81.  75 

94.  „ 

94.  „ 

103. 92 
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Segue  Allegato  N.  34. 


Borsa  di  Parigi 

Borsa 

Borsa  di 

Berlino 

Borse 

di 

italiane 

Londra 

UUIJSUJLlUiiLU 

EPOCA 

Consolidato 

Consolidato 

Inglese 

Tedesco 

Consolidato 
3.  15-3.  50  °/„ 

Francese 
3 •/. 

Italiano 

3.  75  »/„ 

Russo 
4 °/0 

Austriaco 
4 »/. 

Spagnuolo 

4 •/. 

Unif.  Turco 

4 •/. 

Imperiale 
3 V,  •/. 

Prussiano 

3 V.  •/. 

1911. 

1°  Maggio  . . . 

95  90 

103.40 

95.20 

96. 55 

97.45 

92.  50 

81.50 

93.90 

93.90 

103.95 

, Giugno  . . . 

95.95 

103.  90 

98.65 

96.80 

97.  20 

93.45 

81.50 

93.80 

93.90 

104.51 

, Luglio.  . . . 

94. 90 

102.  425ex 

97.75 

96.  30 

95.90 

93.05 

79  12 

93.70 

93.70 

102.  78 

„ Agosto  . . . 

94. 35 

102. 10 

96.30 

95. 60 

94.  30 

92. 20 

78. 19 

93.  80 

93.80 

102.  80 

„ Settembre  . . 

94.  25 

102.  35 

96.  40 

94. 80 

93.90 

93.  50 

78. 34 

92.80 

92.80 

103. 06 

„ Ottobre  . . . 

93. 95 

99. 40 

93.  25 

91.25 

91.90 

85. 40 

77.  25 

92.  „ 

92.  „ 

100.  87 

„ Novembre  . . 

95.  65 

99.85 

96.  90 

94.60 

93.  20 

88. 90 

79.12 

91.80 

91.80 

101.63 

„ Dicembre  . . 

95.30 

102. 15 

96. 10 

95.35 

94.  95 

90.  75 

78.  „ 

91.80 

91.80 

102  62 

1913. 

1°  Gennaio . . . 

94.30 

101.65 

94.  95 

94.40 

95. 20 

90.45 

77. 43 

91.75 

91.75 

100.  31 

„ Febbraio.  . . 

95.20 

98.55 

95.  40 

93.20 

95.05 

91.90 

77.62 

91.25 

91.  25 

99.49 

„ Marzo .... 

94.50 

97.60 

95.50 

92.40 

96.  „ 

92. 15 

78.81 

90.  80 

90.80 

98. 57 

„ Aprile.  . . . 

93.80 

96.  35 

93.95 

92. 10 

95.  30 

89.  70 

78.84 

90  60 

90.  70 

97. 71 

„ Maggio  . . . 

94. 10 

93.  , 

93.  75 

92.50 

94.60 

89.90 

78. 50 

90.  60 

90.  60 

94.29 

„ Giugno  . . . 

93.80 

96.  30 

94.  25 

92.  55 

94.  95 

90.30 

77.81 

90. 10 

90. 10 

97.28 

„ Luglio.  . . . 

92.35 

98.20 

92.  20 

90.  40 

94.  60 

89. 40 

76.62 

90. 10 

90. 10 

97.  75 

, Agosto  . . . 

92.25 

96.55 

92.  25 

87.60 

93. 85 

90.  20 

74.  68 

90.  „ 

90.  , 

97.  97 

„ Settembre  . . 

92.  70 

97.30 

94.40 

89.45 

94. 05 

92.25 

75.  75 

89  25 

89.25 

97.92 

„ Ottobre  . . . 

90.05 

96.50 

91.95 

89.  10 

93.  „ 

86.  , 

74.06 

88.  90 

88. 90 

97.  64 

„ Novembre  . . 

* 89.  60 

* 97.45 

* 88  60 

* 85.05 

* 90.90 

* 80.95 

• 73.87 

. 88.  30 

88. 30 

* 98. 65 

* I corsi  sono  del  giorno  4,  essendo  stati  festivi  i giorni  1,  2 e 3.  I corsi  al  31  ottobre  sono  stati  rispettivamente:  89.90;  96.50  ; 88.80;  84.00; 
91.10;  80.75;  98.24. 
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Allegato  N.  35 


Emigrazione  italiana  transoceanica  in  ciascuno  degli  esercizi  finanziari  dal  1904-905  al  1911-12. 

(Notizie  raccolte  dal  Commissariato  dell'emigrazione,  circa  il  numero  degli  italiani  imbarcati  e sbarcati  nei  porti  di  Genova, 
Napoli,  Palermo,  Messina  e Havre  in  ciascuno  dei  detti  anni  finanziari). 


ESERCIZI 

finanziari 

Paesi  di 

DESTINAZIONE  E DI  PROVENIENZA 

Totale 
degli  Italiani 

Stati  Uniti 
Italiani 

Piata 

Italiani 

Brasile 

Italiani 

Centro  America 
ed  altri  paesi 

Italiani 

Emigrati 

Rimpa- 

triati 

Emigrati 

Rimpa- 

triati 

Emigrati 

Rimpa- 

triati 

Emigrati 

Rimpa- 

triati 

Emigrati 

Rimpa- 

triati 

1901-905.  . . . 

205,167 

134,723 

64,109 

23,027 

11,681 

17,6(  6 

2,206 

1,003 

283,163 

176,359 

1905-906.  . . . 

273,163 

80,871 

96,075 

26,917 

15,781 

17,586 

1,272 

1,057 

386,291 

126,431 

1906-907.  . . . 

290,792 

116,852 

105,374 

39,695 

10,858 

22,509 

1,084 

1,118 

408,108 

180,174 

1907-908.  . . . 

126,269 

265,186 

67,754 

49,553 

10,282 

16,052 

1,200 

1,045 

205,505 

331,836 

1908-909.  . . . 

217,838 

141,732 

86,625 

47,217 

9,360 

14,246 

858 

993 

314,681 

204,188 

(a) 

1909-10  .... 

219,946 

70,338 

81,251 

40,747 

8,868 

13,451 

1,478 

1,088 

314,543 

125,624 

(«) 

1910-11  .... 

175,306 

102,677 

101,063 

53,060 

10,803 

11,073 

723 

780 

287,895 

167,590 

(a) 

1911-12  .... 

156,214 

140,521 

13,265 

39,560 

23,488 

9,313 

1,305 

668 

194,272 

190,062 

(a)  Per  gli  anni  finanziari  1909  10,  1910-11  e 1911-12  non  si  ha  il  numero  degli  italiani  rimpatriati  per  la  via  dell’Havre. 
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Allegato  N.  3tt. 

Prodotti,  dal  1905-906  al  1911-12,  del  traffico  sulle  linee  costituenti  l’attuale  rete  esercitata 
dalle  Ferrovie  dello  Stato  e prodotti,  nel  1910-11  e nel  1911-12,  del  servizio  di  navigazione. 


Lunghezza 

ESERCIZI 

media 

Viaggiatori 

Bagagli  e cani 

Merci 

Totale 

esercitata 

Km. 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

1905-1906 

13,141 

146,440,190. 08 

7,127,866  11 

230,854,145  06 

384,422,201.25 

1906-1907 

13,176 

154,944,463.  78 

7,330,481.69 

246,115,184  , 

408,390,129.  47 

1907-1908 

13,238 

161,925,592.  93 

7,839,312.  89 

264,252,986. 52 

434,017,892.34 

1908-1909 

13,264 

172,166,319.06 

8,141,384.  27 

270,530,058.  27 

450,837,761.60 

1909-10  . 

13,350 

181,349,527.50 

8,764,295. 80 

291,131,367.51 

481,245,190.81 

Rete 

13,436 

186,788,305. 35 

9,083,596.  78 

303,080,125. 04 

498,952,027. 17 

1910-11  . 

Navigazione  ...... 

1,065 

1,975,472. 10 

n 

(a) 

283,313.  70 

2,258,785. 80 

Rete 

13,472 

202,474,408.  57 

9,287,450.  45 

322,604,504. 27 

534,366,363.  29 

1911-12  . 

(b) 

Navigazione 

1,065 

1,883,753.  06 

392,155.  89 

2,275,908  95 

(a)  Comprese  lire  47,595. 98  per  trasporto  bestiame.  — (b)  Comprese  lire  66,670. 12  per  trasporto  bestiame. 
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Produzione  del  minerale  di  ferro,  della  ghisa,  del  ferro,  dell’acciaio  e delle  bande  stagnate,  piombate  e zincate  in  Italia, 

dal  1904  al  1911. 
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